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REMC. f  TP~~AGÉ 

ALL'ACCADEMIA  DI  SCIENZE,  LETTERE, 
ED  ARTI  DI  PADOVA. 


ANTONIO  PIMBIOLO  DEGLI  ENGELFREDDI , 


A, 


.Ggregato  dal  confenfo  dei  voftri  voti  a 
quefta  illuftre  Accademia,  io  ben  giuftamente  do- 
vea  con  la  maggior  follecitudine  cercare  il  mo- 
do   più    conveniente    di  render   pubblica  la  gra- 

*       2  ti- 


$  - 
5=3 


xnrx   , 

titudine    che    io    fento    verfo    di    voi  per  la    di- 
stinzione   che    vi    fiete  compiaciuti  di  farmi  ,    e 
di  fupplire  oltracciò  ,  almeno  in  parte  ,    ai  do- 
veri   d'  Accademico  .    Ciò    per  mio    avvifo    non 
potea  farfi  in  modo  più  acconcio  ,    quanto  coir 
offerirvi  in  vece  di  vani    elogj  ,    mercè  oggimai 
del    foverchio    ufo    fviliti  ,    qualche    mia    fatica 
che  aveffe  per  oggetto  la    comune  utilità  ,    uni- 
co  fcopo  fpecialmente  ai  tempi  noftri   delle  mi- 
re   di    qualunque  Società    letteraria  .    Impercioc- 
ché ,    rivolgendo  la  mente  alle    diverfe     epoche 
della  Letteratura ,    credo    di    poter    francamente 
aderire  ,    che    in    nefluna    come    in  quella  della 
prefente    noftra    età   1'  umano    intelletto  ,    pene- 
trando   in    ogni    parte    del    fapere  5    abbia   fatto 
così    reali    progreffi  ,    e  che    la    ragione  divenu- 
ta   più    potente    dell'  autorità    abbia    influito  co- 
tanto nel  ben  fociale.  Con  ciò  fia  che  non   folo 
oggi    giorno    fi    vola   animofamente    dalla  Meta- 
fifica    alle    arti  Meccaniche  ,    dalla    Morale    alle 
Invenzioni    deftinate    a    incantare    i  fenfi  ,    e    a 
fare   illufione    allo  fpirito  5    dalle  Difpute    delle 
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Scuole  agli  oggetti  di  Commercio  ,  dalla  Leg- 
ge Naturale  alle  Leggi  pofitive  delle  Nazioni, 
traendo  dai  principi  fcientifici  applicazioni  uti- 
liifime  alla  .  pubblica  ,  e  privata  felicità  ;  non 
folo  colla  fcorta  di  efatte  offervazioni  ,  e  per 
mezzo  di  figaci  efperienze  fi  rintracciano  kn- 
za  prefunzione  le  arcane  leggi  della  natura  ; 
ma  inoltre  bandito  il  fraudolente  miftero  ,  me- 
diante il  quale  non  era  permeffo  di  riconofce- 
re  chiaramente  la  natura,  e  l'ufo  delle  arti, 
e  delle  fcienze  fé  non  ai  Sacerdoti  di  Miner- 
va ,  ormai  fi  proccura  di  metter  a  comune  le 
utili  cognizioni  degf  ingegni  più  fublimi  ,  e 
di  renderle  famigliari  per  fino  al  baffo  popo- 
lo .  La  Medicina  per  vero  dire  fra  tutte  le 
altre  difcipline  fu  quella  che  più  lentamente  fi 
perfuafe  di  dimetter  le  fue  barbariche  fpoglie ,  , 
e  di  ufcire  dai  tenebrori  ,  ed  aftrufi  andirivie- 
ni del  tempio  d' Efculapio  .  Ma  finalmente  al- 
cuni illuminati  ,  e  giudiziofi  Medici  ebbero  il 
felice  ardimento  di  combattere  ,  e  di  vincere 
nello  fteffo  tempo  due  claffi  d' uomini  fempre  af- 
fai 
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fai  potenti  in  Medicina,  cioè  i  creduli,  e  gl'in- 
gannatori ,   riducendo  queft*  arte  a  non  più  par- 
lare il  fuo  antico  gergo,  ma  sì  bene  a  renderfi, 
per  quanto  comporta  la  di  lei  natura,  intelligi- 
bile a  molti  ,  eiponendo  con  femplice  e  fchietta 
favella  ,    fenza  luffo  d'  ingegno  ,    e  lenza  velo  i 
proprj  falutevoli  precetti.  Mollo  pertanto  da  que- 
lle confiderazioni  ,  e  da  quefti  efempj  ho  credu- 
to di  uniformarmi  alle  faggie  voflre   intenzioni , 
rivolte  fempre  per  dovere  d' inftituto ,  e  per  inti- 
mo fentimento  a  promuovere  veracemente  il  pub- 
blico bene  ,  fé  io  m' accingevi  a  rifchiarare  una 
delle  parti    più    profittevoli    della  Medicina    pre- 
fervativa  riguardante  la  fanità  de'  Villici  del  Ter- 
ritorio Padovano  ,    memore  di  quella  aurea  fen- 
tenza,  che  leggefi  nel  Socrate  Ruftico  (i),  cioè 

che 


(  i  )  Veggafi  T  opera  intitolata  '  Le  Socrate  Ruftique  ,  ou  deferi' 
ption  de  la  conduite  economi que  &  morale  et  un  payfan  philofopbe  . 
Traduit  de  t \Allemand  de  M.  Hir^el  ,  premier  Médecin  de  la  Re* 
publique  de  Zurich ,  par  un  Officier  Svijfe  ,  att  Service  de  France  , 
&  dediè  à  fami  des  bommes  .  pag.  228. 
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che  t  ritrovati  degli  Jìudiofi  delle  arti ,  e  delle  fcien* 
%e  farebbero  un  teforo  czjofo  ,  fé  di  efft  non  ne 
partecipa/fero  eziandio  i  lavoratori  delle  campagne . 
Quindi  nello  fcritto  che  ora  v'  indirizzo  \  e  pre- 
fento  ,  ho  cercato  di  difaminare  le  diverfe  qua- 
lità di  cibi  ,  di  condimenti  ,  e  di  bevande  che 
fogliono  giornalmente  ufarfi  da  loro  ;  ed  inoltre 
vi  ho  aggiunte  le  regole  ,  ed  i  mezzi  più  faci- 
li, e  ficuri ,  onde  pofTano  allontanare,  o  almeno 
diminuire  i  mali  che  loro  recano  i  groflblani  er- 
rori, che  talvolta  commettono  nel  vitto. 

Se  potrò  lufingarmi  che  il  prefente  argomen- 
to a  voi  caro  giunga  ed  accettevole  ,  e  che  fo- 
pra  di  eflb  i  voftri  penfamenti  non  fiano  dis- 
cordi da*  miei ,  non  mi  farà  meftieri  d*  altre  au- 
torità a  rendermi  certo  che  la  mia  fatica  non 
è  inutile,  e  che  ho  colto  nel  vero  .  Impercioc- 
ché io  fon  d'  avvifo  che  i  perfetti  giudizj  ,  che 
fon  sì  rari ,  debbano  fpecialmente  ritrovarfi  pref- 
fo  le  letterarie  Adunanze  ,  ove  avendo  gli  uo- 
mini fcienziati  ,  e  d'  ingegno  ivi  raccolti  ,  una 
viva  comunicazione  tra  loro  ,    per  cui  fi  fa  uno 

fcam- 
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fcambieyole  traffico  di  cognizioni  ,  ed  una  pe- 
renne circolazione  d'  ogni  fapere  ,  né  ci  è  nuo- 
va rifleffione,  o  ritrovato  ,  o  penderò  che  fi  ri- 
manga inoperofo,  e  quafi  (lagnante;  quinci  giu- 
dicano efll  delle  cofe  con  più  fincera  imparziali- 
tà, e  manifeftano  i  lor  pareri  con  più  decifa  fi- 
curezza . 


;- 
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l'innato  defiderio  dei  cibi  ,  e  delle  bevande  ,  fenza 
Tufo  opportuno  delle  quali  mancherebbe  la  fletta  vita, 
fi  rifveglia  qualunque  volta  per  mezzo  delle  non  inter- 
rotte azioni  della  macchina  animale  fi  fepara,  e  fi  dif- 
fipa  maggior  copia  di  parti  nutritive  di  quello  che  con- 
venga al  facile  ,  e  neceffario  profeguimento  delle  azioni 
medefime  ;  anzi  mai  non  ci  lafcia  ,  né  ci  abbandona 
compagno  indivifibile,  e  fedeliflfimo  fino  a  tanto  ch'effo 
non  retta  compiutamente  foddisfatto  .  Ma  poiché  1'  uo- 
mo, a  preferenza  degli  altri  animali,  poffiede  in  fommo 
grado  la  facoltà  di  giudicare  delle  ricevute  fenfazioni, 
e  di  diftinguere  non  folo  il  buono  dal  cattivo,  ma  an- 
che il  buono  dall'eccellente,  quindi  è,  come  avverte  un 
moderno  Filoiofo,  (i)  che  ciò  che  gli  balta  a  fatollarlo, 
ed  a  nutrirlo,  non  fempre  è  a  fufficienza  per  contentare 
il  fuo  piacere  ;  e  che  oltracciò  abituato  ad  aver  fempre 
due  bifogni  ,  l'un  de' quali  trae  origine  dalla  mancanza 
della  neceflaria  nutrizione  ,  l'altro  dall' effer  privo  d'un 
fapore  che    altre    volte    gli    porfe  diletto  ,   cerca    perciò 

A  con 

(  I  )  Mons.r  r  Jìbbè  de  Condtlac  ,  Tratte  des  fenfatìons  a  "Mada- 
me le  Comteffe  de  Vafsè  Tom.   II.  Qttatrieme  Partie ,  Cbapìtre  I. 
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con  quella  attiva  ,  ed  acuta  induttria  ,  che  è  propria 
della  fua  fpecie  ,  di  perpetuarci  il  piacere  o  prendendo 
il  cibo  ,  e  la  bevanda  a  fuperfluita  ,  ovvero  alterando 
con  raffinati  condimenti  la  natura  delle  vivande  in  gui- 
fa  che  vagliano  a  dettare,  ed  aguzzare  il  di  lui  appetito 
benché  compiutamente  faziato.  Da  quefto  follecito  sforzo 
pertanto  di  oltrepaflare  gli  fteflì  defiderj  della  provida,  e 
favia  natura  ,  la  quale  ,  come  nelle  malattie  è  la  vera 
rifanatrice  delle  medefime  ,  e  il  Medico  è  folamente  un 
femplice  di  lei  miniftro,  (i)  così  nello  ftato  di  ottima 
fanita  ci  da  de'fegni  non  equivoci  di  ciò  che  le  è  uti- 
le, ovvero  nocevole  ,  ne  nafce  e  quel  fommo  grado  di 
pienezza,  che  da' Medici  vien  chiamato  Pletora,  e  quel* 
la  foverchia  denfita  del  fangue ,  ai  quale  difficilmente 
fi  può  con  1'  arte  ridonare  la  convenevole  fcioltezza  ,  e 
fluidità  ,  ovvero  vengono  in  eflb  da  così  fatti  cibi  ,  e 
bevande  introdotte  nel  corpo  delle  particelle  acri,  mor- 
daci ,  e  falfugginofe  ,  che  vagliono  a  guadare  la  dolce 
temperie,  e  regolata  proporzione  degli  umori,  ed  i  tuo- 
ni ,  e  le  giufte  confonanze  dei  folidi .  Quindi  gli  orga- 
ni, che  fervono  al  fentimento ,  e  quei  che  fono  foggetti 
alla  forza  dell'  irritabilità  ,  medi  in  violente  impeto  di 
mozione,  cagionano  i  tremiti,  le  convulfioni,  e  gli  fpa- 
fimi  che  infettano  tutto  il  corpo,  o  alcuna  parte  di  ef- 
fe 
(  I  )  Vedi  Hippocmìs  Epìdem. 
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fa,  A'quali  mali  s'accoppiano  altresì  comunemente  le 
contumaci  oftruzioni  ,  lo  fpargimento  degli  umori  ,  le 
infiammazioni,  gli  afceffi  ,  le  ulcere,  e  le  cancrene  con 
la  reftante  ben  lunga  fchiera  di  fimili  malattie  .  Non 
è  meraviglia  pertanto  che  vengano  per  confeguenza  per- 
turbate le  efcrezioni  ,  e  le  feparazioni  di  que' fluidi  che 
con  perpetuo  circolo  corrono  ,  e  ricorrono  per  li  cana- 
li del  corpo  ,  e  che  gli  umori  perdendo  finalmente  la 
loro  indole  blanda  ,  e  gelatinofa  fi  rendano  perciò  inet- 
ti alla  nutrizione  .  E  quefta  non  è  già  dottrina  nuova, 
ma  bene  antica  ,  e  da  Ippocrate  infegnataci  ,  dicendo: 
che  quando  la  for^a  degli  alimenti  viene  fuperata  dall'  ef- 
ficacia degli  organi  ,  che  fervono  alla  digeflione  ,  effi  nu- 
tricano ,  confortano  ,  ed  avvivano  il  corpo  ,  ms  che  per  l 
oppoftto  cagionano  flujfo  del  ventre  ,  e  parecchi  altri  mali , 
qualora  detti  organi  fieno  fuperati  dall'  attività  dei  cibi , 
e  delle  bevande  (  1  ) . 

Effondo  pertanto  mia  intenzione  di  efaminare  ,  in 
quella  miglior  maniera  che  per  me  fi  può  ,  quale  fia 
in  ifpezialita  la  natura  del  vitto  ,  e  delle  bevande  , 
che  lono  le  più  famigliari  ai  noftri  Villici  ,  e  degli 
effetti  che  quindi  ne  confeguitano  nella  loro  fanita  , 
niente  dirò  degli  errori  ch'effi  commettono  nella  quan- 
tità del  cibo  ,  giacché  la    loro    quafi  comune  indigenza 

A     2  fer- 

(  I  )  Lio.  de  %/fffeBionibus . 
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ferve  fenza  dubbio  alcuno  di  ritegno  alle  loro  voglie  , 
e  di  legge  di  moderazione  .  Anzi  fé  confiderar  fi  vo- 
glia che  la  quantità  del  nutrimento  deve  efTere  efatta- 
mente proporzionata  alla  quantità  degli  umori  ,  che 
più  o  meno  ,  fecondo  che  il  corpo  fi  efercita  ,  fi  fe- 
parano  continuamente  dalla  mafia  del  fangue  ,  e  fi  dif- 
fipano  tanto  per  via  di  fudore  ,  e  dell'  infenfibile  traf- 
pirazione  ,  quanto  per  fecefib  ,  e  per  orina  ,  non  che 
al  maggiore  ,  ovvero  minore  logoramento  de'  folidi  ,  è 
facile  il  dedurre  che  il  cibo  dei  Contadini  ,  avendo  ri- 
guardo alle  loro  forti  ,  ed  amdue  fatiche  ,  non  folo  è 
fenza  nota  di  prodigalità  e  d' intemperanza  ,  ma  eh' 
effo  piuttofto  è  troppo  parco  ,  e  moderato  ;  giacché  a 
tale  propofito  il  gran  Boeravio  (  i  )  ci  da  quefto  in- 
fegnamento  ;  egli  è  più  fteuro  l'ufar  parfimonia  nel  man- 
giare ,  quando  la  cojìitwzione  del  corpo  fta  debole  ,  ma  è 
poi  affai  meglio  il  fopr abbondare ,  quandi!  effa  fta  robujìa .  (  2) 

Ed  io  fon  d'avvifo  ,  che  i  Medici  delle  noftre  Cam- 
pagne debbano  a  ragione  riconofeere  il  troppo  fcarfo,  e 
{tentato  cibo  ,  che  viene  fomminiftrato  a  coloro  che  le 
coltivano  ,  come  caufa  produttrice  de'pericolofi  fmagri- 
menti ,   della  univerfale  fiacchezza  di  forze ,   dei   dolori 

di 

(  I  )  In/i.  de  Samtate  tuenda ,  §.   1 039. 

(2)  Anche  Ippocrate  Seft.  IL  vtfphor.  XVI.  ci  lafciò  fcritto  che, 
cura  inedia  premìt,  laborare  minime  convenit . 
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di  flomaco,  e  di  tefta,  delle  notturne  vigilie,  delle  per- 
tinaci  vertigini,  e  di  quello  fcompiglio  de'  fenfì  ,   e  de- 
liquio di  cuore  ,  che  nelle  Scuole  dicefi  Leipotimia  ,  a 
quali  malori   tutti  fono  i   noftri  Contadini    talvolta  fot- 
topofti.  Aggiugnerò  ancora,  che  tale  effendo  la  qualità 
degli  effetti  di  quella  foverchia  attinenza  ,  che  non  ben 
mifura  la  quantità  del  cibo,  e  delle  bevande  coll'eferci- 
zio  del  corpo,  non  dee  parere  meraviglia  ad  alcuno,  le 
efia  congiunta  colf  aria  infalubre  che  refpirano  nelle  lo- 
ro -cafe  i  noftri   Contadini,  col  fudicìume  che  ricopre  la 
loro  pelle ,   ed    opponfi    alla   neceffaria  trafpirazione  ,    e 
con  gli    alimenti    corrotti  ,   de'  quali    fpeflb    fi    fervono , 
non  folo  fia  abile    a  generare  alcune  infermità  ,    ma   di 
più  a  difporre  i  folidi  ,  ed  i  fluidi  a  fentire    facilmente 
i  danni  ,    ed  i  pericoli  di  parecchie    cagioni    morbifere. 
Cosi  s'intende,  perchè  i  noftri  Villani  cosi  fpeflb,  e  di 
leggieri  fieno  travagliati    da  contumaci    febbri    epidemi- 
che, e  perchè  alle  malattie,  che  fono  picciole  nel  loro 
nafeimento,  non  di  rado  fovraggiunga  improvvifamente, 
ed  in  momento  di  tempo  qualche  nuova  malattia  gran- 
de, lunga,  e  penofa  ;  e  perchè  certe  febbri ,  e  certe  al- 
tre fpecie  di   malori,  che  nelle  perfone  cittadinefche  ce- 
dono  dopo   qualche    tempo    determinato    alla   forza    de' 
medicamenti  ,   in  elfi  divengano  in  feguito  fovente    ma- 
ligne, e  perciò  dittici  lifli  me  da  effer  vinte,  e  debellate. 
Ma  ciò  che  dee  pienamente  perfuadere  ogni  giufto  pen- 

fa- 
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fatore  della  malvagia  ,  e  velenofa  attività  <T  una  trop- 
po lunga  attinenza,  fi  è  il  confiderare  quali  orrendi  e£» 
fetti  abbia  effa  prodotti  nelle  guerre  ,  negli  afled)  delle 
piazze  ,  ne'  lunghi  caftrenfi  foggiorni  ,  nelle  lontane  na- 
vigazioni ,  e  nelle  famofe  popolazioni  de'  paefì  incolti, 
e  marittimi  ,  i  quali  fi  leggono  ampiamente  ,  e  fedeU 
mente  regiftrati  nelle  ftorie  più  autentiche  ,  ed  interef- 
fanti  . 

Pofciachè  dunque  da  tutte  le  cofe  fin  qui  dette,  può 
agevolmente  comprenderfi  da  chiunque  voglia  riflettere 
fu  la  natura ,  le  facoltà  ,  ed  azioni  del  corpo  umano  , 
che  i  noftri  Contadini  rariffime  volte  fi  abufano  d'una 
foverchia  quantità  di  cibo  ,  quindi  rivolgerò  l' animo 
ad  inveftigare  piuttofto  ,  e  difaminare  fé  fieno  pernicio- 
fe  j  ovvero  confacevoli  alla  coftituzione  del  loro  corpo 
le  qualità  de'  cibi  ,  e  delle  bevande  ,  non  che  i  divedi 
condimenti,  e  preparazioni  dei  cibi  medefimi ,  che  più 
frequentemente  fogliono  porre  in  ufo  .  Per  camminare 
più  ficuro  nelle  mie  ricerche  ,  e  congetture  ,  egli  è  ne- 
ccffario  ch'io  incominci  dal  dimoflrare  quali  proprietà 
debba  aver  il  fugo  nutritivo  ,  onde  lìretto  in  buona  le- 
ga ccl  chilo,  e  col  fangue  vaglia  a  riparare  convenien- 
temente il  fangue  medefimo  ,  la  carne  ,  e  le  forze  ,  in 
fomma  i  fluidi  ,  e  gli  ftami  di  tutto  quanto  il  corpo  . 
Reda  pertanto  abbaftanza  provato  dalla  più  efatta  ,  e 
fagace  efperienza ,  che    il   fangue    farebbe  inetto  a  cosi 

fat- 
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fatto  reftauramento  ,  s'effo  fofle    fpoglio  di    quell'umore 
fluido,  limpido,  vifcido ,  e  giurinolo,  che  (corre  pe' va- 
li linfatici  ;    dal  che  ne  confeguita    che  quegli  alimenti 
faranno  più  atti  alla  nutrizione,  che  generano  più  pron- 
tamente, ed  in  maggior  quantità  un  chilo  doviziolo  di 
linfa  vifchiofa,  e  ben  condizionata.  Oltre  a  ciò  fappia- 
mo  dall'  autorità  de'  più  folenni  Maefrri  in  Chimica  ,   e 
Medicina,  che  il  fangue,  a  giudizio  delfapore,  fi  acco- 
da più  al  falato  ,   che  all'infipido  ,   e  che   confiderando 
la  di  lui  natura,  non  già  per  mezzo  dell'efficacia  forn- 
irla del  fuoco,  ma  tale  quale  eflb  fi  ritrova  quando  nel 
fuo  circolar  flulfo,  e  rifluffo  è  tenuto  in  moto  dalle  for- 
ze interne  viventi,  none  effettualmente  acido,  ne  alca- 
lieo,  ma  che  non  pertanto  egli  ha  un'ingenita   inclina- 
zione di  divenire  prontamente  alcalino,  e  che  quefta  in- 
clinazione può  effere  fomentata  qualunque  volta  il  fan- 
gue feorra  ,  e  ricorra  con  troppo  gagliardo  moto  .   Dal 
che  fi  comprende  quanto  neceffario  fia  che  i  cibi,  ì  qua- 
li debbono    mutarfi   in   chilo   dentro    lo  ftomaco  ,   ed  l 
tenui  inteftini  abbiano  delle  qualità  lodevoli,  voglio  di- 
re che  non  infettino  il  fangue,  e  v'introducano  qualche 
acrimoniofa  difcrafia,  ma  piuttofto  fervano  ad  impedire 
eh'  eflb  non  traligni  dalla  fua  natura ,  ed  acquifti  quella 
alcalica   proprietà  ,   alla  quale  tanto   facilmente  incline- 
rebbe ,  e   che  in  conclufione  fieno  accomodati   a  quella 
falfedine  leggera,  e  moderata  di  cui  naturalmente  è  for- 
nito 
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riho  il  fangue.  Che  fé  poi  mi  fi  ricerca  donde  maiTima- 
mente  derivi  l'accennato  fapore ,  dirò  cnefTo  ha  origine 
dalla  qualità  del  fale  che  ritrovafi  nel  fangue  umano 
fomigliantiflimo,  fecondo  il  Boeravio,  (i)  a  quella  mef- 
colanza  di  acido  marino,  e  di  alcali  volatile,  eh' è  det- 
ta fale  ammoniaco  ,  ed  in  ciò  foltanto  differente  ,  che 
il  fale  del  noftro  fangue,  mediante  l'efficacia  del  fuoco, 
acquifta  un'indole  alcalina,  laddove  l'ammoniaco  ritie- 
ne coftantemente  la  propria  naturalezza. 

Se  dunque  dalle  efpofte  cofe  fi  deduce  ,  che  il  chilo 
deve  effere  innocente,  foave,  e  glutinofo  ,  onde  ne  na- 
fta l'opportuna  reftaurazione  de'folidi,  e  de' fluidi  ,  non 
che  la  tanto  neceflaria  perfetta  mefcolanza  delle  diffìmi- 
li  parti  del  noftro  fangue  ,  e  degli  altri  umori  ,  refta 
perciò  a  vedere  fé  gli  alimenti  ,  e  le  bevande  giorna- 
liere de'  noftri  Contadini  poffano  produrre  un  chilo  do- 
tato di  tutte  le  predette  qualità  ;  avendo  però  in  que- 
fta  efame  fempre  riguardo  alla  loro  confuetudine  ,  al 
temperamento  ,  ed  alla  natura  del  clima  fotto  del  qua- 
le effi  vivono  .  Avvegnaché  egli  è  certo  e  palefe  ,  che 
le  leggi  di  Medicina  debbono  effere  fempre  condiziona- 
te ,  e  relative  a  parecchie  circostanze  ,  e  che  non  ve 
n  è  alcuna  che  poffa  effere  effettivamente  affoluta  . 

(  I  )  Vedi  Bocrhavii  Ehm.  Chem.  Tom.  IL  Proc.  XCV. 

CA- 


CAPITOLO     PRIMO. 

Della  qualità  delle  Carni  ,  e  de  P  e  Jet  ,  e  della  maniera 
dì  correggere  i  captivi  effetti  di  cotale  Jpezie  di  cibo  , 
qualora  ejjo  ,  per  qualche  ejlrania  cagione  ,  Jojje  dive- 
nuto  twcevole  «. 


E 


Per  recarmi  a  far  parola  in  prima  della  qualità 
delle  carni  ,  e  de'  pefei  che  da  loro  fi  ufano  più  comu- 
nemente per  cibo  ,  egli  è  manifefto  che  di  rado  elfi  fi 
nutricano  delle  carni  degli  animali  ,  che  fi  giudicano  i 
più  falubri  ,  ed  i  più  appropriati  all'  umana  compiendo- 
ne ,  cioè  del  vitello,  e  del  bue,  degli  agnelli  caftrati, 
dei  polli  ,  e  degli  uccelli  di  diverfe  fpecie  ;  e  che  quan- 
do avvenga  che  ufino  de'  medefimi  ,  non  poffono  certa- 
mente fcegliere  quei  di  mezzana  età  ,  ma  fono  coftret- 
ti  ,  per  la  loro  indigenza  ,  a  mangiare  foltanto  o  gì* 
inabili  al  lavoro,  ed  a  varj  ufi  della  campagna,  ovve- 
ro quelli  che  vengono  rigettati  nei  dì  di  mercato  dai 
deboli  ,  e  delicati  ftomachi  cittadinefehi  ;  eh'  è  quanto 
a  dire  i  più  vecchi ,  e  mal  condizionati  .  Ora  le  ofTer- 
vazioni  degli  oculati  moderni  Fifiologi  fono  ballanti 
per  indurci  a  credere  non  effer  la  parte  dell'  animale 
comporta  ,  ed  intrecciata  di  fibre  che  conforta  ,  e  nu- 
trilce  ,  ma  sì  bene  quella  linfa  gelatinofa  che  invefehia 

B  tutta 
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tutta  la  tenitura  delle  fibre  medeiime  ,  avvertendoci  ol- 
tracciò che  le  carni  de'  vecchi  animali  ,  come  quelle  dei 
troppo  giovani  ,  fomminiftrano  un  nutrimento  meno  fta- 
bile,  e  lodevole,  che  quelle  che  fono  di  mezzana  età. 
Quindi  da  tutto  ciò  ne  confeguita,  che  le  carni  di  cui 
fervonfi  i  noftri  Contadini  ,  benché  non  difficilmente 
fieno  da  elfi  concotte  e  fmaltite  ,  mediante  la  naturale 
robuftezza  del  loro  ftomaco  ,  e  la  continuazione  de'loro 
validi  efercizj  ,  e  moti  di  corpo  ,  nulladimeno  generino 
anzi  leggera,  che  buona,  e  loftanziofa  nodritura .  Ed 
oltracciò,  poiché  le  carni  de' vecchi  ,  ed  affaticati  ani- 
mali fono  copiofe  di  foftanza  alcalica  ;  quindi  fé  fi  ci- 
baflero  delle  medefime  con  prodigalità  ,  ed  intemperan- 
za ,  obbligarebbero  il  fangue  a  perdere  la  fua  naturale 
fimmetria  ,  ed  ordine  diparti,  ed  a  putrefarfi.  Ma  fpe- 
cialmente  gioverà  alla  falute  de'  noftri  Villici  il  perva- 
derli a  non  far  ufo  con  tanta  eforbitanza  delle  parti  de- 
gli animali  bovini ,  che  fono  rinchiufe  nel  loro  ventre 
inferiore  ,  da  effi  fatte  cuocere  in  brodo  affai  graffo  ,  e 
condite  con  foverchio  fale  ed  aglio  ;  della  quai  forta  di 
cibo  fono  efli  avidiffimi  non  iolo  perchè  poco  vale  , 
ma  altresì  perchè  egli  è  alterato  con  condimenti  oltre- 
modo mordicanti ,  e  perciò  valevoli  a  buzzicare  il  lo- 
ro ottufo  palato,  che  è  quafi  infenfibile  ai  gentili,  e  me- 
diocri iapori  .  E  per  certo  cotal  vivanda  effendo  trop- 
po doviziofa  di  pinguedine  ;  egli  è  manifefto,  ch'effa  do- 
vrà 
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vra  rintuzzare  la  naturale  attività  della  faliva  ,  e  degli 
altri  fughi  ,  che  la  natura  con  molta  provvidenza  fa 
del  continuo  fcolare  nello  ftomaco  per  la  neceffaria  di- 
geftione  degli  alimenti  ,  e  che  inoltre  effa  malagevol- 
mente cederà  alle  mohiplici  forze,  delle  quali  è  dotato 
Io  fteffo  ventricolo  .  Ed  a  tutto  ciò  vuolfi  aggiungere 
che  la  qualità  dell'alimento  di  cui  parliamo,  rimanendo 
effo  molto  fpazio  di  tempo  imprigionato  nella  cavita  dello 
ftomaco,  e  nell' avvolto  tubo  degli  inteftini  ,  edivi  co- 
iti-etto effendo  a  fofferire  il  calore  che  è  proprio  di  que- 
ite  vifcere  ,  acquifterà  una  rancidezza  non  vifibile  nel 
di  lei  cominciamento  ,  ma  che  però  farà  affai  pronta  a 
farfi   palefe  per  mezzo  de'  fuoi   malefici   effetti . 

Per  quello  poi  die  fi  appartiene  ai  pefci  più  ufitati 
da' noftri  Villani  ,  tffi  per  verità  le  più  fiate  fi  cibano 
di  quella  cattiva  qualità  di  Lucci  ,  di  Anguille,  di  Tin- 
che j  e  di  quella  fcagliofa  minutaglia  di  avannoti,  che 
fogliono  ritrovare  nelle  fordide  foffe  ,  e  nei  torbidi  fra- 
gni delle  loro  campagne  ,  rariffme  volte  alimentandoli 
dei  pefci  ,  che  guizzano  nelle  chiare  ,  e  limpide  acque 
correnti  de'  fiumi  .  Che  fé  dei  marittimi  fi  parli  ,  egli- 
no pafconfi  de'  più  difpregevoli  ,  ed  infalubri  ,  cioè  di 
certe  picciole  Telline  ,  che  fono  comuniffimc  ,  ed  ab- 
bondanti nelle  paludi  delle  noftre  maremme,  di  que'vi- 
li  Granchiolini  di  figura  quafi  circolare  ,  di  fofco  colo- 
re ,   armati  di  diverfe  branche  ,   e  infieme   d'  un   gufcio 

B     a  fit- 
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fitto  ,   e  duro  ,   de'  quali  fono  affai  feraci  le  Lagune  dì 
Venezia;  in  fine  fi  disfamano  eziandio  fovente  colle  Sar- 
delle, e  colle  Aringhe  infalate,  ed  affumate.  Per  tanto 
riflettendo  da  una  parte  che  il  pefce,  generalmente  par- 
lando ,  fomminiftra  al  corpo  noftro  una  parchiflima  nu- 
tritura ,   e    ponendo    mente    dall'  altra    parte    che   quelli 
che  nafcono  ,  e  vivono  nel  mare  ,    fignoreggiano  in  ec- 
cellenza di  fapore  ,  e  di  falubrita  fopra  coloro  che  nuo- 
tano nell'acqua  dolce,  e  vieppiù  fopra  quelli  che  dimo- 
rano nei  limacciofi  (lagni  ,  eiìendo  i  loro  umori  a  me- 
raviglia purgati,  e  corretti  dall'efficacia  dell'acqua  ma- 
rina; quindi  ,  pofte  tutte  quefte  cofe,  mi  fi  rende  mol- 
to verifimile,  che  1' antidetta  qualità  di  pefci  poco  nu- 
trichi i  noftri  Villici  .    Circa  poi    alle    loro    particolari 
qualità  non  v'  ha  dubbio  alcuno   che   la  carne  dell'  An- 
guilla (  per  cominciare  da  cotal  forta  di  pefce  )  effendo 
affai  graffa,  e  tenace,  non  fia  difficile  a  digerirli ,  e  che 
oltracciò  fia  atta  a  cagionare  delle  flatuofita  ,  a  produr- 
re delle  pertinaci  oppilazioni  ne'  moltiplici  ,  ed  intrica- 
ti andirivieni  delle  vifcere,  ed  a  fconcertare  la  loro  na- 
turale economia.  Il  medefimo  fi  vuol  dire  della  Tinca, 
che  effendo  parimenti  dotata  di  un  fugo  lento  ,    e  vif- 
chiofo  ,  deve  di  neceflìta  produrre  gli  fteffì  perniziofi  ef- 
fetti .  E  per  parlare  anche  della  natura  e  proprietà  del- 
le antidette  viliffime  Chiocciole ,  io  non  ftarò  qui  a  por- 
re in  chiaro  tutto  ciò  che  potrebbe  appartenere  a  que- 
llo 
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[lo  argomento  ,  folo  dirò  ,   eh'  effe    fono  feraci  d'  olio  7 
di  flemma  ,    e  di  fale  marino  ,   ed    a  queff  ultimo    loro 
coftitutivo    ingrediente   deefi   fopra  [tutto    1'  attività   eh' 
effe  hanno  di  rifvegliare  l'appetito  proftrato,  e  neghit- 
tofo,  di  provocare  delle  copiofe  evacuazioni  d'orina  ,  e 
di  lubricare  ,    e  muovere  con  placidezza  tutto  il  canale 
degli  alimenti  .    Che  fé  fi  confiderà  ,   che    quelli    effetti 
maffime    dipendono    dalla    già  detta    abbondante  flemma 
pregna  di  lai  marino  ,    fi  vedrà  chiaramente  che  cotale 
ipezie  di  cibo  è  di  lunga  mano  più  appropriata  a  pro- 
durli ,  fé  fi  ufi  piuttofto  crudo  ,   che  cotto  ,  effendo  che 
1'  azione  del  fuoco  dirada  effa  flemma  fallugginofa  ,    la- 
feiando  intatta  la   parte  folida  ,    e  tenace  dell'  animale  ; 
il  che  fi  verifica  altresì  di  tutte  le  altre  multiplici  fpe- 
zie  dei  Teftacei  marini .  Sembra  per  vero  dire  ,  che  dal- 
le cofe  che  abbiamo  notate  finora    fulle  proprietà   delle 
già  dette    Chiocciole   fi    poffa    prendere    infolubile  argo- 
mento eh'  effe  fieno   anzi   profittevoli    che    dannofe  ;    fé 
non  che  confiderando    io   che   doviziofe  fono    d'  una  fo- 
ffanza   più   del    dovere    mucilaginofa  ,    mi    lento  perciò 
difpofto  a  credere  ,   che  le  medefime    non    folo    difficil- 
mente fi  digerifeano  ,    ma  che   oltracciò    fieno   valevoli 
ad  invifehiare  colle  loro  tenaci  particelle  il  fangue  ,   e 
gli  altri  fluidi  ,    a  travagliare  lo  ftomaco  ,    a   produrre 
1'  anfietà  del  refpiro  ,   ed  a  far   talora   nafeere    fopra   la 
cute  del  corpo  noftro  delle  macchie  pruriginofe,  le  qua- 
li 


14  Capitolo     Primo. 

li  febbene  facilmente  fvanifcano  ,  nondimeno  affai  ro- 
vente vengono  accompagnate  da  gagliarde  febbri ,  e  da 
intafamenti  del  ventre  inferiore  .  Tralafcio  diverfi  altri 
mali  ,  a  quali  fembra  verifimile  il  credere  ,  che  dieno 
occafione  le  fopradette  Chiocciole,  e  che  per  dir  breve 
non  nomino ,  badandomi  per  accrefcer  pefo  alle  mie 
congetture  di  far  ricordo  ,  che  il  Baumar  nel  fuo  tanto 
celebrato  Dizionario  d' I  fiori  a  naturale  (i)  rapporta  , 
che  da  ficure  ,  e  replicate  offervazioni  fiamo  fatti  certi 
ch'effe,  a  cagione  di  certe  malattie  che  loro  fopravven- 
gono  ,  poffono  talvolta  acquietare  delle  qualità  venefi- 
che ,  e  dannofiffime  a  chi  le  ufa  ,  e  vieppiù  a  chi  ne 
abufa  per  cibo  * 

Ma  paffiamo  ad  efaminar  brevemente  la  natura,  e  le 
proprietà  di  que'  volgari  Granchi  marini  ,  che  di  fopra 
abbiamo  accennati  .  Da  elfi  pertanto  ,  a  giudizio  de' 
Chimici,  fi  cava  in  abbondanza  dell'olio,  del  fai  vola- 
tile ,  e  della  flemma ,  e  fono  ,  a  detta  del  mentovato 
Geoffroy  (2)  dotati  d'  una  virtù  ,  e  d'un  fapore  eguale 
egualiflimo  a  quello  de'  Granchi  che  vivono  ,  e  crefco- 
no  nell'acqua  dolce*  Ciò  pofto  per  vero,  come  da  mol- 
tiplici  efperienze  veriffimo  fidifcuopre,  ciafcheduno  può- 

com- 

(  I  )  Leggali  1*  Art.  Limatori . 

(  2  )  Vedi  la  di  lui    opera    intitolata  ,    Matièn    MMicah    Cbap* 
Ecrevijfe  . 
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comprendere  da  fé  fteflb  ,   che    la   loro    carne  oltre  all' 
e/Tere  ad  ufo   di   cibo  molto  nutritivo  ,    ha  anche  pof- 
fanza  di  ravvivare  le  forze  abbattute  del  corpo,  di  ad- 
dolcire piacevolmente  l'acrimonia  degli  umori,  e  di  pu- 
rificarli fcacciando  le  loro  particelle  falfugginofe,  e  pun- 
genti per  la  ficura,  ed  utiliflìma  ftrada  dell'  orina  .  Ma 
effendo  che  la  loro  carne  è  d'  una  foftanza  troppo   for- 
temente crafla  ,   e  vifcida ,    per  fuffeguenza  avviene  che 
fi  richiegga  molto  tempo  ,  ed  altresì  molta  fatica  dello 
ftomaco,  perchè  poflano,  quanto  èdibifogno,  effere  di- 
geriti dal  medefimo  .  Stanti  le  quali  cofe  retta  chiaro  , 
che  i  Granchi ,  de'  quali  qui  fi  tratta ,  fieno  profittevoli 
dove  l'età  fia  frefca,  e  fané  le  vifcere  ,  il  temperamen- 
to caldo ,    e  biliofo  ;    ma  che  all'  incontro    non  poffano 
a  meno  di  non    effere    fconvenevoli  ,   e   pregiudiziali    ai 
vecchi,  ed  a  quelli  che  hanno  Io   ftomaco  debole,  fpe- 
cialmente   fé   il   loro   ufo  non   fia   regolato   colle    leggi 
d'  una  difcreta  moderazione  ,  e  fenza  nota  di  prodigali- 
tà. Rimane  ora  a  parlare  delle  particolari  proprietà  del 
Majale  ,  delle  Sardelle  ,    e  delle  Aringhe  ,   come  lo  ri- 
chiede la  qualità  del  noftro  argomento  . 

La  carne  porcina  adunque  benché  fia  di  gratiffimo  fa- 
pore  ,  pure  è  più  dura  ,  e  denfa  di  quella  di  parecchi 
altri  animali  che  comunemente  fogliono  ularfi  per  vi- 
vanda .  Per  verità  le  robufte  forze  digeftive  de'  noftri 
Villici  ,  ed  i  loro  laboriofi   efercizj   di    corpo  >   non   ci 

la- 
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lafciano  dubitare,  che  cotale  fpecie  dì  carne  non  fia  ad 
eflì  di  buon  nutrimento  ;  conviene  però  che  eglino  non 
ne  facciano  continuo  ufo  ,  e  ne  mangino  a  difmifura  ; 
giacché  rimanendo  con  troppa  continuazione  in  un  vio- 
lento efercizio  le  forze  dello  ftomaco  ,  onde  poterla 
concuocere  ,  a  lungo  andare  ella  infievolire  ,  e  fnerva 
l'efficacia  di  detto  vifcere,  e  minora  la  trafpirazione  del 
corpo  ,  e  per  confeguenza  può  divenire  un  cibo  anzi 
perniciofo ,  che  innocente  .  Debbono  altresì  quanto  pof- 
iono  aftenerfi  da  cotal  vivanda  que'  Contadini  ,  che  pa- 
tirono di  gotta  ;  benché  per  vero  dire  il  parco  ,  né 
molto  fuftanziofo  cibo  ,  e  non  alterato  con  iftrani  ,  e 
pellegrini  condimenti;  il  faticofo  e  continuo  loro  moto 
del  corpo  ;  il  natio  loro  temperamento  ,  né  inclinante 
alla  laflezza  di  fibra,  ne  avente  fuperfluita  d'umori;  ed 
il  loro  neceffario  ritegno  dai  liquori  ftillati  ,  dei  quali 
foltanto  per  luffo  noi  ne  facciamo  un  ufo  tanto  fmo- 
derato  :  benché  ,  dico  ,  tutto  ciò  loro  felicemente  fer- 
va di  difefa,  onde  non  vengano  quafi  mai  affaliti  dalla 
prefata  tormentofa,  e  contumace  infermità,  né  da  quel- 
le altre  molte,  che  da  quefte  cagioni  affai  fovente  ger- 
mogliano .  Per  ultimo  dovranno  sfuggire  con  ifcrupo- 
lofa  attinenza  le  carni  porcine  tutti  que'  lavoratori  del- 
la terra  ,  che  fono  afflitti  da  dolore  de'  reni  prodotto 
da  calcoli  ,  e  da  renella  ,  o  da  febbri  putride  ,  ovvero 
da  pruriginofi  mali  cutanei  .    Il  Lardo  poi  del  quale  Ci 

fer- 
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fervono  comunemente  i  noftri  Contadini  per  condimen- 
to de'  loro  cibi  ,  qualora  non  abbia  acquiftata  rancida 
corruttela  ,  ma  fcelgano  il  più  dolce  e  frefco  che  aver 
effi  poflano  ,  non  può  recar  loro  danno  ,  non  folo  per- 
chè facilmente  lo  digerirono  mediante  la  robustezza  del 
loro  ventricolo,  ma  perchè  altresì  fogliono  mefcolarlo  , 
e  difciorlo  con  materie  vegetabili  per  fé  medefime  mol- 
to falubri  ,  ed  inoltre  potentiflìme  per  rattemperare  ed 
addolcire  la  morbifica  qualità -delle  foftanze  troppo  pin- 
gui ,  e  perciò  molto  pronte  a  diventar  ranciofe  nel  ca- 
nale degli  alimenti  fé  non  fieno  tofto  mutate  dalle  for- 
ze digeftive  ,  come  nel  profeguimento  di  quefto  difeor- 
fo  farà  fatto  manifefto  dalle  ragioni  ,  che  a  luogo  ,  e 
tempo  efporremo  . 

La  fquallida  povertà,  che  fuole  avere  la  fua  ftabil  fe- 
de fpecialmente  ne'villerefchi  abituri  coftrigne  i  noftri 
Contadini  a  cibarli  del  cacio  duro,  e  fecco-,  e  per  trop- 
pa età  divenuto  al  gufto  acre  ,  e  mordace  ,  e  fovente 
anco  di  volatili  ,  di  quadrupedi  ,  e  di  pefei  inariditi 
dall'  aria  ,  o  dall'  efficacia  del  fumo  ,  e  caricati  di  fai 
marino .  Se  effi  fi  nutriflero  con  la  dovuta  e  giudi- 
ziosa diferetezza  di  sì  fatti  cibi  ,  io,  feguendo  l'auto- 
rità de'  migliori  Maeftri  della  Medicina  ,  e  maflima- 
mente  Jel  Boeravio   (1)   crederei    quefte   carni  più   op- 

C  por- 

(1)  Jnfl.Metl.de  Santtate  tuenda .  Parag.  1035.^  Paragr.  1057. 
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portune  delle  delicate  ,  e  giovani  degli  animali  ,  e  di 
quelle  che  fi  accodano  più  all'  infìpido  ,  che  al  falato 
per  opporfi  con  la  loro  faliedine,  ed  artifiziofa  fecchez- 
za  a  quella  facile  difpofizione  a  putrefarfì  ,  che  avreb- 
be la  bile,  ed  il  fangue  meflì  giornalmente  in  impe- 
to di  foverchio  moto  ,  di  bollore  ,  e  di  turgefcenza 
dai  lunghi  ,  e  laboriofi  efercizj  che  deve  tollerare  il 
popolo  rufticano  .  Ma  poiché  il  medefimo  popolo  fuo- 
le  fervirfene  oltrepaffando  i  limiti  d' una  conveniente 
mediocrità,  egli  è  chiaro  ,  che  tal  natura  di  alimene 
to  può  cagionare  molte  delle  più  atroci  ,  e  più  odi" 
nate  infermità  »  Infatti  chi  intende  le  leggi  tìfiche 
del  corpo  umano  pienamente  (i  perfuadera  ,  che  i  cibi 
affai  ialfugginofi  ,  duri  ,  e  per  molto  fpazio  di  tem- 
po confervati  aggravano  ,  ed  affaticano  più  del  do- 
vere lo  ftomaco  ,  generano  un  chilo  mai  condiziona- 
to ,  e  rendendo  altresì  mordaci  gli  umori  tutti  ,  che 
corrono,  e  ricorrono  per  li  moltiplici  canali  del  cor- 
po ,  perciò  hanno  (ingoiar  potenza  di  fconcertare  il 
dovuto  ,  e  naturai  ordine  delle  azioni  del  corpo  me- 
defimo  ;  e  che  oltracciò  in  virtù  della  loro  irritante 
qualità  elfi  non  faziano  l' appetito ,  ma  pìuttofto  per- 
petuamente Vegliandolo  ,  fanno  anche  provare  gli  (li- 
moli della  fame  più  vorace  .  E  di  qui  vengono  tutti 
que' micidiali  effetti  ,  che  fogliono  effer  compagni  indi- 
vifibili  dell'acrimonia  Muriatica  ,  come  avverte  il  Car- 

teu- 
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teufero  ,  (i)  e  fpecialmente  i  fintomi  fcorbutici  ,  che, 
anco  per  quefta  cagione,  attaccano  non  di  rado  i  navi- 
gatori, gli  aflediati  nelle  piazze,  le  popolazioni  de' paefi 
incolti  ,  e  marittimi  ,  e  la  gente  baffo  e  mendica.  Ag- 
giungali a  tutto  ciò,  che  gli  alimenti  ecceilìvamente  do- 
viziofi  di  fale,  poiché  fono  troppo  manchevoli  di  quella 
blanda,  e  mucilaginofa  foftanza  che  reputafi  tanto  necel- 
faria  al  falutevole  noftro  nutrimento,  non  folo  diminui- 
fcono  il  vigore,  e  la  robuftezza  del  corpo,  ma  fciolgono 
ancora  con  Ja  loro  prepotente  efficacia  Tumore  fiero fo  , 
che  in  compagnia  del  fangue  (corre  per  li  vafi  fangui- 
gni,  non  meno  che  la  coefione  di  quegli  utili  fughi  giu- 
rinoti frapponi  alle  numerofe  parti  che  compongono  il 
corpo  umano  ,  e  che  le  tengono  con  fomma  provviden- 
za, ed  arte  infieme  collegate.  Grandiflìma  coftanza  deb- 
bono poi  avere  i  noftri  Villici  nel  non  ammettere  nel 
loro  vitto  nefìuna  forta  di  carname  che  fofle  putrefatto, 
il  quale  fin  a  giudizio  del  lapore  ,  dell'odorato,  e  del- 
la vifta  palefa,  le  ree  qualità  eh' e  fio  ha  .  acquietate  . 
Gioverà  per  tanto  a  far  nafeere  dell' abborrimento  per 
le  carni  ,  e  per  qualfivoglia  altra  fpecie  di  cibo  mar- 
ciofo ,  annoverare  le  principali  fventure.,  che  veggra- 
mo  noi  fpefìb  accadere  a  coloro  che  di  effe   fi    cibano* 

C     2  Chiun- 

(  i   )  Vedi    Dijf.  de    pravo    Carnium    Muriaticamm    nutrimento , 
Refp>  Jo.  Frìd.  Bautta  ,  Francof*  ad-  Vietar.  1744. 
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Chiunque  degli    ftudj    della    medicina    ha    prefo    qualche 
fapore    non    può    ignorare  ,   che    la   carne  ,   come  anche 
qualfivoglia    altra    fpezie   di    alimento  ,    e   di    bevanda 
corrotta  ,    introduce    nel  corpo  di  colui  che  la  mangia  , 
de  principj  putridi,  ovvero  putrefcenti  ;    onde  nafce    poi 
lo    (temperamento  ,   e   la   liquefazione   degli    umori  ,    e 
quindi  quelle  troppo  frequenti,  e  copiofe  efcrezioni  che 
fi  appellano  colliquative;  la  fete  implacabile;  i  gagliar- 
di irritamenti  al  fiftema   nervofo,  ed  ai  mufcoli  ;  grin- 
tenfì  dolori  congiunti  con  fenfo  di    ardore  ;    i   rofecchia- 
menti  degli    ftami    tutti    onde    fono  ternate   le  parti  del 
corpo  ;   le  febbri  acutimme  ;  le  infiammazioni  ,  le  puz- 
zofe   cancrene  ,   e  diverfi  altri  mali  più  o  meno    formi* 
dabili  ,  fecondo  i  diverfi  gradi  ,   o  progrem*    della   loro 
velenofa  efficacia. 

Per  verità  ,  benché  la  Chimica  ci  conduca  un  pezzo 
innanzi  nel  cammino  delle  fìfiche  inveftigazioni ,  e  cer- 
chi con  follecito  ftudio  di  conofcere  non  meno  le  pro- 
prietà de'  corpi  femplici ,  e  comporti  ,  che  quelle  ,  eh* 
elfi  acquietano  ,  ovvero  perdono  mediante  delle  nuove 
combinazioni;  di  forprender  innoltre  la  natura  nel  mo- 
mento fteffo  ch'effe  nel  fuo  divino  filenzio  impiega  di- 
verfi mezzi  per  unire,  o  per  ifeiorre  e  feparare  i  corpi 
medefìmi  ;  e  per  ultimo  e'  infegni  anche  la  maniera  di 
coftrignere  la  natura ,  qualora  ci  piace ,  a  produrre  una 
infinita  di    ftupendi   cambiamenti   nella   univerfità   delle 

ope- 
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opere  iùe  ,    bifogna  però  confettare   eh'  ella  ci  abbando- 
na   ,    quando  tentiamo  di  formare  una  compiuta  teoria 
intorno  alla  putrefazione  ,   la    quale   a    dir    vero    molto 
contribuirebbe    non    folo  a  fpiegare   con    maggior   chia- 
rezza i  moltiplici  fenomeni    della    medefima    putrefazio- 
ne ,    ma  altresì  a  conofeere  con  più  facilità  la  natura  , 
e  gli  effetti  di  tutta  quella  copiofa  generazione  di  ma- 
lattie lunghe  ,    penofe  ,  e  malagevoli  a  fmuoverfi  ,  che 
procedono  dall'  acrimonia  putrida  .   Tale  per  certo  è  il 
parere  d'  uno  de'  più  gran  confidenti    della    natura  ,   vo- 
glio dire  del  Sig.  Macquer  (  i  )  il  quale,  ragionando  fo- 
pra  quefto  foggetto  ,  con  evidenti  ragioni  ci  convince  , 
che  noi  falbamente  fupponiamo  e/Ter    una  foftanza  affat- 
to putrefatta    qualora  altro    di    effa    non  rimane  che  la 
terra,  ovvero  le  parti  più  fiffe,  benché  reiterati  cimen- 
ti non  ci  lafcino    dubitare  ,   che   le    fuddette   groffe   fo- 
ftanze  fieno  la    menoma    porzione   di   quelle  altre    mol- 
te ,   che  con  ammirabil  magiftero  infieme  unite   forma- 
no i  corpi  organizzati.  E  a  vero  dire  quefti  fteffi  avan- 
zi del  corpo  putrefatto  ,   feparati    da   qualfivoglia   altro 
componente,  e  la  fomma  picciolezza  delle  parti  faline, 
ed  oliofe,  che  di  continuo  volano  via  nell'atto  del  cor- 
rompimento,  ci  dimoftrano  chiaramente  ,  chela  natura, 
durante  così  fatta  trasformazione  dei  corpi  ,  mai  fempre 

at- 

(  I  )  Diftìontiaire  de  Chym'ie ,  Tohì.  IL  s/frt.  Putréfaftion , 
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attenua,  rende  volatile,  e  diffonde  dentro  all'ampio  fe- 
no  dell'  aria  tutto  ciò  che  può  effer  foggetto  a  tale  can- 
giamento; e  come  non  v'è  acutezza  di  fenio  che  vaglia 
a  conofcer  quefte  tenuiffime  materie  ,  quindi  non  fìamo 
noi  ancora  arrivati  a  icoprire  con  certezza  ,  quali  altre 
mutazioni    debbano    fufTeguentemente    ad    effe    accadere 
avanti  che   compongano    de'  nuovi    corpi  .   Dopo    quella 
lunga  ,    ma  forfè  non  inutile   digreffione   ripiglieremo  il 
filo  del  noftro  ragionamento  ,   e  palleremo  ad  efporre  i 
rimedj  più  facili  e  più  pronti  che  poffono  in  parte  mi- 
norare i  cattivi  effetti ,  che  producono  le  carni  o  troppo 
indurate,  o  troppo  falfugginofe ,  o  finalmente  marciofe. 
Se  i  noftri  Contadini  adunque    per   mancanza   di  ali- 
mento più  confacevole  ,    e  proporzionato    alla    fabbrica 
del  loro  corpo,  corretti  fieno  a  cibarfi  di  si  fatta  qua- 
lità di  carni,  fa  dì  meftieri  ch'effi  procurino  di  ammol- 
lire la  loro  durezza  con  copiofa  acqua  tiepida,  fé  fi  par- 
la di  quelle  ,   che  a   fine   di  poterle   ferbare  lungo  tem- 
po  fono   fiate   con   varie   preparazioni    difeccate  ;    e    di 
addolcire  e  modificare  tanto  o  quanto    la  loro  mordace 
falfedine,  fé  innoltre  effe  fieno  ecceffivamente  abbondan- 
ti di  fai  marino  .  Di  fimile  ,  anzi  di  miglior  valore  fi 
è  il  mefcolarvi  opportunamente  con  detti  cibi  i  frefchi, 
e  teneri  erbaggi,  i  quali,  a  giudizio  de' Medici  più  ac- 
corti di  tutti  i  fecoli,  mediante  la  loro  gentile  acidità, 
fono  efficaciffimi  a  temperare  ,  e  render  più  manfueti  i 

cat- 
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cattivi  effetti  di  quella  ribelle  acrimonia  comporta  di 
fai  acido  volatile,  e  d'olio  rancido,  che  fuole  efler  fo- 
vente  prodotta  da  cotale  fpezie  di  nodritura  .  Innoltre 
fi  raccoglie  dal  Boeravio,  (1)  e  lo  ha  fpeffe  volte  raa- 
nifeftamente  confermato  1'  efperienza  ,  che  la  polve  da 
fchioppo  ,  contenendo  molto  nitro,  può  appunto  fervire 
per  ciò  di  eccellente  rimedio  per  impedire  ,  che  dal 
mangiare  le  carni  putredinofe  ,  non  ne  nafca  un'  intero 
guaftamento  del  corpo  noftro  .  Anzi  il  Delio  (2)  afferi- 
fce ,  che  col  mezzo  di  effe  polvere  puofft  alterare  in 
guifa  la  carne  di  cavallo  ,  che  invece  di  efler. un  cibo 
feoncio,  e  ftomacofo  ,  divenga  elio  non  folo  innocente, 
ma  ancora  piacevole  al  gufto  . 

(1)  Elem.  Cbem.  Tom.  Il  Proc.  CXXIX. 

(  2  )  Vedi  Diff.  de    nonnullìs    ad   dietam  Caftrenfem   fpzttantìbas  , 
Refp.  Toh.  Godofr.  Zeifer.  Erlang.  17 <y. 
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Dell'  indole  delle  Biade  ,  e  dei  Legumi ,  ehe  fono  pili  fa- 
migliari ai  noflri  Villici  ,  e  delle  necejfarie  precauzioni 
che  debbono  avere  nel  far  ufo  di  tosi  fatto  alimento  . 

JT  Affiamo  ora  a  dilucidare  la  natura  delle  biade  ,  e 
dei  legumi,  che  fono  più  famigliari  agli  abitatori  del- 
le noftre  campagne  ,  cioè  dei  Frumento  di  Turchia  , 
della  Segala  ,  del  Miglio  ,  del  Panico  ,  -della  Melica 
roffa,  dei  Pifelli,  dei  Fagiuoli ,  della  Lenticchia,  e  del- 
la Fava  .  E  poiché  il  Frumento  detto  di  Turchia  non 
folamente  ferve  di  neceffario,  e  giornaliero  alimento  ai 
medefimi ,  ma  è  fpeffo  un  cibo  ricevuto  con  piacere  ne* 
più  fplendidi  conviti  ,  e  di  più  è  giudicato  da'  Medici 
con  teftimonianza  d'  efperienza  verificata  ,  un  rimedio 
affai  utile  in  molti  malori,  dove  d  pratichi  convenien- 
temente ,  perciò  farò  parole  in  prima  di  cotal  forta  di 
grano  . 

Chi  è  pratico  della  Storia  Naturale  non  ignora  che  il 
Frumento  detto  volgarmente  di  Turchia  s' addimanda 
anche  Frumento  d' India  ,  appunto  perchè  venne  dap- 
prima dall'  Indie  in  Turchia  ,  e  quindi  fu  trasferito  in 
quafì  tutte  le  parti  d'  Europa  ,  e  dell'  Affrica  .  Sappia- 
mo ancora,  che  in  alcune  Provincie  della  Francia  ,  cioè 

nel!' 
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nell'Angomefe,  e  nel  Limofino,  ov'eflfo  coltivafi,  viene 
chiamato  Frumento  di  Spagna  ,  e  che  in  fine  elfo  non 
ben  germoglia  ,  né  fruttifica  in  quelle  fredde  regioni 
dove  ogni  verde  è  coperto,  o  diftrutto  dal  ghiaccio  ,  e 
dalla  neve.  Con  Chimico  poi  artifizio  s'  eftrae  dal  me- 
defimo  non  folo  molta  copia  di  flemma  acida  ,  ed  au- 
ftera,  ma  ancora  di  falfa ,  ed  urinofa  ,  ed  inoltre  nota- 
bile quantità  d'olio  denfo  ,  e  craflb  ,  e  per  lo  contra- 
rio pochiffima  terra  ,  e  fale  alcalico  fifTo  .  Intorno  poi 
al  di  lui  tronco  fìamo  avvertiti  dalla  quotidiana  efpe- 
rienza  ,  ch'egli  contiene  un  fugo  molto  fimile  a  quel- 
lo j  che  fi  cava  dalle  canne  del  Zucchero  .  E  qui  mi 
piace  di  notare  in  paffaggio  ,  che  nelle  Memorie  dell' 
Accademia  Reale  delle  Scienze  di  Parigi  (  1  )  vengono 
eccitati  gì'  intendenti  ,  e  coltivatori  della  Fifica  fapien- 
za  ad  impiegarfi  nel  rinvenire  i  mezzi  più  ficuri  ,  ed 
opportuni  di  chiarire,  e  ridurre  a  forma  di  criftalli  il 
predetto  fugo  ,  in  quella  guifa  per  1'  appunto  ,  che  fi 
fuol  fare  di  quella  bianca,  e  dolce  materia,  che  comu- 
nemente appellafi  Zucchero  .  Ora  giudicheranno  i  Dotti 
d'  oggi  giorno  ,  de'  quali  tutta  1'  induftria  lodevolmente 
contribuifce  ai  veri  vantaggi  delle  Arti,  della  domeftica 

D  Eco- 

(  1  )  Vedi  il  fopraccitato  ,  Dicitonnaire  raifonnè  Univerfelle  par 
M.  Valmont  de  Bomare  ,  Tom.  II.  *Art.  Bled  de  Turquie  ,  ou  Bled 
d?  Inde . 
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Economia  ,  e  del  Commercio  ,  fé  poflìbil  fia  efeguire 
cotal  progetto  .  A  me  intanto  par  degno  di  riflefiìone  , 
che  i  Medici  non  convengono  fra  loro  circa  1'  eccellen- 
za ,  e  la  maffima  falubrita  del  foprammentovato  Frumen- 
to di  Turchia  . 

C  è  infatti  chi  altamente  decanta  efler  quefto  cibo 
di  perfetto  ,  e  foftanziofo  nutrimento  ,  e  chi  per  1'  op- 
pofito  penfa  che  le  fue  qualità  non  fieno  quant'  è  di 
meftieri  confacevoli  ,  e  proporzionate  alle  meccaniche 
operazioni  delle  fibre  ,  che  teflbno  lo  ftomaco  ,  ne  all' 
attività  de' liquidi  digeftivi,  che  quivi  trapelano,  e  che 
perciò  debba  cedere  fenza  dubbio,  riguardo  alla  fua  fa- 
colta  nutritiva  ,  al  confueto  noftro  Frumento  .  Infatti 
1'  Hernandez  ,  come  fi  può  raccogliere  dall'  autorità  del 
Geoffroy  ,  (  i  )  tiene  per  fermo  eflere  i  principj  compo- 
nenti il  Frumento  di  Turchia  di  temperata  compleffio- 
ne  ,  vale  a  dire  che  né  foverchiamente  rifcaldino  ,  né 
foverchiamente  inumidifcano  il  corpo ,  ed  effer  egli  a 
fuffìcienza  nutritivo  ,  e  con  facilità  venir  lavorato  ,  e 
fmaltito  dallo  ftomaco  .  Anzi  per  togliere  dal  penfiero 
T  opinione  di  coloro  che  fcrivono  effer  quefta  fpecie  di 
grano  di  denfa  ,  e  vifchiofa  foftanza  ,  e  quindi  nell'  ora 
della  digeftione  travagliare  lo  ftomaco  ,  e  cagionarvi  un 
fenfo  di  gravezza  ,  e  di  affanno  ,  ed  inoltre  poter  em- 
pie- 

(  I  )  Vedi  la  di  lui  Matière  Medicale ,  Chap.  Bled  de  Turquie . 
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piere  di  pertinaci  oftruzioni  le  vene  ,  e  le  arterie  ,  e  gli 
altri  canali  bianchi  del  Ivleienterio,  chiama  a  fargli  te- 
ftimonianza   gli    ttefìì  Indiani  ,  che  fi  alimentano  conti- 
nuamente di  quefta  forta  di  grano  ,   e   che    mai  non  fi 
querelano  di  {offrir  dolori  ,   o  gravezze    di    ftomaco  ,    o 
intafamenti  delle  interne  vifcere;  ed  oltracciò  aggiugne, 
che  li  Medici    Mefficani    fogliono   nelle    malattie  acute 
anteporre  le  poltiglie  fatte  di  Frumento  Turco   all'Or- 
zata ,   come  più  efficaci  a  reprimere  il  calor  febbrile 
a  lubricare  il  ventre  inferiore  ,  a  rendere  i  condotti  ,  o 
canali  di  tutto  il  corpo  più  liberi    dalla   gruma  ,   e  da 
quella  pofatura  che  il  fangue    in    quelli  di    continuo  la- 
fcia  ,   ed  a  provocare  finalmente    1'  orina   .    Dalle   quali 
cofe  egli  penfa  di  poter  con  ragione,  defumere  ,  che  la 
prenominata  fpecie  di  biada  fia  cibo  buoniffimo  a  fani> 
ed  agli  infermi  .  Non  mi  fembra  però  che  1*  inftancabi- 
Je  ,   ed  accurato  Ofiervatore  Geoffroy  (  1  )  le  attribuifca 
tutte  quefte  eccellenti  ,  e  Angolari  proprietà,  che  la  fa- 
rebbero certamente  godere  la  preminenza  fopra  tutta  la 
numerofa  famiglia  de' vegetabili.  Con  ciò  fia  che  appog- 
giato al  fondamento  delle    efperienze  ,   e   delle   ofierva- 
zioni ,  egli  è  d'avvifo  di  poter  raffomigliare  il  Frumen- 
to di  Turchia   air  Orzo   in   riguardo   alla   fua  natura  , 

D     2  ed 

(  1  )  Nella  già  citata   Opera  ìnfcritta  *   Matière  Medicale  >  nello 
fteflb  fopra  indicato  Capitolo» 


28  Capitolo     Secondo. 

ed  a   fuoi  principali  effetti   .    E  a  vero  dire  egli  prova 
molto  bene ,  che  cosi  1'  una  che  1'  altra  fpecie  di  grano 
non  cosi  agevolmente  fi  digerifce  ,    ne    genera  un  fugo 
cosi  craffo   ,    e  glutinofo  ,   come    fa   il  confueto  noftro 
Frumento  ;   dal  che  inferifce  che   cotali    biade  al  di  lui 
paragone  hanno  poco  vigore  di  nutrire   ,   e  riftaurare  i 
fluidi  ,  ed  i  folidi  del  corpo  ,  benché  però  non  diffimu- 
li  effere  effe  un  naturale  ,   e  piacevole  atterrivo  ,  [e  rin- 
frefcante  del  corpo  medefimo.  Qui  taluno  per  avventu- 
ra mi  chiederà  qual  fia  la  mia  opinione  fu    tale  propo- 
sto .    Io  dico  adunque  che  il  comune  noftro   Frumento 
deefi  anteporre  non  meno  pel  fuo  buon  fapore  ,  che  per 
la  maggior  falubrita  a  quello  che    volgarmente  s  appel- 
la Turco  ,    ed  altresì  a  qualfì voglia  altra  fpecie  di  bia- 
da che  vada  in  voga  e  per  le  cucine  de' ghiotti  ,  e  per 
le  fcarfe   tavole   contadinefche  .    Non    è  mia  intenzione 
di  fpogliare  i   Libri   de'  Profeffori   di   Storia   Naturale  , 
che  narrano  i  molti  cimenti  fatti  col  fuoco,  ed  ancora 
in  altre  guife  fopra   quefta   giovevole   fpecie   di  grano  , 
dai  quali  è  cofa  agevole  il  dedurne  ,   che  elfo  è  copio- 
fo  d'olio  5  e  di  fale  effenziale,  e  che  molte  fono  le  fue 
ipeciali  virtù  ,  tra  quali  la  principale  è  certo  quella  di 
effere  fovrano,  ed  univerfale  alimento  .  Né  voglio  ftare 
a  dire,  che  l'aver  tal  forta  di  biada  tanto  corfo,  e  tan- 
ta approvazione  fra  gli  uomini  tutti,  é  un  grande  argo- 
mento della  fua  provata,  e  riprovata  utilità.   Tralafcio 

final- 
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finalmente  di  oflervare,  eh' e  (fa  germina,  e  rende  frutto 
egualmente  e  ne' caldi,  e  ne' freddi  paefi  ,  e  che  quindi 
ne  hanno  in  grande  abbondanza  parecchie  Provincie  Set- 
tentrionali d'Europa,  del  pari  che  l'Egitto,  e  la  Barba- 
ria.  Con  che  fembra,  chela  fletta  provvida  natura  ab- 
bia voluto  darci  a  divedere,  che  niun  altro  cibo  può  per 
vero  dire  cosi  indiftintamente  ,  ed  in  univerfale  conve- 
nire ,  e  giovare  all'  umana  fchiatta  ,  come  il  Frumento 
di  cui  parliamo  .  Gioverà  più  torto  per  maggior  confer- 
mazione di  quefto  mio  parere  che  io  m'appelli  al  giu- 
dizio del  Beccari  (1),  che  fi  fu  il  primo,  che  con  age- 
vole artifizio  conobbe,  e  rivelò  l'indole  vera  della  fa- 
rina di  frumento  .  Tralafcio  di  dire  eh'  egli  eftraffe  da 
quella  due  loitanze  fra  loro  differentiflime  ,  cioè  1'  ami- 
do ,  ed  il  giurine  ;  che  notò  eflervi  nell'  amido  quei 
pnne. j  ,  che  fono  comuni,  e  naturali  a  quafi  tutti  i 
vegetabili  ,  cioè  il  fale  acido  ,  e  che  per  lo  contrario 
il  glutine  rifiutando,  per  cosi  dire,  di  conofeere  la  pro- 
pria origine  ,  fomminiftra  un  fale  alcalico  volatile  ,  co- 
me fé  prodotto  fotte  da  qualche  animale;  lafcio,  dico, 

que- 

(  1  )  Ciò  che  e  qui  da  noi  brevemente  accennato  fu  quefto  pro- 
pongo ,  ritrovafi  con  ammirabile  efattezza  ,  ed  eleganza  regiftrato 
nelf  Opera  intitolata  :  De  Bononienjì  Scìentiarum  ,  &  jtvtium  In/li- 
tuto ,  atque  sAcademta  Commentarli .  Tom.  IL  Pars  Prima  ,  Cap.  d* 
Frumento . 
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quefte  ,    e  insili  altre  di  lui  confiderazioni  ,  e  mi  con- 
tenterò ,    per  reftringere  il  mio  difcorfo  ,    di   avvertire 
foltanta  ,  che  il  Beccari  per  via  di  molte,  e  tutte  con- 
cordi efperienze  fatte  fopra  la  farina  di  Fava,  e  d'Or- 
zo, e  di  diverfe  altre  generazioni  di  biade,  offervò  co- 
llantemente ,    che  qualfifia  farina  ,  fé  fi  eccettui  quella 
di  Spelta,  lavata  con  acqua,  e  mefla  a  cuocere  con  un 
calore  di  fuoco  che  fia  mezzano  ,  cioè   tra  lo  fcaldare  , 
e  l'abbruciare  ,    ripigliar!  bensì  ,   e  forma  una  poltiglia 
alquanto,  vifcida  ,    e  mucilaginofa  ,     ma   che   con  tutto 
ciò  tal  glutine  non  arriva  mai  ad  agguagliare  quella  no- 
tabile vifcidita,  di  cui  è  dotato  quello  che  fi  eftrae  dal 
Frumento  ,   ne  ad  avere  le  medefime  falubri  proprietà  , 
né  per  confeguenza  poter  del   pari   eh'  etto   fomminiftra- 
re  un  foftanziofo,  ed  abbondevole  nutrimento  .  Anzi  ben 
fi  meraviglia  il  fuddetto  diligentiffimo  Ofiervatore  d'aver 
ritrovata  in  generi  y   che  pur  fono  fra  loro  fìmili  ,  una 
cosi  rimarchevole   diffimiglianza  ,   e  di   averla   maffima- 
xnente  ritrovata  nell'  Orzo  ,  eh'  ei  ,  lafciatofi  trafportare 
dalla  corrente   della   volgare   erronea  opinione ,    credeva 
produrre  una  farina  affai  piùdenla,  e  glutinofa  di  quan- 
te altre  mai  effere  vi  poffano  .   Ne   qui  mi   11  opponga 
che  per  le  cofe  fin  ora  dette  ,  non  effendo  da  metterfi  in 
dubbio,  che  il  fugo  del  grano  ,  del  quale  comunemente 
ne  facciamo  il  pane  per  lo  vitto  >  effendo.  vieppiù  len- 
to j  e  vifchiofo  di  quello  che  fi  eftrae  dal  Frumento  Tur* 

co, 
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co,  perciò  egli  è  ragionevole  il  credere,  che  fé  i  noftri 
Contadini  faceffero  del  pari  ufo  di  quello  ,  ficcome  fo- 
gliono  fare  tutt'  ora  di  quello  ,  farebbero  in  rifchio  di 
ritrarne  non  piccolo  nocumento  ,  avvegnaché  fi  può  a 
diritto  rifpondere  da  chiunque  è  tanto ,  o  quanto  verfa- 
to  nella  Medica  fapienza  ,  che  i  noftri  Villani  ,  me* 
diante  la  vigorofa  forza  degli  organi  che  loro  fervo- 
no alla  digeftione ,  hanno  affai  maggiore  attitudine  dì 
noi  a  fciogliere ,  e  domare  le  craffizie  ,  ed  il  gluti- 
ne troppo  tenace  di  alcuni  alimenti .  Che  più  ?  Io  per 
me  credo  che  cibandofi  efft  il  più  delle  volte  di  frut- 
ta, e  di  erbaggi,  che  come  dimoftreremo  altrove  ge- 
nerano pochiflima  linfa  vifchiofa  ,  e  nutritiva  ,  quinci 
la  foftanza  del  Frumento  ,  che  delle  altre  biade  è  più 
crafla  ,  ed  appiccaticcia  ,  farebbe  per  l' appunto  ac- 
concia a  fupplire  colla  fufficienza  fua  alla  manchevo* 
lezza  degli  accennati  vegetabili  .  Ora  fé  fi  attende  al- 
le già  dimoftrate  proprietà  del  Frumento  di  Turchia  , 
fi  riconofcera  manifeftamente  eh'  elfo  è  un  cibò  di  fua 
natura  abbaftanza  falubre  ,  che  può  effere  eziandio  un 
naturale,  ed  ottimiflìmo  rimedio  di  alcune  infermità  in 
quanto  ei  pofTede  facoltà  di  addolcire  ,  e  temperare 
con  piacevolezza  1'  acrimonia  degli  umori  ,  e  d' intie- 
pidire il  loro  fervido  ribollimento  ;  ma  che  pel  con- 
trario tutto  quello  nulla  prova  a  favore  della  fua  nu- 
tritiva virtù  ,    la,  quale  da  alcuni  falfamente   fi   fuppo- 

ne 
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ne  effer  maggiore  ,    o  almeno   uguale  quella  del  comu- 
ne noftro  Frumento  . 

Ma  la  cofa  fta  poi  altrimenti  quando  i  noftri  Villa- 
ni invece  di  fervirfì  della  farina  del  grano  Turco  per  fa- 
re la  loro  confueta  polenta  ,  la  riducono  rozzamente  in 
pan  giallo,  ovvero  in  focaccie  da  effer  meffe  a  cuocere 
in  forno,  o  fotto  le  brace,  giacche  non  folo. cotale  fpe- 
cie  di  farina  ,  come  dianzi  s  è  detto  ,  è  poco  nutriti- 
va, ma  di  più  in  quefto  cafo  è  nocevolifftma  alla  loro 
falute.  In  fatti,  fecondo  1' universale  giudizio  de1  Medi- 
ci, cosi  fatta  forma,  e  qualità  di  cibo  difficilmente  può 
etfere  digerita  anche  dagli  ftomachi  più  robufti  ,  genera 
degl'  infoienti  flati  ,  che  s'  aggruppano  ,  e  romoreggiano 
nel  ventre  ,  ed  è  attiflima  a  generare  una  grandiffima 
ftitichezza  del  medefimo  .  E  qui  è  da  notare  effer  ve- 
riffimo  ,  che  la  fortuna  ,  ovvero  l' induftria  delle  mani 
de'  noftri  Contadini  affai  di  rado  fomminiftra  ad  effi 
tanto  vantaggio,  onde  pofTano  colla  farina  di  frumento 
farne  pane  ,  e  fervirfene  per  loro  comuniffimo  cibo  ; 
ma  devefi.  però  confeffare  eh'  eglino  fi  cibano  di  foven- 
te  con  fingolar  piacere  di  certe  torte  ,  o  focaccie  ,  che 
a  ragione  fi  debbono  chiamare  un  vero  abufo  del  pane, 
fatte  di  pafta  grolla,  e  mal.  fermentata,  malamente  cot- 
ta, e  piene  zeppe  di  graffume,  ovvero  di  frutta.  Cer- 
tamente chiunque  intende  la  naturale  efficacia  de'  cibi  , 
e  dei  loro  diverfi  condimenti  non   avrà  difficolta  di  ac- 

cor- 
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cordare  al  Tiffot,  (1)  che  le  fuddette  focaccie  abbiano 
poffanza  di  generare  graviffime  infermità  maflime  nei 
fanciulli  ,  i  quali  il  più  delle  volte  fi  alimentano  uni- 
camente di  effe  per  molti  giorni  .  li  a  vero  dire  ,  fé 
effe  a  grande  (tento  poffòno  effere  foltanto  imperfetta- 
mente concotte  dallo  ftomaco  più  robufto  ,  e  nel  quale 
ha  già  prefo  piede  l'abitudine,  e  f  avvezzamene  a  tal 
qualità  di  vitto  ,  quanto  più  difficilmente  verranno  di- 
gerite da  quello  de'  teneri  fanciulli  ,  che  per  ragione  di 
loro  età  hanno  una  mobile  ,  e  delicata  compleffione  ? 
Di  qui  per  tanto  manifedamente  apprendiamo  effere  la 
cagione,  che  abbiamo  fin' ora  toccata,  quella,  che  loro 
affai  fovente  empie  il  ventre  di  dolenti  oftruzioni,  che 
rende  tutti  i  loro  fluidi  oltremodo  vifcidi  e  denfi  ,  e 
che  genera  nel  loro  corpo  de'  tumori  della  più  rea  ,  e 
micidial  condizione  ,  e  che  lo  difpone  a  cadere  in  di- 
verfe  infermità  di  languore  ,  come  farebbe  a  dire  nella 
febbre  lenta,  nell'Etifia,  nell' Artritide ,  ed  in  una  ema- 
ciazione,  ed  univerfale  debolezza  che  di  giorno  in  gior- 
no va  pigliando  piede  con  timore  di  Atrofia  ,  e  che 
difficilmente  cede  all'efficacia  de' medicamenti,  della  na- 
tura ,  e  del  tempo  ,  che  fono  le  uniche  providenze  ri- 
ftoratrici  delle  illanguidite  forze  moventi  del  corpo. 

E  Mi 

(  1  )  *Avìs    au  Peuple   fur  fa  Sante  ,    ou  Tratte    des  maladies  les 
plus  frequente*.  Tom.  I.  Chap.  I.  §.  II. 
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Mi  piace  qui  di  notare  ,  che  da  molti  antichi,  e  mo- 
derni Scrittori  ,  i  quali  ebbero  vaghezza  di  comprende- 
re le  naturali  cole,  fu  affai  difputato  intorno  alle  falu- 
tevoli  qualità  del  pane  pieno  di  crufca  a  preferenza  del 
bianco,  e  depurato.  Io  per  verità  fon  d'avvifo  ,  che  il 
pane  fatto  della  farina  fenza  (tacciare  ,  tale  quale  ella 
viene  dalla  macina,  nutrichi,  e  conforti  affai  meno  di 
quello  che  è  comporto  della  più  netta ,  e  fina  parte  del 
frumento;  giacche  quello  fenza  dubbio,  come  ci  addot- 
trinano i  più  accorti  Medici  degli  antichi  ,  e  dei  mo- 
derni tempi  ,  e  fra  gii  altri  Diolcoride  ,  (i)  ed  il  Lan- 
gio,  (2)  non  è  punto  atto  a  fofferire  veruna  utile  mu- 
tazione nei  ventricolo,  né  nel  condotto  inteftinale  ;  e 
quindi  anche  difficilmente  può  effere  fmaltito  dai  deli- 
cati ftomachi  Cittadinefchi  .  Ma  fono  poi  lontaniffimo 
dal  credere,  che  il  pane  confufaneo,  come  lo  appella  il 
Cocchi ,  affatichi  molto  il  groffolano  ftomaco  de'  noftri 
Villici ,  ed  anzi  fono  perfuafo  dall'  efperienza  ,  e  dalle 
chiare  teftimonianze  dello  Sculzio  (3),  e  dello  Scheuchze- 
ro  (4)  ,  che  la  crufca  della  quale  egli   abbonda ,   abbia 

fa- 

(  1  )  Lìb.  IL  Cap.  LXXVL 
(1)  EplJÌ.  Medie.  Lib.  I.  Ep'tjì.  LVI. 

(  3  )  D'ff'  De  rerum    non  naturalìum  ad  valetudinem    tuendam  re- 
fio  ufi*.  §.   XI. 

(4)  D*JF'  &e  ^^ment'1s  Farìnaceìs .  §.  XXII. 
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facoltà  di  ravvivare  il  moto  periftaltico  dell'  efofago  , 
del  ventricolo,  e  degl'inteftini ,  di  ftimolare  quei  cana- 
li efcretori  ,  da'  quali  calano  in  tutte  le  indicate  parti 
i  fughi  che  fervono  alla  digeftione  de'cibi,  e  che  di 
più  giovi  mirabilmente  a  tenere  (turate  le  prime  ftrade 
lenza  bifogno  di  altri  medicamenti  evacuanti. 

Rimane  prefentemente  a  dir  due  parole  anche  intor- 
no la  natura  ,  e  le  qualità  degli  altri  Cereali  ,  che  ta- 
lora, fecondo  che  abbiamo  di  fopra  accennato  ,  metto- 
no in  opera  i  noftri  Contadini  pel  panifizio,  cioè  della 
Segala,  del  Miglio,  del  Panico,  e  della  Melica  rofTa. 
La  Segala  adunque  contiene  molto  di  olio  ,  e  di  fale 
efTenziale  ,  ed  ella,  per  offervazione  del  Geoffroy,  (1)  è 
un  cibo  che  ftentatamente  può  concuocerfi  dallo  doma- 
co  che  fia  naturalmente  debole  ,  e  delicato  ,  cagiona 
molta  gravezza  ,  ed  affanno  dello  ftomaco  medefimo  , 
ed  un  continuo  ,  e  dolorofo  mormorio  di  fediziofi  fia- 
ti nella  regione  dei  baffo  ventre  ,  ed  effa  per  ultimo 
nodrifee  affai  meno  che  il  noftro  ordinario  pane  .  Ma 
è  tuttavia  da  notare  ,  che  quefte  offervazioni  non  fi 
avverano  quando  il  ventricolo ,  e  tutto  quel  lunghif- 
fimo  tubo  eh'  è  fotto  del  medefimo  fia  robufto  ;  im- 
perciocché  in   tale   cafo  la   mentovata   fpecie  di  grano 

E     2  vie- 

(  1  )  Vedi  Le  Supplémcnt   alla  di    lui  fopraccitata  Opera  ,  Cbap* 
Seigle. 
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viene  digerita  quanto  fa  di  meftiere  per  generare  una 
convenevole  nutrizione,  e  di  più  mollifica  il  ventre  ,  e 
gì' interini  ,  che  negli  uomini  di  forte  compiendone  fo- 
no le  più  volte  ferrati  ,  ed  afciutti  ,  e  li  difpone  ad 
efpellere  facilmente,  quando  lo  richiegga  il  bifogno,  le 
fecce  eh1  elfi  contengono  .  Quanto  poi  fi  appartiene  al 
Miglio  ,  fappiamo  eh'  egli  racchiude  entro  di  fé  dell'  • 
olio  in  abbondanza  ,  e  pochifTimo  fai  volatile  ,  e  delle 
proprietà  affai  fomiglianti  a  quelle  del  rifo,  e  per  con- 
fluenza che  egli  è  atto  a  raddolcire  l'acrimonia  degli 
umori,  ed  a  rattemperare  il  loro  vaporofo  ribollimento, 
che  ha  eziandio  in  fé  un  certo  che  di  virtù  a  fioiilitu- 
dine  de'  rimedj  anodini  ,  ed  in  fine  che  il  medefimo  è 
profittevole  nelle  malattie  del  petto  ,  e  nelle  toffi  in- 
vecchiate .  Ma  febbene  il  Miglio  poffa  produrre  tutti  i 
vantaggi  che  abbiamo  teftè  rammemorati,  pur  nondime- 
no non  lafcia  di  partorire  de' cattivi  effetti;  vale  a  dire 
efTo  è  di  fua  natura  pefante  ,  dimora  a  lungo  nello  fto- 
maco  avanti  d'effere  difciolto  ,  e  fmaltito,  reftringe  tal 
fiata  il  ventre,  e  genera  più,  o  meno  delle  flatuofita  fe- 
condo che  più  ,  o  meno  fono  vigorofe  ,  e  pronte  le 
forze  del  ventre  medefimo.  Riguardo  poi  al  Panico,  ef- 
fo  è  foprabbondante  d'  olio  ,  ed  ha  al  contrario  pochif- 
fimo  fai  volatile  ,  ed  è  flato  col  ragionamento  ,  e  coli' 
efperienza  riconofeiuto  eh'  egli  raflbmiglia  cosi  nel  fa- 
pore  ,   come  nelle  fue  proprie  ,   ed  interne  proprietà  al 

pre- 
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prefato  Miglio.  Tralafcio  poi  d'eflendermi  l'opra  la  na- 
tura, ed  efficacia  della  Melica  roffa,  giacche  eflendo  ad 
ognuno  palele  ,  e  manifesto  eh'  efla  è  malagevole  a  di- 
gerirfi,  e  quafi  del  tutto  inabile  alla  nutrizione  ,  e  che 
oltracciò  genera  ftitichezza  pertinace  di  corpo  ,  è  facile 
anche  il  comprendere  eh' efla  può  e  fiere  l'immediata  ca- 
gione di  più  malattie  . 

Dall' efame  delle  biade  paflìamo  a  confiderare  ,  giufto 
la  promeffa  che  abbiamo  fatta  ,  la  qualità  delle  diverfe 
fpezie  di  legumi,  de' quali  affai  fovente  fi  alimentano 
gli  abitatori  del  noftro  Contado  ,  cioè  dei  Ceci  ,  della 
Rubiglia  ,  de'  Fagiuoli  ,  della  Lenticchia,  e  della  Fava. 
E  per  dire  da  prima  dei  Ceci  ,  ci  viene  atteftato  dai 
Chimici  che  da  efli  fi  cava  oltre  della  flemma  acida  , 
falfa,  mezzanamente  auftera  ,  anche  molto  olio  ,  e  non 
poco  fai  volatile  urinofo  ;  dal  che  ne  confeguita  eh' 
eglino  fieno  forniti  d'unfale  ammoniaco  eflenziale  avvi- 
luppato in  una  notabile  quantità  d'  olio  .  Tal  forta  di 
legume  poi  febbene  poflegga  facoltà  urinati  va,  e  purga- 
tiva del  ventre,  e  che  fia  ancora  idoneo  a  generare  co- 
piofo  nutrimento,  con  tutto  ciò  egli  è  certo  che  produ- 
ce fempre  mai  delle  flatuofita  ;  che  la  materia  nutriti- 
va, ch'egli  fomminiftra,  è  dotata  di  troppa  craflizie,  e 
che  in  conclusone  non  vagliono  a  digerirlo  ,  quanto  è 
d'uopo,  fé  non  gli  ftomachi  fommamente  robufti .  Che 
fé  fi  parli  della  Rubiglia,  a  chi  non  è  noto  eh' efla  po- 

chiC 
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chiffimo  nutrica,  e  che  oltracciò  ha  in  fé  una  piccante, 
e  ruvida   amarezza    naufeofa    al   gufto   del   fapore  ?    Ma 
efaminiamo  brevemente   la  natura,   e  le  facoltà   de'Fa- 
giuoli.  Edi  per  tanto  fono  carichi  d'olio,  di  fale  effen- 
ziale,  e  di  flemma  .   Rifpctto  poi  ai  loro  effetti  impa- 
riamo dalli  giornaliera  efperienza,  ch'eglino  fono  buoni 
ai  giovani,  a  quelli  che  hanno  lo  ftomaco  fano,  a  co- 
loro che  fanno  degli  efercizj ,  e  de'  moti  di  corpo  affai 
validi  ,   e  che  fono  di  forte  compleffione  ,   ma  che  pel 
contrario  cagionano   de'  flati  ,    pefano    fullo    ftomaco ,   e 
fono  duri    a  fmaltirfi  da   chi  ha   un    temperamento    de- 
bole ,    e  fiacco  ,   e  fimilmente  dalle  perfone    ftudiofe  ,   e 
per  ultimo  da  tutti    quelli  che   fono  gettati    in   braccio 
alla  vita  fedentaria,  ed  oziofa  .  E  per  dire  alcuna  cofa 
intorno    alle    fpeciali    proprietà  della  Lente  ,   egli  è  di- 
moftrato  dalle  veraci  Chimiche  offervazioni  ,  che  fi  rac- 
coglie da  effa  del  fale  effenziale  ammoniacale,  congiun- 
to con  molto  olio  craffo  ,   e  denfo  .   Ci  hanno   poi    Ia- 
fciato  fcritto  i  più  antichi  ,  e  migliori  Maeftri  di  Me- 
dicina effere  la  Lente  ben  più   falubre  ,   che   niun  altra 
forte  di  legume  ,   e  fommi  ni  Arare   una   competente  no- 
dritura  agli  uomini  che  fono  dotati  d'una  lodevole  com- 
pleffione ,  e  che  ritrovane  in  affai  buono  flato  di  fani- 
ta,  maffime  fé  mifchiata  con  delle  ottime  carni,  e  po- 
fta  a  cuocere  ,   venga   dall'  azione  del   fuoco   ridotta  in 
una  tenera   poltiglia  ;   ma   aggiungono   altresì   che   tale 

qua- 
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qualità  di  cibo  per  1'  oppofito  a  grande  (tento  può  di- 
gerirli da  coloro  che  hanno  una  debile  ,  ed  imperfetta 
coftituzione  di  corpo  ,  ovvero  che  fono  forprefi  da  me- 
lanconia ,  e  che  inoltre  introduce  delle  ventofita  nello 
ftomaco,  e  negli  inteftini  ,  che  genera  fogni  peftìmi  ,  e 
fpaventevoli  ,  e  non  folamente  accrefce  la  malinconia 
medefima  ,  ma  in  continuo  ufo  coopera  molto  eh'  efla 
fi  radichi  profondamente  nel  corpo  .  E  per  tacere  de- 
gli altri  antichi  Scrittori  che  hanno  dilucidata  la  natu- 
ra della  Lente,  ofTerverò  foltanto  che  Galeno  (1)  da  fa- 
gace  Fifico  eh'  egli  era  ha  evidentemente  dimoftrato  , 
che  la  buccia  del  legume  ,  di  cui  parliamo  ,  tiene  dell' 
auftero  ,  e  perciò  dei  reftrignitivo  ,  e  del  corroborante  , 
e  che  la  interna  di  lui  polpa  è  affai  meno  auftera  > 
producendo  però  efla  un  fugo  craflb,  e  terrofo;  dal  che 
deduce  che  la  mentovata  corteccia  benché  fia  fiata  am- 
mollita, e  macerata  con  convenevole  liflivio  ,  nondime- 
no dia  un  difficile,  e  peflìmo  nutrimento,  e  che  fia  pel 
contrario  meno  dannofo  quello  che  ci  fomminiftra  la 
già  detta  polpa  .  Alle  quali  cofe  aggiugne  ,  che  la  pri- 
ma acqua  nella  quale  fi  ha  fatto  cuocere  la  lente,  am- 
mollifce  ,  e  muove  il  ventre  ,  maffime  fé  fia  fiata  con- 
dita col  fale  ,  coli' olio,  ovvero  colla  falamoja,  ma  che 
1'  acqua  poi  che  fi  è  adoperata  per  farvi  bollire  un'  al- 
tra 

(  I  )  De  alìment.  facult.  Lio.  I.  Cap.  XVIII. 
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tra  volta   effe    lente    ha  una   facoltà   del    tutto  oppofla 
alla  prima;  con  ciò  fia  che  dove  quella  inumidifce ,  e  lu- 
brica il  corpo,  quefta  all'incontro  lo  rifecca,  e  lo  ren- 
de (litico  .    E  a  dir  vero  che   tali   per  V  appunto  fieno 
le  qualità   della  Lente  ,   come   fono    fiate    fin   qui  divi- 
fate  ,   lo   confermano   eziandio  pienamente  i  lumi    ficu- 
ri  ,    che  a  noflri   tempi    ci   ha   dati  la  Medicina    Mec- 
canica ,   ridona  Naturale,   e  la  Chimica    non  fallace. 
E   per   dire  alcuna   cofa   anche  della  Fava  ,   egli  è  cer- 
to che  gran  difpute  fono  fiate  tra  gli    Scrittori  de'  paf- 
fati  fecoli  intorno  alli  fuoi  intrinfechi  componenti  ,  ed 
alle  fue  particolari  proprietà.  In   fatti  chi  ha  giudicato 
effer  quella  fenz*  alcun  dubbio  dannofiffima  agli  uomini, 
e  chi  con  penna  amplihcatrice   T  ha   commendata  come 
innocente  ,   ed  ottimo  nutrimento  dei    medefimi  .    Anzi 
Giovanni  Rai,  fecondo  che  riferifce  il  GeofTroy  (i),  dal 
vedere  che  per  mezzo  di  cotal  forta   di  legume  impin- 
guanti le  beflie,  pensò  con  fallace  fuppofizione  di  poter 
conchiudere  eh'  effo  abbia  meravigliofa  facoltà  d' ingraf- 
fare ancora  gli  uomini.  Ma  fìa  la  verità  della  fede  ap- 
prettò di  lui  ,   eh'  io  non  mi  fento  di    crederlo   cosi  fa- 
cilmente ,  giacche  l'analogia  tratta  dalla  foflanziofa  no- 
dritura  eh'  egli  prefla  alle  beflie  ,  è  male  applicata  agli 
uomini,  addottrinandoci  l'efperienza,  che  febbene  la  pa- 
glia* 
(  I  )  Nella  più  volte  mentovata  Opera ,  Cbap.  Féve . 


Capitolo     Secondo.  4t 

glia    per  modo  d'efempio ,  ed  il  fieno  nutrifca  a  dove- 
re  .  bruti,  non  per  tanto  cotal  paftura  refta  totalmente 
efclufa  da.  obi  umani ,  eh'  effa  è  inabile  ad  alimentare 
la  noflra  razza,  ed  a  convertirf.  in  noftra  carne-  ed  in- 
tanto palerò  a  confiderare  minutamente  le  proprie     ed 
interne  qualità  naturali  della  Fava  ,  onde  fi  poffa  ftabi- 
iue  la  vera  opinione,  che  fi  deve  avere  della  di  lei  ef 
fenz.ale  efficacia.  Ciocché  adunque  per  efperienza  è  ma- 
n.feflo  ,   fi  è  che  la  carta  turchina    toccata    dal  fucchio 
delle  foghe  d.  Fava  fi  muta  in  roffa,  ma  che  però  effa 
non  foffre  quella  alterazione,  effendo  bagnata  col  liquo- 
re,    che  fi  ertrae  dai  frefehi,  e  verdi   grani  della  Fava 
medefima.  Sappiamo  altresì  che  le  di   lei  foglie  conten 
gono  un  fale  e/Tenz.ale ,    che  non   è   diflbmigliante   dal 
tartaro,   consunto   con   qualche    moderata   porzione    «T 
olio,  e  di  terra,  e  che  i  di  lei  grani  poi,  quando  fono 
verd.     ed  ,n  v.gore,  hanno  un  fale  effenziale  ammonia- 
co mefch.ato  in  guifa  tale  con  molta   copia   di  zolfo 
d.  terra  ,   e  di  flemma ,   che  unito   tutto  ciò  ,   viene  a 
formare  un  fugo  tenacemente  mucilaginofo;  ma  che  per 
lo  contrario  quand' effi  grani  fono  maturi,   ed  alquanto 
d.feccati,  in  virtù  d'una  certa  intima  fermentazione,  fi 
fctoghe  quella  mucilagine  ,  e  vieppiù  fi  feparano  ,  e  fi 
lv.luPPano  .  loro  naturali  elementi  ,  onde  i  fali  acidi 
mediante  una  nuova,  e  differente  mefcolanza  col  zolfo' 
e  colla  terra ,  diventano  ,  come   fogliono  chiamarfi  da 

F  Chi. 
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Chimici,  urinofi,  volatili,  ovvero  alcalini  fiffi.  E  quefta 
per  l'appunto  fi  è  la  cagione  ,  per  cui  fi  ritrova  mag- 
gior quantità  di  così  fatti  fali    volatili    nella    Fava  ve- 
nuta alla  fua  perfetta  maturità,  che  nella  verde,  ed  im- 
matura ,  e  perchè  parimenti  quella,  per  mezzo  della  di- 
ftillazione  ,  non  fomminiftri  quafi  niente  di  fale  acido  . 
Molte  altre,  e  fi  mi  li  Fifiche  oflervazioni,  e  ricerche  ol- 
tre le  fin  qui  efpofte  intorno    alla    naturale  compofizio- 
ne  della  Fava   furono    per   verità   fatte    da  uomini  dili- 
gentimmi  ,   le  quali  non  pare   necefTario   raccontare  mi- 
nutamente ,   badando    V  avvertire    foltanto    che  da  tutte 
può  a  ragione  dedurfi  la  medefima   congettura  in  gene- 
rale,  cioè  che  tale  fpecie  di   legume,  mamme  s'effo  fia 
ancor  frefco  e  verde  ,  è  malagevole  a  digerirfi ,  che  ca- 
giona delle  flatuofna,  delle  oftruzioni  nelle  vifcere,  nel 
mefenterio,  e  ne' condotti  della  urina.  Né  voglio  trala- 
fciare  di  dire  effere  dottrina  di  tutti  li  Medici  più  pro- 
vetti ,  che  dal  di  lui  foverchio  ufo  fovente  proviene  la 
Colica,  li  borbotti,   ed  i  ruggiti  del  ventre    inferiore  , 
non  che  i  venti  ,   che  dallo    ftomaco    fi  mandano  fuori 
per  la  bocca,  e  che  nominanfi  volgarmente  Rutti  .  Ed 
a  tutto  ciò  s'aggiunga  effere  la  fava  attilli  ma  a  genera- 
re la  gravezza,  e  l'ottufione  di  teda,  a  conturbare,  ed 
infievolire  la  mente,  ed  a  feemare  ,  e  rendere  caligino- 
fa  la  vifta  .   Dal  che   ne   confeguita   che  fi  debba  fcru- 
polofamente  fuggire  qual  pefte  così  fatto  cibo  da  colo- 
ro 
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ro  che  o  tono  di  d,bole  compitone  ,  o  il  di  cui  fen- 
fo  del  vedere  è  languido  ,  ed  ottufo  ,  o  che  anmghim- 
fcono   nel!'  ozio  ,    o   che   fono   immerfi   nelle    profonde 
tifiche  ipecnlaziom  ,   ed  in  fine     a  tutu  quel  i  ci 
fono  travagliati  da  calcoli  ,   dalla  colica      dal     olor  d. 
tefta  ,   e  da   itirichezza   del    ventre  .   Ed  ..  quefto  pro- 
nto fi  deve  avverse  che  condindo  tal  razza     i  legu- 
L  colle  cipolle,  coi  porri,  col  prezzemolo,  colla  fan- 
toregg.a  ,  col  pepe  ,   e  con  altra  forra   di   aromati  ,    n 
;jSo  elfo  vie  tollerato   con   affai  minore  .concerto 
dello  ftomaco  ,  e  perde  in  gran  parte  la  naturale  efhca 
eia  ,   eh'  effo  ha  d'  introdurre  delle    flatuofita    nel   corpo 
noftro  .  Pone  le  quali  cofe  ben  manifeftamente  fi  com- 
prende non  doverfi  per  certo  trattare  la  fimbohea  prò.- 
Lione  delle  Fave  propella  da  quel    fommo   Matemati- 
co    Fifico,  e  Naturalità  dell'antichità,  voglio  dire  da 
Pitagora  ,    col  nome  di  fogno  ,  o  follia  ,   affai  ragioni 
concorrendo  per  farci  credere  ,   che  tale  divieto  ,   eden- 
dendofi  anche  a  molte  altre  materie  di  fumi  dura,  e  giù- 
tin0fa  Manza,   perciò  foffe  una  cofa  affatto    dtverfa  d 
importante  ,   e  fecreto  fignificato  ,   ma  p.uttofto  un  nu- 
le  configlio    medico  ,   lotto    qualunque,  nuvolo    piacete 
di  poi  a  quel  Filofofo   nafeondere    al   volgo  le  lue     le- 
var!   dottrine   ,    e    rendere    tale    configlio    autorevole 
Tanto    più   eh'  egli  ,    come   fi   può   raccogliere   da  Ti- 
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Si 'di  !*raeftr0  rPÌTÌC°  dÌ  PW'  no"  ha  <* 

ficolta   d,    efpnmerfi    francamente    in  quefta    fentenza  : 

No,  raffrena  gl,  uomini  con  falfe         w     fi 

fi  lafcano  guidare  dalle  vere.  * 

(t)  Vedi  l'erudita  ,   ed  elegante  Opera  intitolata  :    Dlfcorfi  di 
•firn*  Cnth  él  Vitto  Pttas$rk,  pet  ufo  Mu  MedUÌM_ 
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Si  difamina  la  particola  natura  di  diverfi  Erbaggi  5  e 
Frutta ,  e  fi  cerca  quali  condizioni  debbano  avere ,  acciò 
alcuni  fieno  interamente  falubri  ,  ed  altri  meno  pregiu- 
diziali . 


T 


Ali,  come  abbiamo  veduto,  fono  le  proprietà  del- 
le biade,  e  dei  legumi  che  fono  più  in  ufo  preffo  i  no- 
ftri  Contadini  :  pattiamo  adeflb  a  fare  qualche  offerva- 
zione  fulla  natura  degli  erbaggi  ,  e  delle  frutta  che 
vengono  da  elfi  il  più  delle  volte  ufati  .  E  per  parlare 
intanto  degli  erbaggi  ,  fappiamo  eh'  effi  comunemente 
fi  cibano  con  larghiffima  abbondanza  di  due  differenti 
fpecie  de'  medefimi  ,  vale  a  dire  di  tutte  le  minute  in- 
salate, e  di  diverfe  fpecie  di  Zucche  ,  inoltre  di  alcuni 
altri  erbaggi  di  fapor  forte  ed  acuto,  come  di  Cipolle, 
Agli,  Porri y  non  che  dei  Rafani,  delle  Rape,  dei  Ca- 
voli ,  dei  Capucci  ,  e  di  altre  piante  della  medefima 
fchiatta  .  Ora  fé  efaminar  fi  voglia  li  frefehi  ,  e  teneri 
erbaggi  della  prima  fpecie,  fi  comprenderà  agevolmente 
effere  quelli  dotati  d'un  fale  acido,  e  che  pofti  in  gra- 
do di  calore  che  agguagli  quello  di  un  uomo  fano,  co- 
me avverte  il  Boeravio,  (i)  non  fi  putrefanno,   ma  fi 

fer- 
(i)  Vedi  la  di  lui  Opera  intitolata:  Ekm.Cbim,  Tom.Il.ParP.L 
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fermentano  ,  e  divengono  acidi ,  come  che  mediante  un 
maggior  fuoco  poffano  corromperfi,  ed  acquiftare  un'in- 
dole lisciviale  .    Rifpetto    poi  alle    varie  fpezie  ,   e  for- 
me di  Zucche  ,  te  quali  cotte  ,   ed  accomodate    in    di- 
verfe   maniere    tifano    frequentemente   i    noftri    Villani  , 
non    credo    a   proposto    di    farne    qui    una    proli fia  ,    e 
minuta   raffegna  ,  ballandomi  unicamente    di    toccare  le 
comuni    loro    proprietà  .    Analizzando   pertanto    i  natu- 
rali principj  che  le  compongono  ,    fi    troverà    eifere  ef- 
fe per    modo    pregne  di  acquofita  ,  che  gli  antichi  Me- 
dici  fi   diedero    a    credere  ,   che    la  polpa   delle    Zucche 
altro    non    folle  ,    fé   non    che    una   pura  ,    e    femplice 
acqua  congelata.    Quindi  fi  rende  manifesto,  ch'elleno, 
generalmente  parlando  ,   fomminiftrano  un    alimento  re- 
frigerante ,   e  poco  nutritivo  ,    che    introducono  quanti- 
tà notabile  di  umido  nel  corpo  ,  che  vagirono  ad  illan- 
guidire ,   e  rilaffare  le  fibre  dello  ftomaco  ,   e  ad  estin- 
guere in    modo  infigne  1'  appetito  di  bere  ,   e  che  inol- 
tre pofibno    troppo   facilmente   corromperli  ,   qualora   fi 
fermino  più  del   dovere  nella  compofta  viicera    del  con- 
dotto  alimentario  .   E   quefta   è  la  ragione  ,   perdi'  effe 
non  vengono   fofferte   dallo    ftomaco  ,   dove   1'  abito  del 
corpo   fia   umido  ,  e  dove  la  contrazione  ,  e   compref- 
fione   de'  vafi    fia   difettofa  ,   e    languente   per   foverchia 
mollezza  ,   e  rilaffamento  delle  fibre  ,   che  compongono 
i   detti   vafi  ,  e   che   per   lo   contrario  y    difcretamente 

ufa- 
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ufate,  fieno  con  felicita  comportate  da  que' temperamen- 
ti ,  che  abbondano  di  particelle  focofe  ,  e  fulfuree  , 
che  inoltre  vagliano  a  procacciare  l'obbedienza  del  ven- 
tre ',  a  reftitnire  quell'  umido  ,  di  cui  abbifognano  i 
fughi  per  conlervarfi  fcorrevoli  ,  ed  a  reprìmere  a  me- 
raviglia il  bollor  calorofo  de'  fluidi  ,  e  la  perniciofa 
afciugaggine  de'folidi.  Ci  fa  altresì  vedere  la  giornalie- 
ra efpenenza  che  ai  Citriuoli ,  ai  Cocomeri  ,  ed  ai  Po- 
poni fi  pofTono  adattare  le  cofe  dette  delle  Zucche  per 
1'  affinità  della  lor  natura  ,  e  che  per  confeguenza  quan- 
do effe  fieno  ,  come  dianzi  s'è  notato,  convenevoli  alla 
particolar  compiendone  del  corpo ,  noi  non  abbiamo  al- 
cuna ragione  di  ftimar  tutte  quefte  diverfe  forta  di  frut- 
ta acquofe  inferiori  nell'innocenza,  e  nella  bontà  a  qua- 
lunque altra  fpecie  di  quelle  tenere  ,  e  delicate  materie 
vegetabili,  delle  quali  con  prodigiofa  quantità,  e  varie- 
tà ha  la  natura  guarniti  gli  orti  aprici  ,  e  le  feconde 
campagne  dell'ampio  noftro  Contado. 

Che  fé  fi  parli  poi  dei  predetti  erbaggi  mordicanti  , 
e  faporofi  della  feconda  fpecie  ,  quefti  per  verità  non 
fi  fermentano  ,  né  generano  un  fale  acido  ,  ma  fi  be- 
ne molta  copia  di  fale  alcalico  ,  e  di  più  fono  difpo- 
ftiflimi  a  corromperfi  da  per  loro  ,  anche  fenza  1'  ajuto 
della  fermentazione  ,  ed  a  fpirare  confeguentemente  un 
puzzolente  ,  e  quafi  impraticabile  fetore  .  Infomma  el- 
la  è   oflervazione    coftante    avverata    anche   dal   Boera- 

vio 
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vio  (1),  e  dall' Allero  (2),  che  le  piante  tutte  dai 
Botanici  nominate  Tetrapetale  Siliquofe  in  quefto  con- 
corrono di  corromperà*  per  putredine  ,  facendo  fentire 
un  odore  fomigliante  al  puzzo  de'  morti  corpi  ,  e  di 
produrre  un  fale  alcalico  volatile ,  e  che  finalmente  , 
mangiando  qualfivoglia  fpecie  di  vegetabili  che  fieno, 
atti  a  putrefarfi  ,  eglino  fanno  acquiftare  all'  urina  il 
proprio  loro  fetido  ,  e  /tomachevole  odore  .  Poiciachè 
dunque  il  fale  di  quefta  fpecie  di  vegetabili  è  fottilif- 
Cmo  ,  e  quindi  atto  ad  effere  condotto  con  facilità  in 
giro  col  fangue  ,  ed  a  penetrare  fenza  freno  e  ritegno 
gì'  innumerabili  canali  tra  loro  continui  del  corpo  no- 
ftro  ,  che  divifi  in  tronchi  ,  e  rami  ,  fi  riducono  nel- 
le loro  eftremita  ad  una  impercettibile  finezza  ,  e  ad 
una  moltiplicità  fenza  numero  ;  e  poiché  inoltre  ef- 
fo  fale  è  dotato  d'  una  forza  cauftica  in  fommo  gra- 
do ,  che  vieppiù  s'accrefce  nella  grandiffima,  ed  intima 
agitazione  eh'  effo  foffre  ,  feorrendo  continuamente  col 
fangue  :  perciò  da  tutte  quefte  ragioni  è  facile  il  per- 
fuaderfì  ,  che  così  fatti  vegetabili  col  lungo  loro  ufo 
faranno  efficaci  a  (limolare  gagliardamente  le  fibre  del 
corpo,  ed  a  rimoverle  dal  loro  naturale  contatto,  e  dal- 
la loro  naturale  direzione,  e  per  confeguenza  a  genera- 
re 

{  1  )  Vedi  la  ftefla  di  lui  Chimica  ,  Tom.  II.  Proc.  33. 
(  2  )  Vedi  Comment.  in  Boerb.  Inft.  Medie.  Voi.  I. 
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re  anche  talvolta  l'Epiidfia,  la  quale,  come  leggefì  ne 
Libri   di   WanSwieten    (  i  )    Medico    di  alto  ,    e    nobil 
grido  ,   ha  origine  da  materie  pungenti  ,  ed  acrimonio- 
ie,  racchiufe  nello  ftomaco  ,  e  che  di   più  eflì  vegetabili 
faranno  attivifhmi   a  produrre  quel  frequente  incitamen- 
to d'orinare  con  ardore,  e  dolore,  e  fovente  coli' uno, 
e  1'  altro  infieme  ,    che  dalle  Scuole    di    Medicina  dicefi 
Difluria  ,   e  per  ultimo  quel  molefto  moto  convulfivo  , 
che  occupa  quafi  nel  medefimo  tempo    lo  ftomaco  ,    il 
diaframma,  l'efofago,  e  la  glottide  cagionato   dall'irri- 
tazione   de'  filamenti  che  teffono    le    membrane  di    tutte 
quefte   parti  ,  e  che  comunemente  appellafi  Singhiozzo  . 
Ma  lanciando  ftare    di    più  ragionare   degli    Erbaggi  ; 
parendomi  aver  abbaftanza  inoltrato    quali  fieno  fra  lo- 
ro i  vantaggiofi  ,    e  quali  per  contrario  ,  di  foverchio  ,< 
ed  in  quantità  inconveniente    ufati  ,   pollano    recar   pre- 
giudizio   all'  umana    falute  ,    giudico    che   fia  tempo  or- 
mai di  far  paffaggio  a  dir  qualche    cofa    delle  proprietà 
di  quelle  frutta  ,    delle  quali  più    frequentemente  fi  fer- 
vono i  noftri  Villani  ,  cioè  delle  varie  forta   di  Mele  , 
di  Pere,  di  Ciriegie  ,  delle  Pefche  ,  dell'Uva,  delle  no- 
frrali  Sufine  ,  de'  Fichi  ,  delle  Nefpole  ,  delle  Cafta  gne 
e  delle  Noci.  Quanto  alle  Mele,  alle  Pere,  alle  Cirie- 

G  gie, 

(  I  )  Commsnt.    in    omnes    lAphov.    Hermanni    Boerbaave  ,    De    co~ 
gnofcenciìs ,  &  curandis  morb'ts  ,  Cap.  Epilepjìa . 
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gie  ,  alle  Pefche  ,  ed  all'Uva,  non  è  da  averli  timo- 
re ,  che  tali  frutta  ,  mangiate  ben  mature  ,  ed  in  re- 
golata quantità  lontana  dalla  (trabocchevole  ripienezza, 
pofiano  effer  quella  cotanto  enorme,  e  nociva  cofa,  co- 
me crede  il  femplice  ,  e  fuperftiziofo  volgo  ,  e  che  la 
moderna  Fifica  mofla  dall'amore  del  pubblico  bene  col- 
le oculate  fue  ricerche  ,  e  replicati  configli  procura  di 
dileguare  .  Ed  a  vero  dire  è  tenuto  per  cofa  certiflima 
dai  più  valenti  Medici  che  le  foprammentovate  frutta 
fieno  profittevoli  fpezialmente  agli  uomini  confecrati  al- 
le rigide  applicazioni  delle  Lettere  ,  ai  temperamenti 
ne'  quali  fignoreggia  la  bile  ,  ed  a  coloro  che  patifcono 
di  oftruzioni  nel  ventre  inferiore  ;  al  che  fi  aggiunga 
efiere  confermato  in  particolare  dalla  chiara  teftimo- 
nianza  del  Tiflbt  (i),  e  del  Lieutaud  (2),  ch'effe  fo- 
no anzi  utile  che  fconvenevole  alimento,  infino  ai  feb- 
bricitanti, e  che  quindi  poflTono  effi  fervirfene  piacevol- 
mente, e  fenza  verun  pericolo  .  Si  dee  però  qui  avver- 
tire, 

(  I  )  Le  lodi  che  dà  quefto  Autore  alle  frutta  fané ,  e  mature  fi 
poflbno  leggere  in  parecchi  Capitoli  della  foprallegata  di  lui  cele- 
bre Opera  che  porta  per  titolo  ;  %Av\s  ait  Peuple  fur  fa  fante  ,  ou 
Tratte  des  Maladies  les  plus  frequente* . 

(  2  )  Précis  de  la  Matìère  Medicale  ,  contenant  ,  ce  quii  emporte 
de  favoir  fur  la  nature ,  les  propriètés ,  e  les  dofes  des  Medicaments, 
tant  ftmpUs  quofficinaux  *  avec  un  grand  nomare  de  Formule*. 
Tom.  IL  Traiti  des  %Alìments, 
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tire  ,  che  le  frefche  ,  e  dolci  frutra  non  producono  gli 
ftefh*  utili  effetti  ,  né  in  coloro  che  fono  travagliati  da 
acide  erudita  ,  né  in  quei  che  fono  in  una  abituale  pro- 
trazione di  forze  ,  ed  in  una  indicibile  languidezza  di 
tutto  il  corpo  .  Ho  detto  che  le  frutta  che  di  ftagione 
in  iftagione  ci  fono  date  dalla  natura,  fono  confacevoli 
alla  confervazione  della  noftra  fanita  ,  quando  vengano 
mangiate  con  mano  difereta,  ed  amorevole,  ed  abbiano 
la  maturità,  che  ad  effe  convienfi  ;  giacché  fé  vengano 
trangugiate  in  troppo  grande  quantità  ,  egli  è  cofa  in- 
dubitata ,  che  potranno  di  leggieri  eccitare  de'  violenti 
moti  fpafmodici  in  tutto  il  lungo  condotto  degli  ali- 
menti ,  ed  ancora  in  tutti  gli  altri  minimi  inflnitiffimi 
canaletti  che  alle  pareti  interne  di  effo  condotto  met- 
tono foce  ,  e  quindi  perturbare  la  feparazione  de'  fughi 
digeftivi  ,  e  diminuire  di  molto  la  loro  naturale  ener- 
gia ;  fenza  che  ,  per  cagione  di  così  fatte  contrazioni 
fpafmodiche ,  s'  infievolirono  in  proceffo  di  tempo  gli 
fteffi  organi  che  fervono  alla  digeftione  degli  alimenti  . 
S'aggiunga  che  la  bile  verfata  nell'inteftino  duodeno,  e 
finalmente  quella  preziofa  porzione  della  medefima,  che 
rifalta  allo  ftomaco  ,  non  avendo  forza  baftante  di  rin- 
tuzzare la  foverchia  acidita  che  ha  introdotta  nel  cor- 
po 1*  ecceffivo  ufo  delle  frutta,  avviene  perciò  che  s'in- 
fievolifca  in  modo  notabile  la  digeftione  ,  e  che  reftino 
imprigionate  nel  canale  degi'  inteftini  delle  materie  cru- 
ci    2  dif- 


U.  OF  \LL  MB* 
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diffime  ,  e  per  confeguenza  d'  ordinario    valevoli  a  gene- 
rare pertinaci  oppilazioni  nelle  vifcere  ,    ed    altri  molti 
mali  fubalterni  che  moleftano  ,  o  abolirono  alcune  del- 
le ordinarie  funzioni  del  corpo  vivente  .    Che  fé  fi  vo- 
glia confìderare  che  le  frutta  ufaté  con  intemperanza  fi 
mutano  in  chilo  imperfetto  ,    e  dotato  d'una  foverchia 
acidita  ,  e  che  di  più  per  la  fteffa  cagione  vengono  in- 
crefpati  ,   e    riftretti    i    minimi    orifizj  aflbrbenti  de  vafi 
chiliferi  ,   facilmente  fi  arriverà  a  capire  ,    che   pochif- 
fima  porzione  d'  effo  chilo  potrà  entrare  negli  accennati 
fottilifTimi    canaletti  ;    onde    il    corpo    fi    ridurrà  in  una 
eftrema  magrezza   accompagnata    da  pigro ,    e    languido 
torpore  ,    e  da  una  confiderabile  protrazione  di  forze  , 
e  che  accadere  ancora,  che  da  quel  chilo  che  avrà  po- 
tuto introdurvifi  vengano  oftrutte  le  glandule  diffemina- 
te,  e  fparfe  nel  mefenterio  ,  per  le  quali  effo  chilo  pe- 
netra ,   e  fcaturifce  ;    che  inoltre  a  gran  fatica  potrà  ef- 
fere  convertito  in  fangue  roffo  ,   e  vivace  ,  che  fia  atto 
al  reftauramento  delle  parti  attuofe,  e  volatili,  così  per 
la  prava  fua  natura  ,   come  anco  per  la  inerzia  ,  e  laf- 
fita  delle  funzioni  vitali    dipendente   ,    fecondo  che    ab- 
biamo di  fopra  indicato  ,  non  meno  dall' edere  diminui- 
ta la  grand' opera  della  nutrizione  del  corpo  ,   che  dall' 
avere  in  fé  l'umor  nutritivo  delle  peffime  qualità.  Ed  è 
una  pruova  convincenti fTima  di  ciò  che  fi  è  detto  il  ve- 
dere che  in  tutti  coloro  che  abufano  delle  frutta ,  fi  fce- 

ma 


- 
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ma  il  naturai  calore  del  corpo  ,  che  divengono  pallidi , 
e  (coloriti  ,  e  che  fi  alterano  alcune  neceffarie  fepara- 
zioni  degli  umori  ,  mentre  alcune  altre  per  la  medefi- 
ma  cagione  fono  totalmente  arredate  .  Di  fimile  poi  , 
anzi  di  peggior  qualità  ,  fono  le  frutta  immature  .  Ed 
in  fatti  quand'  io  mi  fo  a  confiderare  che  v'è  in  effe  un 
eccefiiva  Aitici  ta  atta  a  produrre  quella  fpezie  di  acri- 
monia che  i  Medici  appellano  Auftera  confidente  in  un 
acido  concentrato  in  molta  terra  ,  e  che  perciò  è  po- 
tentiffima  a  coagulare  gli  umori  ,  ed  a  ristringere  gli 
itami  onde  fon  teffuti  i  nervi,  i  vafi ,  le  membrane,  i 
mufcoli  ,  e  tutte  le  altre  parti  folide  del  corpo  :  ben 
m' avvifo  che  da  tale  acrimonia  nafceranno  non  tanto 
gli  ite/fi  effetti  che  fuole  produrre  l'ufo  fmoderato  delle 
frutta ,  ma  però  di  lunga  mano  più  efficaci  ,  e  perico- 
lofi  ,  quanto  tutti  quei  moltiplici  vizj  ,  che  dipendono 
dalla  coefione  troppo  accrefciuta  degli  umori  .  Ch'  è  a 
dire  ch'effi  fcorreranno  difficilmente  per  i  loro  proprj  ca- 
nali ,  che  arredati  nel  loro  corfo  ,  e  ringorganti  nelle 
anguftie  de'  vafi  non  potranno  effere  né  feparati ,  né  eva- 
cuati quanto  comporta  il  dovere  ,  che  quindi  produran- 
no  delle  oftruzioni,  delle  infiammazioni,  degli  afceffi,  e 
dei  tumori  di  diverfa  natura,  fecondo  la  differente  qua- 
lità dell'  umore  che  riftagna  ,  e  della  parte  in  cui  egli 
è  rattenuto  ,  e  che  ,  per  dire  in  fomma  ,  cagioneranno 
delle  offefe  nelle  funzioni  vitali  del  moto  del  cuore  ,  e 

del- 
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della  refpirazione  ,    e  nelle  naturali  del  nutrirti  ,    e  del 
feparare  i  diverfi  umori  ,   e  nelle  animali  dell'  efercizio 
de  fenfi  efterni  ,  ed  interni  ,   e  del  moto  mufcolare  vo- 
lontario .    Per  quello  poi    che  rifguarda   alle    Nefpole  , 
effe   fono    doviziofe    di     flemma ,  ne  contengono    minor 
quantità  d'  olio  ,  e  di  fale  acido  ,  e  terreftre  ;  come  an- 
co è  manifefto  ,   per   la  cortame   ed  univerfale  efperien- 
za  ,   eh'  effe  ,    benché   fieno   arrivate    alla   loro    perfetta 
maturità  ,   niente  meno  pefano  fullo   ftomaco  y   rendono 
reftio    il    ventre    inferiore  ,    e   fomminiftrano   un    fugo 
troppo   craffo  ,   e   denfo   ,   e    che    per   confeguenza   può 
produrre   diverfi   cattiviffimi    effetti    in  coloro   che   han- 
no una   difcolorazione    pertinace    del  volto  ,   con   debo- 
lezza di  forze  ,    e  difficoltà  di  refpiro  negli    efercizj  del 
corpo  j  ed  a  quelli  eziandio  che  patifeono  d'  oftruzioni . 
Intorno  poi  alla  Caftagna  è  da  notarfi  ,  che  il  fuo  mi- 
dollo  è   bensì   dotato   d'  un   fapor  dolce  ,   ma  che  però 
tiene  dell'  aftringente  ,  e  che  fpremendone  il  fugo  ,   effo 
tinge  di  roffo  la  carta  di  color  celefte  ;   dal  che  fi  de- 
duce ,  che  la  Caftagna  abbonda  di  fale  effenziale   acido 
eh*  è  inviluppato  in  una  notabile  quantità  di  olio  .  Co- 
si fatto  frutto  per  verità  fomminiftra  un  larghi/fimo  nu- 
trimento ;  ma  ficcome  la  di  lui  foftanza  ha  troppa  ,  ed 
ecceffiva  craflizie  ,  quindi  è  che  non  può  eflere  fufficien* 
temente  digerita  fé  non  dagli  uomini   che   hanno  fora- 
to il  ventricolo  molto  robufto  ,  e  che  fono  affuefatti  a 

gra- 
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gravi  j  ed  inceffanti  fatiche  :  ma  è  poi  indicibile  quan- 
to atta  fia    la  caftagna   ad  introdurre    nel   corpo  noflro 
delle  flatuofita  in  qualfifia  foggia  efla  venga  condita  ^  e 
quanti  pregiudizj  pofla   altresì  recare   a   quelli  che  fono 
travagliati  dai  calcoli  renali  ,  e  dalle  crudeltà  dei  dolo- 
ri colici  ,    ed  a  coloro    eziandio  che    hanno  le  vifcere 
imbrattate  di  quella  lotolenta  gruma  ,  e  pofatura  che  il 
fangue  ,   e  gli    altri  umori   lafciano  tal   fiata   fuori  dell' 
ordinario  ,    ed  in  grandhTima  abbondanza   nelle  medefi- 
me  .   Che  fé  fi  vogliano  rintracciare   i   principj  compo- 
nenti delle  Noci  ,  fi  verrà  a  comprendere  che,  quand' effe 
fono  verdi,  efrefche,  hanno  un  fapore  ri  faringiti  vo,  che 
s'  accolta  a  quello  degli  aromi  ,  che  fono  piacevoliffime 
al  gufto  ,  e  che  racchiudono  entro    di   loro    molto  olio 
intimamente  mefchiato  con  moltiflima  flemma.  Da  que- 
lle offervazioni  pertanto  ,   e  da  parecchie  altre  che  per 
brevità  tralafcio  ,  fono  moffo  a  credere  ,   che  mangiate 
in  abbondanza  le  Noci  quand'  effe  fon  verdi ,  e  frefche , 
febbene  fono  grate  al  fenfo  del  fapore  ,    e  deftino  ,  ed 
aguzzino  Y  appetito  ,   tuttavia  con  fatica    vengano  con- 
cotte dallo  ftomaco  ,   e  fieno  poco  valevoli   ad  alimen- 
tare ,    e  rinvigorire  il  corpo  ;    che  quando  poi   arrivate 
fono  alla  loro  conveniente  ,    ed  intera   maturità  ,   oltre 
l'effere  ifteffamente  di  tenue  nutrimento  ,  e  di  malage- 
vole digefhone  ,    deftino  eziandio  la  toffe  ,   rendano  la 
voce  rauca,  ed  ofcura,  fi  mutino  in  umori  collerici,  e 

fu- 
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fumofi,  che  facciano  dolere  il  capo  ,  producano  le  ver- 
tigini d'occhi,  e  dettino  un  molefto  incendio  fopra  tut- 
to, in  coloro,  che  hanno  lo  ftomaco  dotato  di  fover- 
chio,  e  troppo  vigorofo  calore,  e  che  per  ultimo,  me- 
diante la  fottile  cuticola  che  le  vefte  ,  poffeggano  an- 
che una  notabile  facoltà  riftrignitiva  .  E  qui  vuolfi  av- 
vertire, che  le  frutta  di  quefta  fatta  fono  vie  maggior- 
mente nocive  ,  e  malefiche  ,  qualora  abbiano  per  vec- 
chiezza tralignato  in  una  rancida  ,  e  faftidiofa  coronel- 
la ,  come  ne  dimoftra  la  quotidiana  efperienza  .  Non 
debbo  per  altro  diflimulare  ,  che ,  laddove  fi  mangiano 
le  Noci  accoppiate  ai  fichi  ,  ed  all'  uva  fecca ,  ciò  non 
ferva  di  piacevole  condimento,  e  di  utile  correttivo  al- 
le Noci  medefime,  e  che  oltracciò  dette  frutta  ufate  con 
la  debita  precauzione  ,  e  parfimonia  vagliano  a  confor- 
tare lo  ftomaco  ,  quando  lo  trovano  avere  in  fé  della 
freddezza  ,  a  fciogliere  le  gonfiezze  fiatuofe  ,  e  ad  aiu- 
tare la  digeftione  . 

U  argomento  che  ho  nelle  mani  richiede  che  ora  fi 
efamini  quale  fia  la  naturale  compofizione,  ed  i  princi- 
pali effetti  di  que  Funghi,  che  fono  comunali  del  noftro 
Territorio  ;  e  ficcome  di  quefti  havvene  di  divede  fpe- 
zie,  cosi  i  Botanici  le  diftinguono  con  nomi  diverfi  (i). 

Tra- 

(  i  )  I  Funghi  che  nafcono  nel  Territorio  Padovano  fono  i  fa- 
glienti : 

I.  Furi' 
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Tralafcio    di   dire  ,    che    refta   totalmente  efclufo    dai 

cibi  umani   il  Fungo  detto  Aglio  de campi ,  0  Carnpagnuo- 

H  lo, 

1.  Fungiti  magnus  totus  al bus  ,  efculentus ,  e  volva  erumpens  ,  ^^/,- 

cm/o  pnealto  ,  annulato ,  fW/ce  bulbofa  .  Mich.  gen.    1 87. 
i.  Fioìgus  campejlrìs  albus  fuperney  Inferne  ruùens  .    Bauh.  Hift.   3. 

pag.    824.    Mich.    gen.    Tab.    74.  %Agarlcus    campejlrìs  .    Linna>i 

Spec.  plant.   1Ó41. 
5.  Fungus    efculentus   faturo-cinereus  ,    -uè/    marini    domejlicl    colovis , 

farlnam  recenter  molltam  redolens ,  pedlculo  craffo .   Mich.  gen.  147. 

4.  Fungus  campejlrìs ,  parvus ,  luteus  ,  odW  i/f///7  ,  lamellls  albis , 
pedlculo  fuperna  parte  concolore.   Mich.  gen.    144.   Tab.  78.  fìg.  5. 

5.  Fungus  efculentus  ,  hortenfts  ,  parvus ,  p'deolo  defuper  albo  ,  C^ 
lacero  ,  inferite  fubrubente  ,  pedlculo  fuperna  p'tleoll  parti  concolore, 
annuiti  tenulorl  cintto  ,  radice  canduìa  repente  .  Mich.  gen.  174. 
Tab.  75.  fìg.  3. 

ó.  Fungus  bulbofus ,  campejlrìs ,  efculentus  ,  Jota*  rf/^Mj- ,  pedlculo  pal- 
mari ,  «o>*  fijìulofo  ,  annido  peranguflo  clnBo .  Mich.  gen.    170. 

7.  Fungus  IX  five  orblcularls ,  fulcatus  ,  albo-fufeo  permlxto  .  Bauh. 
pin.  370.  Fungi  tuberofi  efculenti  ,  albl-fufco  mlxti  ,  vel  maculls 
dljllncil  ■  Bauh.  Hift.   3.  pag.   829. 

8.  Fungus  planus ,  orblcularls  ,  aureus .  Mich.  gen.  l8£.  Tab.  77. 
fìg.  1.  Fungi  lutei  magni,  ditti  Laferan ,  fpeciofi*  Bauh.  Hift.  3. 
pag.   831. 

9.  Fungus  porofus  ,  -magnus  ,  crajfus  .  Bauh.  Hift.  3.  pag.  833. 
Su'dlus  fulvus  Inferne  ex  flavo  virefeente  .  Hall.  Helv.  2p.  iWe- 
faj-  bovinus ,  Linnsei   fpec.  plant.   i<54c>. 

10.  Fungus  efculentus  ,  ex  «»o  ^e^e  multlplex  ,  plleolo  defuper  ex 
fpadlceo  fi  ave f cent  e  ^  ad  oras  nonni h  II  unclulato  ,  fubtus  albo  ,  /W/- 
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10 .  che  fuol  nafcere  nel  concime  di  cavallo   nel   tempo 
autunnale  ;    e   quella   fpezie   ancora   di   funghi   ramofi  , 

di 

culo  fubobfcuro  ,  tnferiora  verfus  craffefcente  ,  ac  veluti  bulbofo . 
Mich.  gen.  ipp.  Tab.  81.  fig.  2.  Fungi  plures  fimul  albi  ,  ad 
arborum  radices ,  e f cui  enti .  Bauh.  Hift.  3.  pag.  834.  Fungus  um- 
bilicatus  parvus ,  &  muhiplex .  Tournef.   Inft.   557. 

1 1 .  Fungus  efculentus  *  infunili buli  forma  ,  albus ,  ex  una  radice  mul- 
tiplex  ,  pileolo  in  plures  partes  fé  dividente  ,  tenuioris  fubflantice , 
C^  ;'«  fuperficie  lacero  ,  »W/ce  wWo  ^re-u/ ,  modo  longijfima .  Mich. 
gen.   190. 

1 2.  Fungus  ramofus ,  maximus ,  pileolo  defuper  grifeo  ,  inferne  lameU 
lis,  &  lanug'<nofo  pedìculo  albis .  Mich.  gen.  190.  Tab.  79.  fig.  1. 

12.  Fungus  ramofus ,  albidus  .  Bauh,  Hift.  3.  pag.  837.  Coralloide 
dilute  purpurefcens .  E;uidem   Inft.   Rei   Herb.   5Ó4. 

14.  Fungus  vugofus ,  ve/  cavemofus ,  7?w  merulius  niger  ,  C3>*  albus. 
"Bauli.  Hift.   3.  pag.   836.  Boletus    efculentus  ,    rugofus  ,    ampliar  , 

€i^  orbicularis .  Mich.  gen.  203.  Tab.   85.  fig.   1. 

15.  Fungus  rugofus  ,  i>e/  cavemofus  major  .  Pballo-Boletus  efculen- 
tus ,  pileolo  conico  ampliore  ,  fubobfcuro  ,  pediculo  leucopbao ,  fijlu- 
lofo.  Mich.  gen.  202.  Tab.  84.  fig.   1. 

l£.  Fungoides  fungiforme  ,  crifpum  laciniatum  ,  €^  «y<mV  complica- 
tum ,  pediculo  craffo  ,  flriato ,  r/Vwoyò  ,  <*<;  fifìolofo  .  Mich.  gen.  204. 
Tab.  8£.  fig.  7. 

17.  Fungus  auricula  Juda ,  co/ore  e*  cinereo  nigricantis  ,  perniciofus , 
/»  Sambuci  caudice  nafcens  .  Bauh.  Hift.  3.  pag.  840.  *Agaricum 
%Auricula  forma  .  Mich.  gen.  124.  Tab.  <5<5.  fig.  1.  Tremella  fef- 
filis  membranacea ,  uniformisi  cinerea.  Linnaei  fpec.  plant.  1^25. 

18.  *^grf- 
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di  color  giallo ,  che  parimenti  nell'  Autunno  sbucano 
nelle  piantate  delle  viti  ,  e  degli  'altri  alberi  difeccati , 
i  quali,  a  differenza  di  quegli  che  fono  biancaftri,  pro- 
vocano delle  gagliarde,  e  reiterate  purghe  per  feceflb  , 
che  fnervano  ,  e  (concertano  notabilmente  le  vifcere  ;  e 
quello  che  chiamali  Orecchio  di  Giuda ,  o  Fungo  di  gelati- 
li    2  ?ia, 

18.  *Agar\cum  cfculentum ,  caflanee  adnafcens ,  latijfimum,  hepatis  fa' 
eie ,  fuperne  ex  rubro  ferruginèum ,  inferhè  fangu'rneum  ,  fubtus  cero* 
leuct'.m .  Mich.  gen.    117.   Tab.   60. 

ip.  kdgaricum  Gel  fi  s  ,  feu  morìs  adna/cens  ,  fquamofum  ì  &  li' 
gnofmn  ,  fordide  luteum  ub'que  ,  fuperne  fubhirfutum  ,  inferne  te* 
muffirne  ,  &  breviier  perforatum  ,  foraminulis  rotundis  .  Mich. 
gen.    118. 

20.  *Agaricwn  pedis  equini  fide.  Inft.  Rei  Herb.  $62.  Boletus  ìgnia- 
rìus.  Linnasi  fpec.  plant.   1Ó45. 

21.  tdgaricum  fquamofum  ,  album  ,  fuperne  fubhirfutum ,  inferne  pe» 
Sinatum .  Mich.  gen.   112.  Tab.  Ó4.  fig.  4. 

22.  *Agaricus  varii  coloris ,  fquamofus .  Tournef.  Inft.  Rei  Herb.  562. 
Fungus  Cera  forum  imbricatim  alter  alteri  innatus .  Bauh.  pin.  372. 

23.  Lycoperdon  vulgare .  Tournef.  Inft.  Rei  Herb.  503.  Fungus  ro- 
tundus ,  orbicularis.  Bauh.  pin.  374.  Fungus  pulverulentus ,  ^/flta 
crepitus  Lupi.   Bauh.  Hift.   3.  pag.  848. 

24.  Lycoperdon  album ,  ?0*kwj  aculeatum ,  altiore  bajì  donatum .  Mich, 
gen.   217.  Tab.  97.   fig.    I. 

25.  Lycoperdum  Par'fienje  ,  minimum  ,  pedìculo  donatum  .  Tournef. 
Inft.  563. 

2cj.  Lycoperdon  Carrarienfe .  Marfili  Hift.  Fungi  Carrarienfis  * 


<5o  Capitolo     Terzo. 

na,  o  Orecchiacelo  ,    che  fpunta   in  Dicembre    non  meno 
ne'  campi  ,   che  negli  orti  di  citta  ,   e   fopra  gli  ufei  di 
legno;  e  fimilmente  quello  che  efee  da  alcuni  alberi  in 
forma  di  zampa  di  cavallo   conofeiuto  volgarmente  col 
nome  di  Efca  ;   e  quella  qualità  di  Funghi  di    foltanza 
dura,  e  fimile  al  cuojo  ,  che  forgono  in  Febbrajo  pref- 
fo  i  pali  onde  vengono  foftenute  le  viti  ;  e  quello  fqua- 
mofo  tinto  di    colori    diverfi  che  è  folito    a    vederli  fo- 
pra il  ciliegio  ;   e  quei  rotondi  ,   e  polverofì  ,    che  fer- 
vente apparirono  nei  prati  ,   e  nelle  pofte  d'  alberi  in- 
colte ,    dai  quali    non  fé  ne  ritrae    altro    ufo  fé  non  di 
fermare,  mediante  la  naturale  aftringente  proprietà  del- 
la  loro    polve   ,    V  emorragie   di    fangue  ;    e  finalmente 
quella  forta  di  piccioliflìmi  Funghi ,  che  nafeono  in  co- 
pia nei  prati  fterili  ,  forniti  di  gambo  ,  e  di  una  estre- 
mità fuperiore  ritonda  ,    pertugiata  nel  mezzo,  onde  n* 
efee  una  polve  a  foggia  di  fumo  ;  tralafcio  dico  di  av- 
vertire che  tutte  le  menzionate  qualità  di  Funghi  fono 
malvagie  ,  e  difguftevoli  anzi  che  buone  ,   e    faporofe  , 
poiché   T  efperienza  ha  fatto    già    baftantemente  ciò  co- 
nofeere  eziandio  alle  menti  ,   ed  ai  palati   groflblani  de' 
noftri    Contadini  .    Apparifce    pertanto    dalle    Chimiche 
ofiervazioni  7  che   i  Funghi    abbiano  del  fale   ammonia- 
co   effenziale  ,    di   cui   l' acido    è    faturato   da    notabile 
quantità  di  fai  volatile  urinofo  ,  ed  è  altresì  mirto  con 
molto  olio  j  e  picciola  porzione  di  terra  ,  e  che  oltrac- 
ciò 
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ciò  quefti  componenti  fieno  dilavati  da  una  foprabbon- 
dante  flemma  .  Per  i  quali  fcoprimenti  pare  che  fi  pof- 
fa  ragionare  ,  che  provengano  unicamente  dal  predet- 
to fale  attivo  ,  volatile  ,  urinofo  ,  ammoniacale  ,,  e  che 
ha  in  fé  dell'olio,  l'odore  ,  ed  il  fapore  proprio  de' 
Funghi  ;  e  che  parimente  nafca  dalla  fteflfa  cagione  la 
loro  tanto  facile  putrefazione  .  Perciocché  fé  elfi  già 
fchiacciati  ,  e  pefti  vengano  ad  infracidare  ,  agevol- 
mente liquefannofi  ,  e  formano  una  mucilagine  che  non 
da  più  verun  fegno  d'  avere  del  fale  urinofo  ,  che  già 
volò  via  per  mezzo  della  corruzione  ,  ma  fi  bene  del 
*ale  falfo  ,  ed  acido  .  La  accennata  compofizione  per- 
tanto de' Funghi,  non  meno  che  molte  ficure  efperien- 
ze  parecchie  volte  replicate  ,  e  molte  vere  ,  e  funefte 
iftorie  ,  che  fi  raccontano  da' Medici  più  provetti  intor- 
no la  fpecial  natura  de'medefimi,  ci  sforzano  a  credere, 
eh'  effi  inghiottiti  in  troppo  ecceifiva  quantità  ,  (ebbene 
fieno  d'  indole  perfettiffima  ,  poffano  tuttavia  produrre 
de' fughi  nocevoli  ,  ed  impuri  ,  che  affai  difficilmente  fi 
digerivano  ,  e  vagliano  a  cagionare  gì'  infiliti  d'  affan- 
nofa  fuffocazione  ,  ed  altresì  a  provocare  de'  violenti  ,  e 
copiofi  fgorghi  di  bile  per  feceffo  ,  o  per  vomito  . 
Quello  poi  che  merita  maggior  confiderazione  fi  è,  che 
vi  fono  dei  Funghi  che  in  apparenza  fono  buoni  ,  ma 
che  pel  contrario  intrinfecamente  fono  di  peflìma  natu- 
ra 5  e  che  quinci  o  l' ignoranza  7  o  la  negligenza  ,  e  fo- 

ven- 
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vente  ancora   la   malizia   di  coloro   che  li   raccolgono  , 
può  di  leggieri ,  e  fenza  che  poflìamo  punto  avvederce- 
ne ,  predarci  invece  d'un  falubre  alimento,  un  tormen- 
tofo  ,  e  mortifero  veleno  .  Al  che  fi  aggiunga  effer  pro- 
vato dalla  coftante  efperienza  ,    che   quegli  ftefli  che  di 
fua  natura  fono  fani  ,   e  faporofi   divengono   più   d'  una 
fiata  con  facilita  ,   e  con  indicibile-  preftezza    micidiali  . 
Segua  ciò  per  opera  della  malignità  del  fugo  ,    ond'  effi 
fi  nutrifcono,  o  perchè  crefciuti  in  vicinanza  a  de' Fun- 
ghi guaiti  ,  ovvero  velenofi  reftino  danneggiati  dai  con- 
tagiofi  effluvi)  ,  ch.9  da  quelli  efalano ,  o  in  virtù  di  un 
fuccedaneo  folìecito  corrompimento   ,    o    finalmente  per 
ifpecifica  loro  degenerazione  dopo  d' effer  effi  flati  colti; 
io  non  ho  coraggio  di  determinare  ,  avvegnaché  non  è 
per  certo  ftrano  1'  afferire  ,  che  1'  affidue  fatiche  de'  mo- 
derni pazienti  Fifici,  e  le  loro  fonili,  ed  ingegnofe  fpe- 
culazioni  non  hanno    potuto   ancora    arrivare   tant'  oltre 
di  conofcere,  e  di  rifchiarare  la  vera  maniera  della  mor- 
tifera operazione  della  maggior  parte  delle  venefiche  ma- 
terie. So  folamente  che  gli  effetti  proprj  di  quefta  cat- 
tiva fpecie  di  Funghi  fi  manifeflano   fpecialmente   nella 
oppreffione  travagliofiffima  ,  e  nelle  ambafce  del  cuore  , 
e  delle  proffime  fue  aderenze,  nell'affannofo  refpiro,  che 
ad  ogni  anco  lieve  moto  del  corpo  fi  fa  più  ferrato,  e 
più  difficile  ,  nel  fenfo  dolorifico  di  ftrangulazione  ,   ne* 
dolori  del  ventre,  nelle  diarree,  nei  frequenti  irritamen- 
ti 
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ti  di  andar  del  corpo  con  ufcita  di  poche  feccie,  e  que» 
fte  mocciofe,  e  fanguigne  accompagnate  da  dolorofe  pre- 
miture di  ventre,  nelle  perdite  del  ientimento  ,  nei  fu- 
dori  freddi,  nel  finghiozzo ,  ne  tremori  faftidiofi,  ed  af- 
flittivi di  tutto  il  corpo,  ed  in  altri  tali  orridi,  e  mo- 
lefti  fìntomi  .  Al  che  riflettendo  Plinio  (  i  )  proruppe  a 
dire  :  Perchè  mai  fi  ritrova  tanto  piacere  in  un  cibo ,  che 
di  vero  merita  di  effere  prefo  fempre  con  diffidenT^a?  Ci  è 
forfè  rincrefcevole  per  modo  la  vita ,  che  fi  debba  cambiar- 
la con  così  difpregevole  vivanda ,  e  fi  abbia  con  ciò  ad  af- 
frettar la  morte ,  che  è  per  no/ira  fventura  pur  troppo  pre- 
fìa  in  ogni  ijìante  ad  ajfalirci  ?  E  in  effetto  il  Foretto 
(  2  )  ci  lafciò  fcritto  che  infino  le  infenfibili  efalazioni 
ufcite  da  tal  forta  di  Funghi  ,  ed  entrate  negli  orifizj 
venofi  aflbrbenti  delle  cavita  delle  narici ,  furono  talvol- 
ta potenti  a  fufcitare  1'  Epileflia  ,  ovvero  qualche  altra 
malattia  di  cervello  ad  effa  fomiglievole,  ed  a  fare  bar- 
baramente morire  da  morte  improvvifa  .  Di  più  fra  le 
altre  oflervazioni  appartenenti  a  quefto  foggetto  anno- 
vera lo  fteflb  commendabile  Scrittore  1'  avvenimento  d' 
una  Femmina,  che  per  aver  mangiati  de'Funghi  di  rea 

na- 

'  (  i  )   Delle  micidiali  qualità    dei  Funghi    quefto  Autore  ne  parla 
in  diverti  luoghi  del  Lib.   XXII.  della  vaftifTima  fua  Opera  intito- 
lata, Hijloria  Mundi  Naturali*  ,  ma  fpezialmente  nel  Cap.  XXIII» 
(  2  )  De  Venenis  Oùferv.   IL  pag.   3 cn 
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natura  fu  attaccata  da  una  gagliardiffiraa   infermità  ,   e 
che  parimenti  effendofi  per  la  ftefla   cagione  in  fingolar 
modo  viziata  la   fabbrica   della  foftanza   dei  di   lei  cer- 
vello ,  e  l'interno  moto  degli  umori  che  vanno  al  me- 
defimo  ,    rimale  pazza  ,    fenza  che  fi  abbia  mai  potuto 
diftruggere  ,   e  dileguare  ,  o  almeno  indebolire  la  perti- 
nace oftinazione  di  quefto  male.  E  di  ciò  che  fi  è  det- 
to^   avvene  una   prova   eziandio   nell'  Ildano   (  i  )  ,    il 
quale  ci  fa  fapere  ,  che  avendo  un  uomo  tenuto  foltan- 
to  in  tra  le  mani  un  Fungo ,  furono  in  tal  guifa  noci- 
ve ledi  lui  efalazioni ,  che  entrate  prontamente  ne' prin- 
cipi delle  vene  ,  e  quindi  nella  circolazione  dei  fangue, 
rifvegliarono  nel  niedefimo  degl'  incomportabili    acciden- 
ti .    Indagando  poi  per  qual    cagione  i  predetti  Funghi 
fieno  cosi  valevoli  ad  infettare  con  tanta  facilità  le  mem- 
brane ,  e  le  fibre  nervofe  dello  ftomaco  ,  e  degl'  intefti- 
ni ,  fembra  per  quanto  puofH  congetturare  fopra  un  ar- 
gomento, che  ,  come  abbiamo  veduto  di  fopra  ,  non  è 
ancora  abbaftanza  illuftrato  ,  che  ciò  non  d'altronde  pro- 
ceda ,   che  dalle  particelle  faline  ,  flogiftiche  ,  fottili  ,  e 
cauftiche,  delle  quali  eglino  oltremodo  fono  doviziofi  . 
Egli  è  veriflimo  che  laddove  i  Funghi  fieno  fecchi  ,    e 
vengano  lavati  più  volte  con  acqua,  fogliono  eflere  me- 
no pericolo!! ,  effondo  che  per  mezzo  dell' acquiftata  ari- 

di- 

(  I  )  Centur.  IV.  Obferv.  35. 
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dita,  e  dell'acquerà    lavanda   retta   in  parte   rintuzzata 
la  loro  forza   acrimonia  ,   e   aduftiva  ;   Spiamo    ol- 
tracciò  che  viene  adoperato  con  rama  di  felicità  l'olio, 
e   1'  aceto   per  correggere  ,   ed   attemperare   la   ferocia  ' 
e  la    pevera   inazione   delle    già   dette   mordaci      ed 
irritative   particelle  .    Ma   egli   è   altresì   veriffimo    che 
con   qualfifia    maniera   di    condimento    elfi    vengano    al- 
terati ,    raranno  tempre  mai  un  cibo   di   grave  rirchio 
ed  onninamente   (convenevoli  ,   e   pregiudiziali    a  chiun- 
que  defidera   confcrvaru    in   buono    flato    di   lànità  •   e 
che   per   impedire   i    micidiali   effetti  ,   che   apportereb- 
bero  i   Funghi    velenofi   per     difavventura    inghiottiti 
non    v'è    né    pii,    appropriato  ,    né    più    efficace    rime- 
dio  di    un  qualche   vomitorio   accompagnato  da  abbon- 
dante latte ,   ed   olio   che   li  faccia    di  piente  ritorna- 
re fuori  per  bocca  .   Ed   a  quanto   fin   ora    toccato   àb- 
ramo   .ntorno   le    divede   qualità   de'  vegetabili  ,    non 
fi   deve    tracciare    di    aggiungere  ,   che    qualfifia    fpe- 
z.e   di    biada ,   e  di  legume  ,   in   paragone   degli  anima- 
li ,   contiene   affai  minor  quantità  di  quella  materia  vi- 
foda  ,   e   glutinofa   che   dalie  forze  della   vivente    mac- 
china  umana  viene  dappoi  tramutata   in    una   linfa   at- 
tiffima  a  coagularli  ;    ma  che  le  infiliate  crude  ,  e  cot- 
te ,   i   fi-utti    recondo   la   ftagione   tanto   crudi  ,    quanto 
cotti  ,   le  mineftre  ratte  di  erbaggi  ,   o  bollite   con   Pff. 
erbaggi   fono   rcarfiffime   di   così  fatto    fugo    nutritivo. 

I  Ap- 
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Appoggiato   dunque   al   fondamento    di    quefte    oflerva- 
zioni  ,    mi   fembra   di   poter  conchiudere   che   ammen- 
due    le   foprannominate    fona    di    vegetabili    fono    po- 
chiffimo   abili   ad    alimentare   quanto    conviene   il   cor- 
po ,   e   che   fervendofi   alla   lunga   unicamente    di    fimil 
vitto  fi  potrebbe  temere  ,   che  diminuiffe   il   vigore  ,   e 
la   robuftezza   del   corpo  medefimo  ,   e  per  confeguenza 
anco  1'  alacrità  dell'  animo  ,  ed  il  valore  .   Alla  doman- 
da  poi    che    mi    fi   può   fare  ,    cioè   fé   ambedue   quefte 
lpezie   di   vegetabili    fieno   fra   loro  fìmili   riguardo   alla 
falubrita  ,   brevemente   rifpondo   con   dire  ,    che    quelli 
che   di   fua   natura   hanno    una  tenera  tenitura  ,   e  fono 
dotati   di    molta   acqua  ,    e   di   quella    forte   di  fali  che 
a  cagione  del  loro  fapore  ,    e  del  non  diffiparfì    al  fuo- 
co prima   di  fonderfi  ,   fi  chiamano  acidi  ,   e  firn*  ,  non 
folo  per  la  poca  forza  della  loro  coefione,  cedono  age- 
volmente  alle   forze    dividenti    degli  organi    nofrri  ,   ma 
di  più,  mediante  la  natura  e  qualità  de' loro  fali  ,  han- 
no virtù  diigregativa  fopra  ogni  fluido  ,  e  fopra  qualfì- 
fia   maniera   di  particelle   componenti  d'  e(To   fluido  3  e 
oltracciò  pofleggono   facoltà   urinativa   affai  utile  in  di- 
verfe   forta   di    malattie  .   Ed   è    ben   da   maravigliarli , 
che  avanti  che  forgeffe  a  portar  tanto  lume  alla  Medica 
facoltà   il   Boeravio  ,   e  che  prendeflero  piede  ,  e  fi  dif- 
fondefTero    le   fue   nuove  ,   ed   elevate    dottrine    Chimi- 
che j   quafi   tutti   li   Medici   riprovaflero    pertinacemen- 
te 
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te  1'  ufo  dei  fughi  acetofi  vegetabili  nel  curare  le  in- 
fermità ,  ed  aveffero  l'erronea  opinione,  eh'  efll  fieno 
atti  ad  indurre  maggior  coefione  nei  minimi  compo- 
nenti del  fangue  in  guifa,  che  vengano  coftrette  a  di- 
feiorfi  le  particelle  acquofe  ;  pretendendo  ,  al  riferire 
dello  fteffo  Boeravio  (  1  )  ,  con  una  fuppofizione  op- 
pofta  all'efperienza  ,  ed  al  buon  raziocinio  ,  che  come 
il  latte  coagulafi  per  la  mefcolanza  con  qualfifia  fugo 
acido  ,  fimilmente  ,  per  la  fleffa  cagione  ,  doveffe  rap- 
pigliare" ancora  il  fangue  ,  e  gli  altri  fluidi  .  Dico 
che  ciò  è  incredibile  a  dirfi  ,  con  ciò  fia  cofa  che  è 
manifeiìo  ,  che  niente  v'ha  di  più  celebre  preffo  Ip- 
pocrate,  il  quale  pure  in  ogni  tempo  chiamato  fu  co- 
munemente ,  e  tenuto  a  diritto  Principe  de'  Medici  , 
quanto  l'ufo  degli  acidi  vegetabili  nel  rimediare  a  que' 
mali,  che  procedono  da  un  fangue  foverchiamente  den- 
fo  ,  e  quagliato  ;  che  perciò  la  di  lui  opinione  intor- 
no alle  foavi  ,  e  valide  proprietà  dell'  acido  ,  di  cui 
parliamo  ,  viene  ad  uniformarne  egregiamente  con  quel- 
la de'  Moderni . 

Sebbene  fra  le  diverfe  femplici  produzioni  della  cam- 
pagna, e  degli  orti  ,  che  fogliono  ufarfi  dai  noftri  Con- 
tadini ,  non  poche  fieno  di  fua  natura  pefanti  ,  tutta- 
via vengono  abbaftanza  digerite  ,  in  virtù  della  robufta 

I     2  ta 

(1)  Vedi  Ehm,  Cbem.  Tom,  IL  Pan.  Il 
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loro   compiendone ,   e   della    loro    particolar    maniera   di 
vivere  ;    effendo   cofa    certa  ,    che   una   ftefla  qualità    di 
cibo    non    fa  in   tutti    i  corpi  ugualmente  la  ftefla  ope- 
razione ,   ma   ben   diverfifica   fecondo    le   difpofizioni    o 
naturali ,   o  avventizie  .    Debbono   però  tali    produzioni 
eflfer   mature  ,    fané  ,   e   nette   da   nocivi    infetti  ,    onde 
con   grave    perdita   della   falute    non   fi    fconcerti    V  eco- 
nomia ,   e    temperie  delle  vifcere,  e  degli  umori  .    Im- 
perciocché le  biade  ,   ed  i  legumi    depravati    poflbno   in 
fìmil    modo   che    le    carni    putrefatte    produrre    quafi  gli 
ftefli    orribili  malori  ,   de'  quali  abbiamo    altrove   parla- 
to (i).    Né   altra   fu   la    cagione  ,    al    riferire    di  Giu- 
lio   Cefare  ,   (2)  della   pefte  di  Marfiglia  ,   fé    non  per- 
chè eflendo    i  fuoi  abitanti    rinchiufi  in  uno    ftretto    af- 
fedio  oftile  non    d'altro   fi  cibarono    che   di    panico  ,   e 
d'  orzo  corrotto  .    Similmente   il   Forefto  (  3  )  attribui- 
re  1'  origine   della   peftilenza    di   Delfo  ,    accaduta    nel 
mille   cinquecento   fettanta   fette  ,   non   a   morbiferi    fe- 
mi  volanti  per  l'aere   inimico,  ma  unicamente  all' ufo  7 

tche 

(  1  )  Fra  le  altre  Opere  merita  d' effer  letta  a  quello  propofito 
\z  utiliflima  Disertatone  Fi  fica  dì  Gio:  Gefnero  intitolata  :  De  va* 
riis  annona  confervandtf  methodìs  ,  eorumque  delebili  .  Turtc.  Ij6l» 
§.  IV.  feqq. 

(  2  )  De  Bell.  Civil.  Lib.  Il  Cap.  XXII. 

(  3  )  Obfervat.  Lib.  VI  Obf.  JX 
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che  in  una  non  preveduta  careftia  ,  fu  fatto  dalla  po- 
vera ,  e  minuta  gente  di  frumento  vecchio  ,  e  mal  fa- 
no  .  E  per  ultimo  il  dotto  Pringhe  ,  (  1  )  il  di  cui 
nome  rifuona  in  tutte  le  Mediche  fcuole  ,  c'informa, 
che  in  quelle  contrade  dell'  Inghilterra  ,  ove  la  plebe 
fi  alimenta  quafi  di  foli  Cereali,  nafcono  delle  frequen- 
ti diarree  fanguigne  ,  accompagnate  da  dolorofe  premi- 
ture di  ventre,  qualora  l'annuale  flato  dell'aria  fia  di- 
ftemperatamente  umido  ,  ovvero  quando  effi  vengano 
ripofti  in  granaj  fucidi  ,  fetenti  ,  e  pochiffimo  venti- 
lati .  Ne  i  Villici  debbono  ,  fecondo  l' autorità  dello 
Sculzio  ,  (2)  e  di  molti  altri,  temere  foltanto  le  ac- 
cennate dirTenterie  ,  ma  inoltre  diverfe  altre  fpezie  di 
malori  anco  dall'  ufare  per  foftanza  del  loro  cibo  o  le 
radici  ,  o  i  corpi  intieri  ,  o  le  foglie  ,  e  i  germogli  , 
o  i  fiori  d'erbaggi,  ne' quali  fi  fieno  annidati  de'  bru- 
chi , 

(  1  )  Vedi  la  di  lui  Opera  intitolata  :  Offervazjoni  /opra  le  ma* 
lattie  di  xArmata  in  Campagna ,  e  in  Guarnigione ,  con  un  appendice 
tC  efperien^e  comunicate  alla  Società  Reale  di  Londra  .*  tradotta  dalla 
feconda  Edizione  di  Londra  del  IJS3'  ne^a  lingua  Italiana  del  cele' 
bre  Sig.  Francesco  Serao  Primario  Profeffor  Regio  nella  Univerjìtà  di 
Napoli . 

(  2  )  Vedi  la  di  lui  fopraccitata  Opera  intitolata  :  Difp*  de  re- 
rum non  naturalium  ad  valetudine^  tuendam  retlo  ufo  ;  ed  inoltre 
PathoL  Specialis  Seti.  VII  %.  LXIX.  dello  fteffo  Autore . 
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chi ,  ovvero  altra  forta  di  vermi  pieni  di  un  fale  acre, 
mordace  ,  e  canftico  ,  e  perciò  capace  di  efulcerare  la 
foftanza  delle  vifcere  interne,  (i) 

(  I  )  Se  io  voleflì    eftendermi    ad  efporre    i  danni   gravinomi  che 
fovente  ha  recato  all'  umana    fallite  l' ufo  delle  biade  ,    e    parimenti 
degli  altri  vegetabili    viziati  mediante  il  lungo  tempo  ,    o   la  inav- 
vertenza degli  uomini ,  mi  farebbe  agevole  cofa  il  farlo  per  la  co- 
pia delle  oflervazioni  che  abbiamo  intorno  a  così  fatto  argomento* 
ma  bafti  recare  a  quefto  propofito  ,   per  accrefcer  pefo  alla  mia  af- 
fezione ,   il  feguente  pezzo  che  ritrovali  regiftrato  nell'  utile  Opera 
che  porta  per  titolo  :  Baptifta  Fiera  Mantuani  Caena  notis  tlluftra- 
ta    a    Carolo    *Avantìo    Rhodigino  .    *An.    Panis    non    frumentaceus  . 
„  Non  poffum  fine  maximo   animi  horrore  meminifle  ,    quod  anno 
„  MDCXXIX,  in    extrema    illa    annona*  cantate  ,    qua*  univerfam 
„  pene  Italiani  affiixit  ,    quibufdam  locis  ufurpatum  vidi  :   miferos 
„  nempe  rufticos  ex  tritici  ,    aut  etiam  melica*    furfure  ,    glandibus 
„  fracibufque  fimul  pinfitis  fibi  panes  parafle  :  quorum  unum  ,  ceu 
„  tanta*  calamitatis  monumentum ,  adhuc  fervo .  Unde  facile  conjici 
„  potefl:  qualis  chymus  ex    ejufmodi  cibo  gigni    potuerit  ',    ac    pro- 
3,  pterea  mirum  videri  non  debet,  fi  mox  innumerabiles ,  &  letha- 
„  les  morbi  fubfecuti  fuerint  ;  quos  tandem  excepit  funeftiffima  il- 
3)  la  peftiientia ,  qua*  multas  Italia*  regiones  mifere    devaftavit  .   Ut 
„  propterea  non  minus  vere ,  quam  eleganter  Gratis  in  proverbium, 
9Ì  ceflerit  i*.t<m  nò»  hipor  è  hot^it , 
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Si  ricerca  fé  le  foflanze  con  le  quali  i  noflri  Villici  fo- 
gliono  ordinariamente  condire  le  loro  vivande  fieno  ufi» 
li  ,  ovvero  per  lo  contrario  fconvenevoli  alla  loro  fa* 
nità  . 


s 


Appiamo  da  ciò  eh' è  ftato  detto  di  fopra,  che  mol- 
to allargando  la  mano  i  noftri  Contadini  nel  cibarli  di 
legumi  ,  di  frutta  ,  e  d'  erbaggi  ,  potrebbero  con  mag- 
gior frequenza  effer  foggetti  a  diverfi  guai  dello  ftoma- 
co  ,  e  fpecialmente  all'  aggruppamento  d'  inquieti  flati 
nel  ventre  ,  e  negl'  inteftini  .  Nondimeno  non  fi  può  ne- 
gare che  1'  Aceto  del  quale  elfi  preffochè  ognidì  fi  fer- 
vono per  condimento  di  diverfe  vivande,  effondo  un  aci- 
do vegetabile  limpido,  fottile,  penetrante,  e  volatile  , 
non  fia  un  poderofo  rimedio  per  reftaurare  lo  ftomaco , 
per  refrigerare  l' intenfo  calore  ,  e  bollimento  del  fan- 
gue  ,  che  in  efli  fufeitano  le  ecceffive  loro  fatiche  ,  per 
togliere  la  debolezza  del  corpo,  per  riftorare  placidamen- 
te i  nervi,  a  quali  egli  è  molto  amico,  e  per  impedi- 
re ,  o  almeno  per  mitigare  quella  dannofa  mutazione  , 
che  ibvenre  fuol  farfi  negli  umori  ,  conofeiuta  fotto  il 
nome  di  putredine,  acrimonia,  inrancidimento,  0  alcale- 
feenza  .  Nulladimeno,  benché  fieno  cosi  eccellenti  le  ac- 

cen- 
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cennate  qualità  dell'aceto,  non  conviene  diflìmulare  eh' 
effò  per  lo  contrario  deve  a  ragione  efler  affatto  inter- 
detto a  que'  Contadini  ,  che  fono  ridotti  in  una  fparu- 
ta ,  ed  univerfale  magrezza  ,  ovvero  che  patifeono  di 
toffe  ;  mentre  che  in  tali  circoftanze  eflb  verrebbe  anzi 
ad  accrefeere  la  ferocia  ,  e  la  pertinacia  di  cosi  fatte 
indifpofizioni  .  Né  di  minor  giovamento  è  ad  elfi  Y  ufo 
del  Pepe  per  ajutare  la  digeftione  de' cibi  formati  di  par- 
ticelle troppo  fortemente  coerenti,  de' quali  i  no  (hi  Vil- 
lici fono  per  neceffita  fpeflò  corretti  a  nutrirli  ,  a  rav- 
vivare la  forza  delle  fibre  componenti  il  ventricolo  ,  e 
a  reprimere  altresì  il  flato,  eh'  è  una  delle  più  confue- 
te  indifpofizioni  degli  abitatori  delle  noftre  campagne  . 
Abbifogna  però  ch'efll  vadano  circofpetti  nel  frequenta- 
re l' ufo  del  detto  aromato  ;  altramente  potrebbe  egli 
infieme  con  i  giornalieri  ,  e  forzati  loro  efercizj  eccita- 
re delle  infiammazioni  mortifere.  Entra  nel  riftretto  ca- 
talogo de'  ruftici  condimenti  ,  come  è  noto  a  chicchef- 
fia  di  noi  ,  eziandio  l'Aglio  ,  le  Cipolle  ,  ed  il  Porro  . 
Io  qui  non  mi  dilungherò  a  far  molte  parole  circa  le 
particolari  qualità  di  cotali  ufitatifTime  piante ,  aven- 
do già  ciò  abbaftanza  inveftigato  al  fuo  luogo  opportu- 
no; refta  folo  da  notare  che  tal  forta  di  vegetabili,  che 
per  fua  natura  farebbero  fconvenevoli  ,  e  perniciofi  ai 
ftomachi  gentili  ,  fono  all'  incontro  di  utile  ,  e  pronta 
medicina  ai  noftri  Contadini  .  Effi  in  fatti  hanno  virtù 

di 
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di  fciogliere  la  troppo  grande  coefione  de'  folidi  ,  e  de' 
fluidi  del  corpo  umano  prodotta  in  elfi  maflimamente 
dall'  ufo  (moderato  de'  frutti  immaturi  ,  i  quali  ,  come 
è  noto  ,  fono  di  fredda  natura  ,  e  comporti  di  una  ter- 
ra combinata  con  un  principio  acidiflìmo ,  ed  aftringen- 
te  ;  giovano  eglino  altresì  alla  colica  ,  ai  flati  ,  ai  ver- 
mi del  corpo  ;  provocano  la  trafpirazione  ;  rinforzano 
la  digeftione  ;  fono  valevoli  a  rimuovere  ,  o  almeno  a 
mitigare  il  delirio  ,  1'  oblivione  ,  la  fonnolenza  ,  e  gli 
altri  peflimi  effetti  ,  che  bene  fpeflb  fuccedono  alle  lar- 
ghe bevande  de' potenti,  efumofiVini,  e  che  fono  con- 
netti colla  paralifi,  coll'apoplefìa,  e  colla  morte*  A  ra- 
gione fi  crede  anche  comunemente  ,  che  l'Aglio  fia  un 
prefentaneo  rimedio  molto  utile,  ed  appropriato  per  im- 
pedire non  meno  la  putrefazione  de'corpi,  che  l'influen- 
za delle  malattie  contagiofe  :  quindi  eflb  viene  nobili- 
tato dagli  elogj  de'  più  fagaci  Medici ,  e  maflìme  da  Ga- 
leno (1)  ,  che  lo  appellò  la  Teriaca  de Contadini .  Seta- 
li  adunque  fono  le  qualità  dell'Aglio,  de' Porri,  e  delle 
Cipolle  ,  non  è  punto  meraviglia  che  unicamente  con  fif- 
fatti  mordicanti  vegetabili  accompagnati  col  vino  gene- 
rofo,  nella  ftagion  vernale,  il  Ramazzini  (2)  abbia  af- 

K  fai 

(  1  )  Methodi  medendi  ,    là  e/I  de  morbts  curandis    Lib.  XII.  Cap. 
Vili.  Ratio  curandi  Dolores  . 

(2)  De  Mori?,  jtrtìfic.  Cap.  XXXVIII.  de  vdgricol.  Morb. 
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fai    fiate    debellate    delle    oitinatiffime   febbri   quartane  . 
Non    bifogna  però  a  quefto    luogo    tralafciar  di    avver- 
tire ,  che  egli  deve  effer  fempre  vietato,  come  foffe  un 
vero  veleno  ,  a   coloro  che  fono   foggetti   allo   fputo  di 
fangue  vivo,  e  fpnmofo,  procedente  dal  petto,  ovvero 
a  copiole  evacuazioni  di   urine   fanguinolenti  .    Buono  è 
in  modo  infigne  anco  il  Sai  Comune  ,   del  quale  fi  fer- 
vono ordinariamente  i  noftri  Villici  nel  condire  le  loro 
vivande  ,    per  aguzzare  1'  appetito  ,   per   ajutare  la  dige- 
ftione  delle  medefime  vivande  ,   che   come  abbiamo  ac- 
cennato altrove  fono  per  loro  natura  difficili  a  effer  con- 
cotte dalle  forze  dello  ftomaco,  per  aprire  le  ftrade  dell' 
orina,  e  per  mantenere  lubrico  il  ventre  inferiore.  Ella 
è  cola  certa  ,  ed  efperimentata  ,  che  la  fuddetta  foftan- 
za  è  un  perfetto  fai  neutro  comporto  d'  un  acido  ,  e  di 
un  alcali  particolare  ,    che  fi  chiama  acido  marino  ,   o 
acido  del  fai  comune  ,   ed  anco  alcali  marino  ,  ovvero 
alcali  minerale.  Ed  è  altresì  veriffimo  eh' effa  è  atta  a 
impedire  la  putrefazione  di  quafi  tutti  gli  alimenti,  fen- 
za  però   alterarli   per   modo  che   non   poffano   poi  effer 
acconci  a  nutricare  il  corpo  ;  mentre  tutte  le  altre  ma- 
terie (aline    fono  per    verità    ugualmente   buone    che  il 
detto  Sai  Comune  ,  ed  anzi  qualcuna  d'effe  di  maggior 
efficacia  per  riparare  al  facile  corrompimento  delle  car- 
ni ,  ma  neffuna  gode  di  un  fapore  tanto   corrifpondente 
quanto  il  fuo  al  connaturai  fapore  d'una  infinità  d'alimen- 
ti 
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ti  d'indole  diverfa.  £  poiché  per  aflerzione  dell1  egregio 
maeflro  degli  itudj  della  Chimica  il  Sig.  Macquer  (i) 
egli  è  certo  che  quefto  Sale  melcolato  in  gran  copia  con 
le  foilanze  animali  molto  contribuifce  a  (turbare  la  lo- 
ro putrefazione  ,  e  che  per  lo  contrario  la  promuove  , 
e  l'accelera  qualora  fi  adoperi  in  picciola  quantità;  egli 
è  per  confeguenza  dimoftrato,  che  il  Sai  Marino ,  piglia- 
to in  dofe  mediocre  infieme  colle  giornaliere  noftre  vi- 
vande ,  deve  in  ciafcheduna  agevolare  la  loro  digeftio- 
ne  .  Tralafcio  poi  le  molte  riflefiìoni,  che,  inerendo  ai 
migliori  precetti  dell'arte  Medica,  fi  potrebbero  fare  fo- 
pra  i  perniciofi  effetti ,  che  nafcono  dall'  ufare  con  bia- 
fimevole  prodigalità  il  predetto  Sale,  imperciocché  ab- 
baftanza  fi  è  in  altro  luogo  parlato  di  tal  materia . 

(  I  )   Vedi    il    fopraccitato  ,     Dìttionnaire   de   Chym'ie  .    %Ant%    Sei 
Comun, 
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Si  confederano  le  diverfe  fpe^ie  di  Bevande  de  noflri  Con- 
tadini ,  e  fi  preferivano  le  regole  ,  e  le  avvertente  che 
debbono  avere  neU  u farle  . 


P 


Er  quello  poi  che  riguarda  i  Vini  bianchi  ,    e    neri 
fatti  delle  uve  che  belle  ,   e   rigogliofe  fi  moltiplicano  , 
e  germogliano  nell'  ampia  pianura  ,  e  ne'  fruttiferi  Colli 
del  noftro  Territorio  ,  ho  ragione  ,   appoggiato  a  folidi 
fondamenti  ,   di  ftabilire  eh'  effi  fono  di  ottima  indole , 
e  che  bevuti  con  diferezione  ,    per  via    del   loro  natio 
fpirito  ardente,  ed  acido  volatile,  fervono  mirabilmente 
a  corroborare  le  fpeffe  volte  troppo  infralite,  e  fnerva- 
te  fibre  de' noftri  Agricoltori;  ficcome  la  peggior  bevan- 
da di  tutte  ,  e  la  più  dannofa  fi  è  quella  del  Vino  ge- 
nerofo,  e  potente  tracannato  in  quantità  fmoderata  .  E 
perchè  poco    ottimo  Vino  molto    innacquato  forma  un 
liquido  facile  a  inacidirfi  nel  calore  interno  del  corpo  * 
quindi  cosi  fatto  beveraggio  ,  che  è  il  più  vetufto  ,   ed 
ufitato  appreffo  i  noftri  Contadini  ,   riefeirà  loro  falci- 
fero  per  temperare   il  foverchio  calore   del  corpo  ,   che 
fuole  effer  eccitato  dalle   difordinate   loro   fatiche  ,    per 
emendare  quell'  acrimonia  degli  umori ,    che  può  in  efli 

produrre   1'  ufo  inconfiderato  di  alcuni  malvagi  ,   e   mal 

con- 
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condizionati  alimenti  di  natura  alcalica  ,  e  gioverà  al- 
tresì ,  come  fi  vede  maflìmamente  dagli  fcritti  d' Ippo- 
crate  ,  infino  in  alcune  febbri  abituali  ,  e  fpeflb  ancor 
nelle  acute.  Ma  fé  è  lodevole  il  Vino  eftratto  dall'uva 
bene  (ragionata,  cui  venga  unita  moltiflima  acqua,  non 
fia  già  che  io  voglia  credere,  che  l'ufo  continuo  di  quel- 
lo che  fi  forma  coli' uva  acerba,  febbene  piccolo,  e  fca- 
rico  di  colore  ,  tuttavolta  non  produca  fempre  de' gran- 
dinimi danni  anche  negli  efercitati  ,  e  nerboruti  corpi 
Contadinefchi .  Infatti  egli  è  comprovato  colle  tifiche  ve- 
rità della  Medicina,  e  coll'efperienza  di  tutti  i  fecoli  , 
che  i  Vini  ne' quali  predomina  una  foverchia  ,  ed  afpra 
acidita  fono  nemici  dello  ftomaco  ,  e  di  tutto  quanto 
il  genere  nervofo,  che  rendono  troppo  denfo  ,  e  tenace 
la  mafia  de'  fluidi  ,  e  che  di  qui  vengono  bene  fpeflb 
molti  malori  ;  vale  a  dire  la  diminuzione  del  natu- 
rai calore  del  corpo  ,  la  faftidiofa  melanconia  ,  la  ca- 
rie de'  denti  ,  la  malagevolezza  dell'  orinare  ,  i  dolori 
colici  ,  r  artritide  ,  le  contumaci  paralifie  ,  i  calcoli  , 
le  oppilazioni  degli  andirivieni  delle  glandule  ,  e  la  lo- 
ro pronta  attitudine  a  diventar  fcirrofe  ,  e  tutta  quel- 
la reftante  razza  d'infermità  ,  originate  dall'acrimonia 
Auftera  ,  e  delle  quali  fi  è  già  da  noi  diffufamente  fa- 
vellato in  propofito  de' mali  che  patifcono  i  noftri  Con- 
tadini per  il  foverchio  ufo  delle  frutta  non  maturate. 
Anzi  è  opinione  coftantiifima  del  fopraceitato  WanSwie- 

ten* 
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ten  ,  (  l  )  e  del  Gavalier  Linneo  (  2  )  ,  che  fi  debba 
afcrivere  unicamente  all'ufo  di  bere  (trabocchevole  quan- 
tità di  Vino  fatto  d'uva  troppo  acerba  quelle  tormen- 
tofe  ,  e  deformi  contratture  de'ligamenti  ,  che  formano 
l'articolazioni  delle  offa,  e  che  fono  familiari  agli  abi- 
tanti dell'  Auftria. 

Avendo  noi  cosi  meffo  in  chiaro,  per  quanto  fi  è  po- 
tuto, ciò  che  rifguarda  la  natura  de' Vini,  che  fono  or- 
dinariamente in  ufo  apprefTo  i  noftri  Villani,  confeguen- 
temente  è  da  efaminare  quali  proprietà  abbiano  ezian- 
dio le  Acque  che  li  diflfetano.  Egli  è  per  tanto  palefe  , 
che  due  limpidi  fiumi,  cioè  la  Brenta,  e  il  Bacchiglie- 
ne ,  feorrendo  per  due  diverfe  Valli  entrano  poi  nel  no- 
ftro  Territorio,  ed  in  gran  parte  lo  bagnano,  dopo  aver 
quella  avuta  la  fua  origine  nell'Alpi  di  Trento,  e  que- 
gli non  folo  dalla  Tefena,  ma  altresì  da  molte  forgen- 
ti  che  nafeono  non  lungi  da  Vicenza  ;  che  molte  vive 
e  perenni  fontane  di  frefea  ,  e  dolce  acqua  featurifeono 
ne  noftri  Colli;  ed  è  altresì  noto  ,  che  cosi  fatte  acque 
per  quelle  molte  efperienze  da  me  fatte,  che  ora  fareb- 
bero lunghe  a  riferire  ,  fono  pure  e  nette  da  ogni  no- 
civa miniera,  predominando  in  effe  unicamente  la  terra 

cal- 

(  1  )  Vedi  la  di  lui  già  citata  Opera ,  Cap.  de  x/frtbvitide . 
(  2  )  Veggafi  la  di  lui  Opera  intitolata  '}  ^mosmtates  %/fcademictfy 
feti  Dijfertationes  varia  Medicee  ,  Botanica .  Voi.  VIL 
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calcarea,  fé  fi  parli  delle  acque  de'noftri  Fiumi)  mefco* 
lata  con  quella  fpezie  di  argilla  ,  che  ci  viene  portata 
dal  Bacchigliene,  la  quale  mediante  una  ^articolar  terra 
ferrigna,  è  tinta  di  un  color  quafi  rofligno  ,  e  pofta  fu 
la  lingua  ,  quando  effa  fia  rafeiutta,  vi  fi  appicca  tena- 
cemente, detta  dai  Chimici  terra  figiilata  «,  ovvero  ter- 
ra bolare;  che  di  più  non  hanno  odore  ,  fapore  ,  a  co- 
lore ;  che  bevute  non  fanno  lunga  dimora  nello  ftoma- 
co,  né  1'  aggravano  ;  che  fono  prontiflime  quanto  a  rì- 
fcaldarfi  ,  tanto  a  diventar  fredde  ;  che  in  quelle  fi  cuo- 
cono  la  carne  ,  e  i  legumi  agevolmente  ;  che  fi  meico- 
lano  bene  col  fapone  ,  e  che  perciò  fanno  ottima  ,  e 
copiofa  fpuma  ;  che  per  ultimo  infondendovi  poche  goc- 
cie  d'olio  di  tartaro  cavato  per  deliquio  elfo  non  le  in- 
torbida ,  ne  le  tinge  di  un  colore  fimile  al  latte  ,  ma 
che  foltanto  genera  in  effe  una  tenue,  e  leggera  nuvolet- 
ta. Poiché  dunque  fono  quefti  i  fegni  più  facili  ,  e  più 
ficuri  per  giudicare  della  bontà  dell'  acqua  femplice  ,  fi 
deve  conchiudere  ,  che  ,  generalmente  parlando  ,  le  no- 
ftre  acque  sì  di  Fiume  ,  che  di  Fonte  fono  faniflìme  k 
Vuolfi  però  avvertire  i  noftri  Contadini  >  che  qualora 
vogliono  bere  l'acqua  di  Fiume,  fcelgano  non  già  quel- 
la che  feorre  lunghetto  le  rive  ,  ma  svi  bene  nel  mezzo 
del  fiume  medefimo  ,  giacché  quefta  deve  effer  necefla- 
riamente  dell'altra  più  pura;  e  che  oltracciò  fi  attenga- 
no dall' ufarla  allora  quando  gonfiandofi  le  di  lui  Acque 

ef- 
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efcono  effe  de'  lor  foli  ti  termini  ,    ed   allagano  le  adia- 
centi campagne  ;   effendo  evidente  che  per  tale  avventi- 
zia cagione  debbono  effer  pregne  di   limacciofa  feccia  , 
e  perciò  atte  a  produrre  de'  travagli  di  ftomaco  ,  e  de- 
gli imbrattamenti  nelle  vifcere,  e  ne' canali  del  loro  cor- 
po .    Ho  io  anco  fpeffe  fiate   oflervati  i  medefimi  Con- 
tadini   allargare    con   grave    pregiudizio    della   falute  la 
mano  alla  bevanda  d'acqua  contenuta  ne' Pozzi,  ovvero 
nelle    moltiplici   Foffe    delle   noftre   campagne  ,    benché 
foffe  ella  torbida  ,   (Ugnante  ,   e  non   di  rado    eziandio 
puzzolente  .    Conviene   però    fare   ad    effi    palefe  ,    che 
fiffatta    qualità   d'  Acque    ,   per  via    della    notabile   al- 
terazione ,   e   guaftamento   delle    foftanze    di  diverfa  na- 
tura eh'  effe  contengono  ,  e  mediante  ancora  la  confide- 
rai le   quantità    di    terra   calcarea   di    cui    effe   fono   af- 
fai   più   cariche   che   le   acque   delle  noftre  Fontane  ,   e 
de'noftri  Fiumi  ,   quinci  fono  attiflìme  a  feoncertare,  ed 
oftruire    le    vifcere  ,    a    feiogliere    la    tanto    neceflaria 
unione   delle    particelle    componenti    gli   umori  ,   e   tal- 
volta  a   generare    eziandio   delle  putride    malattie  .    So- 
vente  addiviene    ancora  ,   che  annidino  in   effe  delle  ra- 
nocchie ,   de'rofpi  ,    delle    mignatte  ,  e  molta  copia  di 
perniciofi  infetti  ,  che  introdotti  nel  corpo  umano  poffo- 
no  infettare  i  di   lui   fluidi ,   e    metter  in   ifeoncerto   le 
meccaniche  operazioni  del  corpo  medefimo  .  Di  ciò  non 
ci  lafcia  dubitare  l'autorità,  e  1'  offervazione  del  Boera. 

vio 
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vio(i),  il  quale  ci  addottrina,  che  avendo  pofte  a  eva- 
porare a  forza  dì  un  leggi er  fuoco  dodici  oncie  d'acqua 
paludofa,  trovò  che,  dopo  la  di  lei  evaporazione,  rima- 
nevano nel  fondo  del  vafo  moltimmi  minutifTimi  vermic- 
ciuoli  ,  ed  infetti  di  peffima  indole  .  Che  fé  con  tutto 
ciò  è  forza,  e  mera  neceflìta,  che  talvolta  i  noftri  Vil- 
lici fi  debbano  fervi  re  d'acque  immonde,  e  pefanti;  av- 
vertano per  lo  meno  ,  per  quanto  è  poffibile  ,  e  con  i 
rimedj  che  loro  fono  più  alla  mano  ,  di  emendare  al- 
quanto le  loro  dannofe  qualità  .  E'  noto  per  reiterate 
efperienze,  che  effe  fi  rendono  affai  meno  infalubri  qua- 
lora le  fi  unifeano  con  poco  fpirito  di  vitriuolo  ,  o  vi 
fi  mefcoli  dell'aceto,  o  vi  s'immerga  un  ferro  rovente, 
o  la  feorza  de' cedri,  ovvero  la  cannella,  ed  altri  fimi- 
li  aromati .  Tornerà  bene  ancor  loro  il  feltrarle  per  una 
tela  che  fia  di  fila  ben  teffute  infieme  ,  onde  abbia  an- 
gufti  buchi,  ovvero  per  carta  ftraccia  ;  col  qual  facilif- 
fimo  mezzo  fi  viene  a  purgar  dette  acque  dai  nocivi  in- 
fetti ,  e  dalle  gravi  ,  e  vifchioiè  materie  che  fogliono 
comprendere.  Che  te  il  tempo,  eie  circoftanze  permet- 
tono ai  noftri  Contadini  di  cuocere  le  acque  impure  che 
fono  talvolta  coftretti  a  bere  ;  bifogna  confeffare  che 
quefto  fi  è  il  migliore,  e  più  ficuro  rimedio  ,  per  cor- 
reggere la  loro  nociva  efficacia  .  Imperciocché,  median- 

L  te 

(  I  )  Etera.  Chem.  Tom.  I. 
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te  il  fuoco,  la  loro  copiofa  mondiglia,  cioè  le  foftanze 
più  pefanti  precipitano  al  fondo  del  vafo  in  cui  bollo- 
no ,    e  per  lo  contrario  efalano  quinci  agevolmente  le 
volatili  particelle  putredinofe  .  Tutte  le  providenze  che 
abbiamo  fin  qui  raccomandate   onde   emendare  le  acque 
impure  de'  Fiumi  ,  de' Pozzi,  e  delle  Fofie  ,  fono  altresì 
utili  ed  appropiate  a  rendere  più  fané  ,    e  fchiette  an- 
che le  acque  di  Pioggia;  poiché  effa  pure  avanti  di  va- 
lerfene  dovrebbe,  per  quanto  è  poflìbile,  efler  con  giu- 
diziofa  efattezza  purificata  da  quelle  eterogenee  ,    e  fot- 
tili  foftanze,  che  1'  aria  fempre  mai  attrae  dalla  terra, 
ed  afforbe    dentro    il  fuo   feno  ,    per   pofcia    tornarle   di 
nuovo  ,   unite  colla  pioggia  ,   a  far   piombare   dalla  fo- 
vrana  altezza  di  fua  regione  fopra   di    effa  .    Infatti  fe- 
guitando  le  efatte  efperienze  ,   e   1'  indubitata    afferzione 
del  Marggrafio  (  i)  puofli  afferire  ,  che  le  acque  riputa- 
te le  più  monde  e  femplici  ,  cioè  quella  di  Pioggia  ,  e 
di  Neve  non  folo  contengono  delle    particelle  mucilagi- 
nofe  ,  ed  oliofe  ,   e  poca  quantità  di  acido  ,  ma  altresì 
una  certa  foftanza  molto  fomigliante  alla  terra  calcarea; 
e  che  tutta  la  differenza  fra  1'  acqua  Piovana  ,  e  quella 
di  Neve  confifte  in  ciò,  che  l'acido  dell'acqua  di  Piog- 
gia 

(i)  Vedi  Hijìoire  de  lx \Acadèmie  Royale  Jes  Sciences  ,  &  bel  le  s 
Lettres  de  Berlin  annee  1752.  Examen  Cbymique  de  l  Eau  ,  par  M*. 
Marggraf,  Traduit  du  Latin. 
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già  è  più  nitrofo,  e  quello  dell'acqua  di  Neve  piuttofto 
marino  ,  che  nitrofo  ,  e  che  oltracciò  quella  racchiude 
maggior  copia  di  terra  caicaria. 

Non  puofli  poi  abbaftanza   difapprovare  il  reo  coftu* 
me   de'  noftri  Contadini   di    bevere  in  copia   dell'  Acqua 
freddifTima,  mentre  che  il  loro  corpo  è  molto  ribalda- 
to .  E  per  certo  la  fifica  ragione  ci  determina  a  crede- 
re ,  che,  mercè  di  cotal  fubitanea  frigidezza  introdotta 
in  elfo  corpo,  viene  tutta  ad  un  tratto  impedita  la  tan- 
to neceiTaria  trafpi razione    della   malfa   de'  fluidi  ,   e  che 
trafportandofi  la  di  lei  materia  in  qualche    interno  ,    e 
principal  vifcere,  produce  molte  perigliofe  malattie  ,  e 
fpecialmente  la  fquinanzia  ,  la  pleuritide  ,   la  ortopnéa  , 
la  colica,  la  infiammazione  del  petto,  del  fegato  >  e  di 
tutto  ciò  che  è  comprefo  nel  ventre  inferiore,  congiunta 
con  una  notabile  gonfiezza,  con  vomito,  con  ritenzione 
d'orina,  e  con  parecchi  altri  crucciofi  dolori;  ne  oltrac* 
ciò  mancano  efatte  ofiervazioni  fatte  intorno  all'ufo  inop- 
portuno delle  fredde    bevande,  che  pienamente  ci  afftcu- 
rano  aver  effe  talvolta  cagionata  anche  la  morte  improv- 
vifa.   E  poiché  ella  è  naturale  proprietà  del  freddo  trop- 
po intenlo  di   rifeccare,  di  corrugare,  e  di  render  fover- 
chiamente  duri  tutti  i  corpi  ;  quindi  s'  intende  perchè  i 
noftri  Contadini  cosi  fpeffo  vengano  travagliati  da  callo- 
tta, dafcirri,  da  cancri,  da  durezze,  e  da  moiette  con- 
trazioni dell'  efofago,  del  ventricolo,  del  piloro,  e  di  al- 
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tre  molte  parti  del  corpo  animale.  Con  ragione  adunque 
il  Sig.  Tiflbt,  (i)  opponendoli  a  tale  perniciofa  confue- 
tudine,  fcrilTe  quefte  parole:  ella  e  bene  Jìravagante  co/a, 
che  gli  Agricoltori  feguitino  cofl antemente  così  malvagio  co- 
fiume  ,  mentre  lo  riconofcono  micidiale  al  loro  beftiame .  Non 
avvi  alcuno  ,  foggi  ugne  egli ,  che  permetta  ai  fuoi  cavalli 
di  bere  quando  fono  riscaldati ,  f apendo  di  già  per  pruova , 
che  laj dandoli  bevere  a  loro  agio  eglino  perirebbero  j  e  pure 
non  teme  di  efporre  fé  ftejfo  al  mede  fimo  pericolo  .  Non  è 
pero  quefìo  il  folo  e f empio  che  prova  ,  che  i  Villici  ,  general- 
mente parlando  ,  fanno  più  conto  affai  della  falute  de  loro 
armenti,  di  quello  che  fia  della  loro  propria.  E  perciò  fen- 
za  mancare  del  rifpetto  dovuto  al  Lancili,  alBoeravio, 
ed  all'Hemo  ,  uomini  ammirabili  per  l'altezza  d'inge- 
gno, e  per  la  profondita  delle  loro  dottrine,  fi  può  dalle 
cofe  fin  qui  efpofte  fu  di  tal  materia  guidamente  conchiu- 
dere, ch'efli  fi  fono  ingannati  quando  hanno  detto,  che 
le  fopra  accennate  indifpofizioni  fono  prodotte  dall'  in- 
temperanza dei  ber  caldo,  anzi  che  freddo.  Che  fé  per 
difavventura  i  noftri  Contadini  ,  per  le  dinotate  ragio- 
ni, vengano  aflaliti  dalle  malattie  teftè  annoverate,  egli 
è  neceffario  che  ricorrano  fubito  ad  una  copiofa  minto- 
ne di  fangue  ,  a  reiterate  bevande  di  pura  ,  e  tiepida 
acqua ,  ai  fomenti  fimilmente  di  femplice  acqua  co- 
mune calda  applicati  alla  gola  ,  al  petto  ,  ed  al  ventre 

in- 
(  I  )  Nella  foprammentovata  Opera  Tom.  I.  Cbap.  Premier .  §.  4. 
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inferiore ,  ed  al  femicupio  fatto  dietro  il  falaffo  di 
acqua  dolce  ,  che  quanto  è  più  femplice  ,  e  pura  ,  tan- 
to fembra  più  atta  a  infinuarfì  nelle  vene  inalanti  ,  o 
fia  ne' vali  affbrbenti  cutanei  ,  e  che  ,  fecondo  le  ofTer- 
vazioni  del  già  citato  Sig.  Tiflbt  (1),  ha  qualche  vol- 
ta felicemente  alleggerito  il  male  .  Né  io  per  certo  con- 
corro nel  fentimento  di  alcuni  per  altro  rinomati  Me- 
dici ,  che  afTerifcono  poteri!  non  folo  mitigare  ,  ma  di 
più  impedire  le  atroci  malattie  che  produce  il  trangu- 
giare larghe  bevute  d'  acqua  freddifìima  quando  il  cor- 
po è  ioverchiamente  rifcaldato  ,  forzandofi  ,  prima  di 
bere,  a  render  l'urina,  e  appreflb  rifciacquandofi  la  boc- 
ca con  frefca  acqua ,  ed  inoltre  bagnando  con  la  medefi- 
ma  le  arterie  delle  tempie,  e  dei  carpi;  imperciocché  la 
ragione  ,  e  la  cotidiana  efperienza  mi  perfuade  a  creder- 
]a  un'  inutile  ,  e  vana  cautela  .  Ed  io  crederei  che  fofTe 
più  ficura,  e  falutevol  cofa  ,  fé  i  noftri  Contadini,  ove 
bagnati  di  fudore,  ed  accefi  per  le  violenti  loro  fatiche, 
fpafimano  da  una  crucciofa  fete,  ne  hanno  il  tempo,  ov- 
vero l'agio  di  fpegnerla  con  l'acqua  intiepidita,  in  ve- 
ce di  ingojare  tutto  a  un  fiato  dei  traboccanti  ciotoloni 
di  pretta  acqua  fredda,  come  fovente  coftumano  di  fare, 
la  beveiTero  piuttofto  a  poco  a  poco  ,  quafi  a  reiterati 
forfi,  e  fpeffo  rifiatando  tra  l'uno,  e  1'  altro. 

(  1  )  Leggafi  il  medefimo  fopraddetto  Capito/o  ,  e  lo  fteflb  Para- 
grafo  . 
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'Alle  cofe  adunque  da  noi  finora  pofte ,  per  quanto 
fi  è  potuto  ,  in  chiaro  intorno  alle  particolari  qualità 
de' cibi  ,  e  delle  bevande  de'noftri  Contadini,  ed  ai  lo- 
ro varj  effetti,  mi  fenibra  poterfi  raccorre  efler  mal  fon- 
data f  opinione  volgare  che  condanna  ,  lenza  le  neceffa- 
rie  eccezioni,  cotale  fpecie  di  vitto  per  la  loro  fanita  . 
Non  puoffi  a  dir  vero  negare  che  effi  non  fi  cibino-  di 
carni  d' animali  che  o  per  natura ,  ovvero  per  F  arte 
hanno  acquiftata  una  eccedente  durezza,  e  tenacità:  ma 
egli  è  parimente  manifefto  ,  che  la  robuftezza  del  loro 
ftomaco,  1'  energia  de' ioghi  digerivi,  ed  il  valido,  e  con- 
tinuato efercizio  del  corpo  fono  preffochè  le  fole  ca- 
gioni che  in  effi  agevolano  la  concozione  di  cosi  fatto 
alimento  . 

Per  quello  poi  che  rifguarda  la  carne  corrotta  degli 
animali  ,  ovvero  troppo  falmaftra  ,  che  per  la  loro  co- 
mune indigenza  fono  fovente  coftretti  a  mangiare  ,  ab- 
biano F  utile  avvertenza  di  fervirfene  meno  che  pofTo- 
no  ;  tutto  che  non  poco  vaglia  a  correggere  la  fua  ma- 
lizia Faceto,  e  F abbondante  cibo  vegetabile,  che  fono 
elfi  coturnati  ad  accoppiarvi  .  Aggiungafi  ,  che  la  qua- 
lità degli  organi  tutti  della  digeftione,  che  con  provvi- 
do meccanifmo  ha  fabbricati  la  natura  nella  umana  fpe- 
cie 
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eie  ci  dimoftra  chiaramente  ,  che  qualfivoglia  uomo  , 
onde  confervare  la  fanita  ,  ed  il  vigore  del  fuo  corpo, 
deve  nelle  debite  forme  temperar  fempre  il  vitto  ani- 
male col  vegetabile.  Ciò*  fi  deduce  dalla  corruzione  del 
noftro  ventricolo  non  diflimile  da  quello  degli  animali 
divoratori  di  carni  ;  dalla  figura  de'  denti  incifori  attif- 
fìmi  ad  afferrar  le  carni,  ed  a  manicarle,  i  quali  man- 
cano nella  mafcella  fuperiore  degli  animali  ,  che  fi  nu- 
trirono di  iole  erbe,  e  da  quella  eh' è  propria  de' cani- 
ni, in  virtù  de' quali  viene  feparata  ,  e  fpremuta  quella 
linfa  gelatinofa  che  racchiudefi  fra  gl'interftizj  de' fottili 
filamenti  ,  onde  fono  teffute  effe  carni  .  Siamo  di  più 
perfuafi  dalla  ragione,  dall' efperienza  ,  ed  anco  dall'au- 
torità del  foprammentovato  Haller,  (i)  che  i  foli  frut- 
ti ,  ed  erbaggi  tifati  maffime  da  coloro  che  debbono 
fofferire  violenti  ,  e  continuate  fatiche  corporali  ,  non 
fono  abbaftanza  valevoli  a  rifarcire  F  afhdua  perdita 
eh'  elfi  fanno  della  parte  linfatica  ,  e  glutinofa  de'  foli- 
di  ,  che  fogliono  ftruggere  le  forze  del  corpo ,  ed  il  più 
delle  volte  generare  eziandio  «delle  pertinaci  diarree  . 
Anzi  il  dotto  Cavaliere  Chardin  (  2  )  tiene  per  fermif- 
fima  opinione,  che  i  Perfiani,  ed  altri  popoli  dell'Orien- 
te 

(  1  )  Prima  Li».  Pbyfioìog.  §.  DLXXXVI. 

(2)   Voyages    en    Perfe    &c.  %/fmJlerdam    1711.    Tom.  IL    De/cri- 
ftìon  des  Sciences ,  Cbap.  XIII. 
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te,  appunto  perchè  fi  attengono  per  lo  più  dalle  carni,  e  fi 
cibano  quafi  unicamente  di  foli  vegetabili ,  abbiano  perciò 
minor  robuftezza  di  corpo  ,  e  aliai  più  corta  vita  degli 
Europei  .  Stante  quefto  ,  e  fuppofto  per  verità,  chi  non 
intende  ch'i  noftri  Contadini  fenza  avvederfene  feguono  la 
utile  intenzione  della  natura,  mefcolando  ogni  di  con  fe- 
lice evento  il  cibo  vegetabile  coli' animale?  Quindi  cosi 
elfi  prevengono  non  meno  quella  univerfale  debolezza  che 
incontrerebbero  alimentandofi  di  fole  erbe,  e  frutta,  e  di 
alcune  fpezie  di  Cereali  poco  nutritivi,  che  quella  putrida 
acrimonia  degli  umori,  che  fenza  dubbio  ad  eflì  avverreb- 
be, foltanto  valendofi  delle  confuete  carni  groffolane .  Tan- 
to egli  è  vero  ,   che  nelle    cofe  Morali  ,   Politiche  ,   ed 
Economiche,  ugualmente  che  nelle  Fifiche  giova  fempre 
mai  lo  dare  lontano  dagli    eftremi  .    Circa    poi  il  Pane 
incrufcato,  e  gli  altri  Cereali  comporti  di  e  rafia  ,  e  vi- 
feida  foftanza  ,   che  fono   i    più  comuni   prefTo   i   noftri 
Villici  ,    egli  è  fuor  di  dubbio  ,  che  tutti   vengono  ab- 
baftanza  tritati,  e  concotti  dall'efficacia  del  robufto  lo- 
ro ventricolo  ;    quando   però    detti    grani  fieno  liberi  da 
qualfivoglia  infezione,  e  netti  da  ogni  altro  nocivo  fe- 
me  ,  e  terre  ,  e  fafluoli ,  e  micidiali  infetti  ,  e  da  ogni 
qualunque  cattiva  materia  ,  che  non  fia  grano  . 

Che  fé  fi  parli  del  legumi,  e  degli  erbaggi  ,  ch'egli- 
no mangiano  giornalmente  ;  è  manifefto  ,  eh'  elfendo  la 
maggior   parte   di   etti   dotati  di  una   lodevole   acidita  , 

per- 
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perciò  s'oppongono  in  modo  infigne  all'acrimonia,  ed 
al  calorofo  ribollimento  degli  umori  ,  che  ben  pretto  fi 
fvilupperebbe  ne' Contadini,  maflime  per  cagione  del  lo- 
ro troppo  violento  efercizio  (  i  )  .  Non  fi  dee  tuttavia 
negare,  che  il  loro  affiduo  ufo  non  potette  produrre  con 
maggior  frequenza  delle  indomite  ,  e  crucciofe  flatuofi- 
ta,  fé  non  aveflero  virtù  di  difTtparle  l'aglio,  i  porri  , 
le  cipolle,  il  pepe,  ed  il  fale,  che  ,  come  abbiamo  dì 
fopra  detto,  fono  i  loro  unici  condimenti,  affai  più  fa- 
lubri  di  ^quegli  compottittimi  che  ,  fiancheggiati  dall' 
odierno  erudito  luffo  ,  adoperano  i  nottri  moderni  Api- 
cj  per  alterare  con  ittrane  metamorfofi  tutte  le  naturali 
qualità  de' cibi,  e  quindi  dettarne  un  falfo  appetito;  ef- 
fendo  anco  a  di  noftri  veriflìma  quella  celebre  fentenza 
di  Seneca  (2),  non  dover  fi  meravigliare ,  che  vi  fieno  tati* 

M  te 

(  1  )  Intorno  alla  falubre  efficacia  del  cibo  vegetabile  ne  abbia- 
mo una  prova  convincentiflìma  nel  prefente  anno  1783.  ferace  ,  co- 
me è  noto  a  ciafeheduno ,  di  mortifere  febbri  Maligne ,  dalle  quali 
venne  infettato  maflime  il  noftro  baffo  popolo  .  Quefte,  fé  io  non 
erro,  ebbero  origine  fpezialmente  dal  malefico  vitto  eh'  eflo  dovet- 
te ufare  durante  il  verno  ,  mediante  la  auafi  comune  deplorabile 
careftia  ;  ed  effe  cominciarono  a  ceffare  verfo  il  fine  di  Aprile  del- 
lo fteflo  anno ,  vale  a  dire  fubito  che  il  Volgo  fi  è  potuto  nodrire 
in  copia  ,  e  con  pochi  dima  fpefa  delle  diverfe  fpezie  dì  utili  ,  e 
faporofi  vegetabili,  che  produce  tale  ftagione» 

(  2  )   Epifì.  ad  JLuiilmt ,  Epijì.  XCV. 
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te  fpecie  di  malattie ,  avvegnaché  fi  è  abbon  danti Jpnto  an- 
che il  numero  de  Cuochi,  Non  fi  può  inoltre,  per  le  ra- 
gioni di  (opra  efpofte  ,  abbaftanza  lodare  l'ufo  de' noftri 
Contadini  di  mangiare  in  copia  ,  fecondo  che  le  porta 
la  ftagione  ,  delle  diverfe  fpezie  di  faporite  frutta  ^che 
fono  introdotte,  e  con  diligenza  coltivate  nelle  campa- 
gne ,  e  ne'  monti  del  Padovano  ;  avvertendo  però  di  ter- 
virfene  in  regolata  quantità  ,  lontana  dalla  ftrabocche- 
vole  ripienezza  ,  e  fingolarmente  aftenendofi  da  quelle 
che  fono  immature,  e  perciò  abili  a  generare,  come  fi 
è  moftrato  in  altro  luogo  ,  1'  acrimonia  ,  che  appreffo 
de' Medici  è  detta  Auftera.  Si  è  anche  provato,  che  la 
peculiare  qualità  de'  noftri  vini  puri  ,  e  generofi  è  anzi 
falubre  che  nociva  ,  quando  fi  bevano  in  quantità  mo* 
defta  ,  e  conveniente  .  La  qual  moderazione  merita  di 
efifer  affai  raccomandata  ai  noftri  Lavoratori  di  Campa- 
gna ,  che  fogliono  per  mezzo  dell'eccedente  ufo  di  così 
fatto  liquore  procurarfi  un  temporaneo  vigore  di  cor- 
po ,  e  la  tanto  ftimata  benché  falfa  ilarità,  e  il  feroce, 
ed  audace  delirio  ,  e  le  altre  molte  lefioni  della  men- 
te ,  che  fono  da'  liquori  fermentati  prodotte  .  Circa  il 
vino  piccolo,  e  bene  innacquato,  che  i  medefimi  prati- 
cano giornalmente  ,  quello  ,  a  vero  dire  ,  è  del  tutto 
convenevole  alla  loro  compleffione,  al  loro  modo  di  vi- 
vere ,  ed  alla  fpecial  natura  de'  loro  alimenti  ;  ficcome 
per  lo  contrario  intromeffo  nello  ftomaco  efTo  vino  fat- 
to 
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to  di  uva  foverchiamente  acerba  ,  ovvero  che  fiafi  in 
progreflb  di  tempo  per  qualche  cagione  guadato  ,  è  il 
maggior  nemico  che  pofla  avere  la  loro  fanita  .  Tra  le 
acque  poi  che  bagnano  il  noftro  vafto  Territorio  ,  Tap- 
piamo per  efperienza  ,  che  la  maggior  parte  di  eflè  fo- 
no puriflìme  ,  e  di  fua  intrinfeca  natura  faniilime  ,  po- 
che eflendo  le  torbide,  e  fecciofe;  le  quali  però  qualun- 
que volta  avvenga  di  doverle  ufare  ,  fi  potranno  age- 
volmente depurare  con  i  mezzi ,  e  con  le  regole  fugge- 
nte di  fopra  .  E'  però  ad  effr  con  inviolabile  precetto 
ingionto  di  eternamente  proferi  vere  la  rea  ufanza  di  be- 
re copiofi  calici  d'  acqua  frefea  ,  quando  il  corpo  è  fo- 
prammodo  rifcaldato  dalle  fatiche  ;  certo  effendo  che 
non  di  rado  ingojano  con  efla  anche  la  morte  .  Di  più 
per  fingolar  fortuna  de'  noftri  Contadini  hanno  fempre 
in  pronto  ancora  un  adequato  ,  e  quafi  direi  cafalingo 
rimedio  per  liberarfi  fegnatamente  da  parecchi  di  que- 
gli infiniti  malori  ,  che  provengono  dall'  impedita  traf- 
pirazione  ,  e  che  fono  appretto  loro  i  più  famigliari  ; 
intendo  di  parlare  delle  tanto  celebrate  noitre  acque 
Termali  ,  le  di  cui  virtù  prodigiofe  fino  dai  tempi  più 
vetufti  hanno  tutto  d'i  tratto  in  quefte  parti  ,  per  mo- 
tivi di  faiute  ,  gran  numero  di  Foreftieri  ,  i  quali  ac- 
crebbero il  dinaro  nazionale  ,  e  la  fama  della  noftra 
Otta  . 

Reda  per  ultimo  da  conchiudere,  che  oltre  le  accen- 

M     2  na- 
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nate  cagioni ,  eziandio  la  giornaliera  attenzione  che  han- 
no i  Villici  di  mangiar  lentamente  ,   e  di  mafticar  be- 
ne  i  cibi  ,   molto  diminuifce   i  pericoli   di   una   cattiva 
dieta  .  Aggiunganfi  i  continuati ,  e  neceflfari  loro  eferci- 
zj ,  ed  il  lungo  foggiorno  ,    che  fanno  all'aria  aperta  , 
in  cui  eglino   confumano   tre  quarti  della  loro    vita  ,   e 
la  beata  confuetudine,  cosi  uniforme  alle  leggi  della  na- 
tura ,   e  così  utile  ,   come   vedremo  qui  fotto  ,   per  re- 
fpirare  un'aria  più  lana,  e  vivace,  di  andare  cioè  a  pi- 
gliare il  fonno  ,   fé  fi  eccettui    il    verno  ,    quafi    fubito 
che  è  fparito  il  fole,  e  di  levarfi  di  letto,  quando  egli 
di  nuovo  approfftmandofì  all'orizzonte  imbianca  il  Cie- 
lo ;  tutte  dico  quefte  ufanze  concorrono  a  molto  dimi- 
nuire i  pericoli  d'  una  cattiva  dieta  .  E  quanto  all'  aria 
è  oggigiorno    noto    per   i  nuovi  ,  ed  importanti  fcoprt- 
menti  del  Sig.  Ingen-Houfz   (  i  )   fatti    dietro   a  quelli 
del  Prieftley ,  che  i  Vegetabili  efalano  ,  più  o  meno  fe- 
condo la  diverfa  loro  natura,  un'aria  pura,  e  falubre , 
fé  elfi  efpofti  fieno  all'  efficacia  della  luce ,  e  per  lo  coa- 

tra- 

(  I  )  Experiences  fur  les  Vègètaux  ,  fpécialement  fur  la  proprietà 
qu  ih  pofsèdent  à  un  haut  elegie  ,  foit  et  améliorer  /'  air  quand  ih 
font  au  foleil  ,  foit  de  le  corrompre  la  nuit  ou  lorfqu  ih  font  à  /* 
ombre  /■  auxquetlcs  on  a  joint  une  métbode  ttouvelìe  de  juger  du  de» 
gre  de  falubriti  de  f  atmofphère  .  Ttadu.it  de  f  ingioi  s  par  ?  *dU* 
Uut*  *A  PoyÌs  1780. 
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trario  ce  la  traimettono  malfana,  e  talvolta  anche  mi- 
cidiale ,  qualora  effi  vengano  coperti  dall'  ombra  :  onde 
fi  comprende  perchè  gran  copia  di  piante  rinchiufe  du- 
rante la  notte  in  alcuna  camera  rendano  cattiva  V  aria 
ivi  raccolta,  ed  attiffima  a  fraftornare  la  perfezione  del- 
le operazioni  delle  vifcere,  eia  fimmetria  de' movimen- 
ti de' fluidi;  e  perchè  l'America  fui  principio  ch'ella  è 
fiata  fcoperta  ,  piena  efTendo  di  folte  ,  ed  ombrofe  bo- 
fcaglie ,  fia  itata  dagli  illuminati  Fifici  giudicata  una 
perniciofa  regione  .  Porta  per  tanto  la  verità  di  quefte 
oflervazioni ,  egli  è  chiaro  ,  che  1'  ufo  de' noftri  Conta- 
dini di  porfi  a  dormire  quafi  in  fui  cominciar  della 
notte  è  ottimo  per  la  confervazione  della  loro  fanita  , 
non  folo  perchè  un  conveniente,  e  tranquillo  fonno  ri- 
flora  le  loro  forze  proftrate  dai  giornalieri  efercizj  ,  e 
meglio  li  conforta,  e  nutrifee,  ma  ancora  perchè  sfug- 
gono la  notturna  aria,  che,  come  abbiamo  dimoftrato, 
è  fpeffe  volte  l'unica,  ed  immediata  cagione  di  moltik 
fime  malattìe  . 

Non  è  dunque  né  tanto  infalubre,  ne  tanto  lagrime- 
vole,  come  volgarmente  fi  crede  ,  rifpetto  alla  qualità, 
il  vitto  de'  noftri  Contadini  ;  quando  però  pongano  in 
ufo  i  neceflarj  avvertimenti  che  abbiamo  di  fopra  pro- 
pofti .  E  ben  godrebbero  di  una  fallite  più  florida  ,  e 
durevole  ,  fé  fi  voleflero  perfuadere  di  non  empierfi  lo 
ftomaco  di  que' ridicoli ,  ed  abborrevoli  rimedj  7  che  con 
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encomj  di  miracoli ,  e  con  nome  di  fegreti  pellegrini  J 
e  reconditi  fogliono  efler  loro  propofti  ,  e  celebrati  dai 
Ciarlatani  anco  prima  ,  che  l' infelicità  dell'  efperienza 
loro  manifefti  la  fallacia  della  fuppofizione  ;  fé  le  loro 
veftimenta  non  foflero  fovente  fudicie  ;  fé  le  loro  puz- 
zolenti abitazioni  veniflero  con  ifcrupolofa  diligenza  ipef- 
fo  purgate  dall'aria  corrotta  ,  e  dalla  bruttura  che  con- 
tengono ;  fé  la  più  lu (Tu reggi  ante  ,  ed  agiata  porzione 
della  civile  focieta,  vale  a  dire  i  ricchi  Proprietarj  del- 
le Campagne  ,  che  tutti  i  giorni  co'  loro  magnifici  pa- 
lagi si  leggiadramente  adornano  il  noftro  Territorio,  fa- 
cetfero  godere  anco  ai  Villici  gli  effetti  della  loro  opu- 
lenza, ordinando  che  foflero  fabbricate  coll'amorevole  e 
dovuta  attenzione  le  cafe  de' loro  Villici  in  luoghi  lon- 
tani da  fecciofe  paludi  ,  e  da  letamaj  ,  e  quefte  rivolte 
al  Mezzo  giorno,  ed  un  poco  inclinate  all'Oriente,  ed 
aventi  oltracciò  delle  danze  abitabili  ,  innalzate  abba- 
ftanza  fopra  il  fottopofto  terreno  per  maggior  preferva- 
zione  della  loro  fanita  ,  ed  eziandio  delle  loro  biade  , 
e  fingolarmente  per  allontanare  le  idropifie ,  e  quella 
pertinace  difcolorazione  del  volto  con  debolezza  di  for- 
ze, e  difficolta  di  refpiro  negli  elercizj  del  corpo,  che 
i  Medici  chiamano  Cacheflia,  ai  quali  malori  ,  per  of- 
fervazione  del  già  lodato  Ramazzini  (  i  ) ,  appunto  per 

ta- 

(  I  )  De  More,  t^rtìf.  Cap.  eh. 
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tale  cagione,  fogliono  efler  cosi  frequentemente  fottopo- 
fti  i  noftri  Contadini  ;  ben  ficuri  che  non  farà  ad  eflì 
di  poca  gloria  il  cooperare  alta  buona  fanita  di  colo- 
ro, che  compongono  la  parte  più  grande,  più  modera- 
ta ,  più  utile  ,  ed  operofa  della  focieta  medefima  .  Im- 
perciocché gli  uomini  avveduti  praticamente  debbono 
conofcere  giovar  meglio  alla  fruttificazione  de'  lor  po- 
deri una  numerofa,  e  robufta  progenie  di  ben  pafciuti, 
e  prodi  Villani,  che  non  tutte  le  analifi  de' Tali  ,  e  de 
geflì  ,  e  tutte  le  teorie  degli  fviluppi  ,  e  delle  vegeta- 
zioni .  Che  fé  i  Potenti  aveflero  miglior  cura  de'  loro 
Villici  ,  e  mentre  etti  cercano  con  una  inquieta  ed  af- 
fidua  cura  ,  e  difpendio  in  copia  (trabocchevole  de'  ci- 
bi ,  e  de' condimenti  ,  di  generi  ,  e  fpezie  tra  loro  di- 
vertì ,  onde  podi  gli  uni  dopo  agli  altri  formino  una 
foave  ,  e  ricercata  armonia  di  iapori  al  loro  palato  , 
non  lafciaflero  talvolta  loro  mancare  per  fino  il  proprio 
fempliciflìmo  foftentamento,  ben  a  ragione,  e  forfè  an- 
che con  invidia  fi  potrebbe  dire  ad  eflì  ciò  che  cantò 
de' Contadini  Romani  Virgilio:  (i) 

O  fortunato  Agricoltor  fé  fienài 

L y intorno  il  guardo,  e  il  tuo  dejìin  comprendi* 

(  I  )  Georg.  Lìb.  II.  v.  458. 
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.Vendo  veduto  per  la  Fede   di   Revifìone  ,    ed  Ap- 
provazione del  P.  F,  Francefco  Antonio  Benoffi   Inquifi- 
tor  General  del  Santo  Offizio  di  Padova   nel  Libro  in- 
titolato :    Efame  intorno  la  qualità  del   vitto  de  Contadi" 
ni  ec.  MS.  non  vi  effer  cofa  alcuna  contro  la  Santa  Fe- 
de Cattolica  ,  e  parimente  per  Attendato  del  Segretario 
Noftro,  niente  contro  Principi,  e  Buoni  Coftumi,  con- 
cediamo  Licenza   a   Gio.  Manfrè  Stampator   di  Venezia 
che  polii  edere  ftampato  ,   oflervando   gli  ordini  in  ma- 
teria di  Stampe  ,  e  prefentando  le  lolite  Copie  alle  Pub- 
bliche Librerie  di  Venezia ,  e  di  Padova  . 
Dat.  li  22.  Marzo  1783. 

(  Andrea  Querini  Rif. 

(  Niccolò  Barbarigo  Rif. 

(  Alvife  Contarmi  11°  Kav.  Proc.  Rif. 
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